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(OR abbia letto con la ne- 
cessaria freddezza i no- 

stri recenti articoli intito- 
lati «Italia e Jugoslavia» e 
«La pregiudiziale», non può 
essersi meravigliato di due 
Tatti politici di eccezionale 
interesse verificatisi quasi 
simultaneamente a Belgra- 
do e a Roma. Essi sono da 
un lato l'intervista del Ma- 
resciallo Tito .con l’inviato 
della nostra massima agen- 
zia d'informazioni, in cui lo 
stadio raggiunto dalle rela- 
zioni fra i Governi responsa- 
bili delle due Nazioni adria- 
tiche viene esaurientemente 
chiarito negli aspetti positi- 
vi non meno che in quelli ne- 
gativi; dall’altro la precisa 
dichiarazione del. Presiden- 
te De Gasperi sulla piena 
validità della dichiarazione 
tripartita del 20 marzo e sul- 
la ferma decisione del Go- 
verno italiano a chiederne la 
pratica attuazione, nel qua- 
dro dei crescenti impegni che 
l’Italia, per la sua parte non 
trascurabile, si accinge ad 
assumere nel campo politico, 
economico e militare della 
difesa occidentale. 

Come affermammo, le trat- 
tative italo-jugoslave, sia pù- 
Te per ora contenute nel ter- 
reno economico, sono in real- 
tà destinate a sviluppi del 
più alto interesse. I timori 
che esse potevano suscitare, 
anche in conseguenza dei 
molti «si dice» che la nostra 
disagiata situazione spiega 
anche se non giustifica, ap- 
paiono fugati. Oggi sappia- 
mo che tali trattative — 
che Trieste italiana consi- 
dera con senso realistico, 
senza ripiegare un minimo 
lembo della sua legittima a- 
spirazione nazionale — pos- 
sono continuare al di fuori 
del problema. politico-terri- 
toriale del T. L. 

Fermi restando l’imper- 
scrittibile diritto italiano e 
ìl non meno imprestrittibile 
impegno alleato, il tempo- 
raneo. mantenimento dello 
«status. quo» permette di 
scansare ogni momentanea 
ragione di attrito fra i due 
paesi, i quali; se hanno una 
causa negativa di. disaccor= 
do, ne hanno anche di posi» 
tive per intendersi e, comun» 
que, sembrano impegnati con 
tutte le loro possibilità na- 
zionali di uomini e dì mezzi 
sullo stesso schieramento di- 
fensivo, 

Di fronte a una nuova /si- 
tuazione, che cosa faremo 
noî che in questa terra sia- 
mo comandati'a vivere e a 
operare, portando' sulle spal- 
le il peso delle sofferenze 
passate e presenti e nel cuore 
la fiamma inestinguibile del- 
la speranza? Ci affiosceremo 
in una specie di rassegnato 
‘pessimismo di cui in questi 
ultimi tempi. si andava 
avvertendo qualche preoccu- 
pante segno, talchè le cor- 
renti indipendentistiche — 
già stanche e disordinate — 
mostravano di voler tornare 
alla ribalta con nuove armi 
e rinnovate illusioni di vit- 
toria? 

Questi interrogativi, che 
possono sembrare d’intona- 


zione romantica, mirano in- 


Vece alla materia politica in 
cui ci troviamo immersi 6 
quasi affondati. Sono inter- 
rogativi che riguardano non 
tanto l’intera popolazione di 
Trieste quanto gli uomini 
rappresentativi, i partiti che 
si assunsero il compito di 
indirizzare. l'opinione pub- 
blica, insomma tutti coloro 
che si trovano in posti di re- 
sponsabilità, grande o picco- 
la che sia, non solo politica, 
ma anche economica,. giac- 
chè, nei momenti storici de- 
cisivi, fra politica ed econo- 
mia non esiste «hiatus», ma 
fusione da cui poi nascono 
la. coscienza, la forza e la 
capacità di resistenza di un 
paese. 

Anche se i Governi di Ro- 
ma e di Belgrado in questo 
momento sono convinti della, 
opportunità reciproca di so- 
prassedere all'immediata ri- 
soluzione del problema, trie- 
stino e istriano, per gli ita- 
liani di Trieste e per gli uo- 
mini politici che ebbero i lo- 
ro voti e la loro fiducia, det. 
to problema mantiene la sua, 
attualità e rimane sul tap- 
peto; e vi rimane perchè in 
regime democratico le situa» 
zioni ambientali hanno una 
importanza decisiva e quan- 
do, per stanchezza o diso- 
rientamento, decadono, allo- 
Ta la stessa azione dei go- 
verni rimane indebolita' e si 
fa quasi nulla. 

Noi oggi, per bocca dell'on. 
De Gasperi, sappiamo che il 
Governo italiano, tenendosi 
strettamente sul’ piano del- 
la più leale collaborazione, 
chiede agli alleati — come 
nota «Il Giornale d’Italia» 
— «la soluzione integrale del 
problema di Trieste». Roma 
non dimentica il suo impe- 
gno verso il Territorio Li- 


bero e si fa in un certo mo- 


do testimone e garante: del= 
l'impegno degli alleati. Ciò 
ci dà diritto a sentirci fidu- 
ciosì, ma non ci dà diritto 
di aspettare inattivi e divisi 
il maturare di situazioni 
che, senza il nostro control- 
to e la nostra collaborazione, 


un giorno potrebbero risol- 
versi nel peggiore dei modi, 

E valga il vero: un grande 
partito britannico, che ha in 
‘mano il Governo del proprio 
paese, davanti alla eventua- 
lità della restituzione del T. 
L. ‘all'Italia, secondo la for- 
ma e la sostanza della famo- 
sa dichiarazione tripartita, 
si mostra freddo, perplesso, 
quasi ostile. Ciò che il Go- 
verno inglese non potrebbe 
fare. ufficialmente — dato 
che gli impegni sono impe- 
gni e la politica sbrigativa 
dei «chiffons de papier» non 
sembra la più adatta a con- 
Vincere popoli e governi a 
dare sangue e sostanze per 
la comune difesa occidentale 
— Viene spesso tentato dal 
partito, attraverso intrighi, 
combinazioni, tacite colla- 
borazioni, insufficientemente 
meditate e frettolosamente 
buttate sul piccolo ma sen- 
sibilissimo mercato della no- 
stra politica municipale, con 
finalità che non debbono 
sorprenderci inoperosi. 

Che signifieato può avere 
il recente insorgimento indi- 
pendentista, l’accaparramen- 
todi taluni organi di stampa 
il cui compito è diffamare 
l’Italia agli-occhi dei triestini, 
voler far credere che Roma è 
la vera sola nemica, che la 
cornucopia del regime tere- 
siano può essere sempre ri- 
‘presa dal museo dei grati ri- 
cordi e richiamata in servi- 
zio per cui, rinnegando l’I- 
talia, Trieste vedrebbe le non 
più favolose, ma pur sempre 
rispettabili ricchezze dell’Im- 
pero britannico, inondare le 
banchine dei punti franchi? 


Non. dimentichiamo che 
democrazia ed. elettoralismo 
sono una coppia indissolubile 
e che la manovra in corso 
contro la saldezza delle no- 
stre posizioni è di portare gli 
italiani di Trieste alle non 
più lontane elezioni in uno 
stato di generale sfiducia, di 
rassegnazione a fatti com- 
piuti che non' esistono, di- 
visi, litigiosi, male rappre- 
sentati, indeboliti e perciò 
maturi per essere battuti. Bi- 
sogna che ci convinciamo 
per tempo che soltanto nel 
caso di una battaglia eletto- 
Tale perduta potremmo. ve- 
dere riproposta la revocazio- 
ne in dubbio di quella di- 
chiarazione tripartita che 
oggi invece è ancora valida 
e operante. 

Insomma: l'impegno di Ro- 
ma di esigere dagli alleati 
che le promesse siano man- 
tenute non basterebbe se noi 
non erigessimo per tempo un 
Solido argine contro la mi- 
naccia indipendentista che, 
rinforzata di mezzi e favori- 
ta dall’ empirismo arruffone 
di qualche zelante mediatore, 
cerca di avere buon gioco 
approfittando di insufficien- 


ze locali e romane che per | 


il bene di Trieste e dell’Ita- 
lia debbono finire. 

Non ci si dica che l'esito 
di una lotta elettorale non 
può fare da, solo. la storia. 
Qualche volta, purtroppo, i 
grandi : destini dipendono 
dalle piccole cose. E la 
prossima lotta elettorale non 
sarà nemmeno una piccola 
cosa. Bisogna pensarci pri- 
ma ché sia troppo tardi: 
oggi, non domani. 
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a tutti I fomentatori di disordini 


La riunione straordinaria del Consiglio dei Ministri dopo un colloquio di De 
Gasperi con Einaudi - Misure precauzionali per garantire l'ordine pubblico a 
Roma - Le istruzioni del partito di via delle Botteshe Oscure agli attivisti 


Roma, 15 
Il Consiglio dei Ministri si è 
riunito oggi alle 12.30, in sedu- 
ta straordinaria, al Palazzo del 
Viminale. La decisione della 
convocazione, non prevista sino 
al tardo mattino, è stata presa 
dall’on. De Gasperi dopo un 
colloquio col. Presidente della 
Repubblica al Quirinale, 
Iniziatosi alle 11, l’incontro 
fra i due uomini di Stato si è 
protratto fin. oltre mezzogior- 
ho ed è servito al Presidente 
del. Consiglio per mettere a 
giorno il_Capo dello Stato cir- 
ca la situazione  dell’ordine 
pubblico jnel paese, con parti- 
colare riguardo alle manifesta- 
zioni annunciate dalla Confede- 
razione generale del lavoro: e 
dal partito comunista per il 
prossimo arrivo a. Roma del 
generale Eisenhower. 
Contemporaneamente si svol- 
geva un incontro fra il Mini- 
stro degli Interni, on. Scelba, e 
il Ministro «ad interim» della 
Giustizia, on. Segni, assistiti da 
alti funzionari. dei - rispettivi 
Dicasteri per la messa a punto 
delle contromisure governative 
ai gravi disegni comunisti, tra 
i quali figura, come si sa, anche 
l’eventualità di uno sciopero 
generale a Roma, in coinciden- 
za con l’arrivo di Eisenhower. 
Al Consiglio il Ministro degli 


Interni ha fatto \una dettaglia- 
ta. relazione sulla situazione 
dell’ordine: pubblico e sulle mi- 
nacciate. agitazioni comuniste 
dirette a turbare le relazioni 
con ‘i paesi alleati e a contra- 
stare l'esecuzione degli impe- 
gni internazionali assunti dagli 
organi costituzionali per la di- 
fesa. della pace..e recentemente 
confermati dal Parlamento. 

Il Governo non dubita del 
senso di civismo e di disciplina 
dei lavoratori, dei dipendenti 
dello Stato e degli. altri enti 
pubblici, ‘tuttavia esso. ha. do- 
vuto considerare che ‘da qua- 
lunque parte si tenti, in questo 
delicato momento, di. rompere 
la disciplina indispensabile per 
la salvaguardia dei vitali inte- 
ressi del paese e sotto questo 
aspetto ha portato la sua parti- 
colare attenzione anche sulle 
sanzioni amministrative ‘e ‘pe- 
nali. che l'attuale ordinamento 
giuridico. prevede. 

Il Governo richiama l’atten- 
zione degli organizzatori. di 
manifestazioni anticostitziona- 
li sulle gravi ‘responsabilità 
‘previste. dalla legge penale e 
ha deliberato di ‘adottare le 
sanzioni, anche le più gravi, 
previste dalla legge sullo stato 
giuridico, in caso'di abbandono 
del servizio da parte dei dipen- 
denti. pubblici e in considera- 


n 


IL CONTRIBUTO AMERICANO PER IL RIARMO 


DELL'ITALIA 


RASSICURANTI PAROLE DI ACHESON 
al nostro Ambasciatore a Washinoton 


| Tarchiani informa il Segretario di Stato'sulle decisioni adottate dal Governo + Buone 
prospeitive per i negoziati in corso a Roma con i rappresentanti degli Sisti Uniti 


DA: NOSTRO: CORRISPONDENTE 
New York, 15 

L'Ambasciatore Tarchiani ha 
avuto nel pomeriggio di oggi 
il preannunciato colloquio con 
Acheson: la. conversazione, du- 
rata 45 minuti circa, è stata 
caratterizzata da grande cor- 
dialità'ed amicizia ed alla fi- 
ne dî essa îl Segretario di Sta- 
to ha espresso il proprio ap- 
pregzamento per lo sforzo com- 
piuto dall’Italia, ed ha assicu- 
rato che jarà tutto iîl possibile 
per aiutare l'Italia ad accele- 
tare le preparazioni militari 
necessarie alla difesa comune. 

Dopo il colloquio, Tarchiani 
ha fatto ai giornalisti le se- 
guenti dichiarazioni: 

«Ho parlato col Segretario di 
Stato per metterlo al corrente 
delle decisioni prese durante il 
mio recente viaggio in Italia e 
nelle ultime due settimane. Le 
decisioni adottate dal Consiglio 
dei Ministri, rese anche più e- 
loquenti dal voto favorevole 
della stragrande maggioranza 
del Senato due giorni fa, si ri- 
feriscono ai seguenti argomen- 
ti: 1) intensificazione dello 
‘sforzo di difesa; 2) attuazione 
di severe misure di controllo 
nel settore economico’ ed in 
particolare sui materiali scar= 
Si; 3) la «posizione dell’Italia 
per quanto concerne il contri. 
buto di unità italiane alla for- 
za integrata atlantica. 

«Riguardo al prìîmo ‘punto, 
l’Italia stava già investendo in 
spese militari nel suo bilancio 
normale 325 miliardì di lire, 
part a 500 milioni di dollari che 
rappresentavano oltre il 20 per 
cento del bilaricio complessivo 
dello Stato. Tuttavia i. Gover- 
no italiano, dinanzî agli even- 
ti che chiaramente îndicava- 
no come fosse necessario dedi 
care maggiori energie alla di- 
fesa e alla produzione milita- 
re, decideva. lo stanziamento 
supplementare di 250 miliardi 
di lire nel ‘1951. Aggiungendo 
questo ammontare a quello del 
bilancio normale, la spesa com- 
plessiva si aggirerà intorno ai 
575 miliardi di lire. Tale cifra 
è veramente enorme per Vita- 
lia: essa rappresenta ‘il 32 per 
cento delle uscite del bilancia 
e-l’8 per cento del reddito na- 
zionale se si tiene presente che 
il reddito medio annuale è 09- 
gi in Italia 214 dollari per per 
sona (mentre è di circa 1450 
dollari negli Stati Unîti e 750 
dollarî în Granbretagna). 

«Il Governo italiano, pur a- 
vendo deciso di procedere nel 
programma di riarmo sforzan- 
do le sue risorse fino dl mas- 
simo lUmite. confida — ha det- 
.to ancora Tarchiani — che l'as- 
sistenza americana non mane 
cherà di contribuire allo sfor- 
zo da me illustrato. Se infatti 


questo sforzo dovesse attuarsi; 


senza aiuto esterno. le conse- 
guenze inflazionistiche morte- 
rebbero all’instabilità e alla di- 
sorganizzazione dell'economia 
nazionale, x 

«I negoziati in questo campo 
si stanno svolgendo attivamen- 
te a Roma e abbiamo fiducia 
che presto sarà raggiunta una 


decisione. Nel frattempo co- 


munque il Governo italiano ha 


(| iniziato l'attuazione di un pro- 
gramma per l'utilizzazione: de- 


gli stanziamenti suddetti senza 
uttendere l’esito dei negoziati 


mer dare il via al piano di pro- 


duzione.' 


«Questo è segno che il Gover= 
no italiano sì rende conto del- 
la necessità di attivare al > 
US 


possibile l'ingranaggio pri 


tivo per soddisfare le esigenze 
delle jorge armate nel quadro 
degli sviluppi internazionali. E” 
segno altresì che il Governo ita- 
liano vuole evitare il circolo vi- 
zioso per cui il proprio ‘sforzo 
potrebbe apparire condiziona- 
to all’assistenza»americana. La 
decisione è anche prova ‘della 
grande fede che l'Italia rìpone 
nell'amicizia americana e nella 
determinazione del popolo a- 
mericano di assistere con tutta 
la sua potenza i paesi europei. 

«Il secondo ordine di decisio- 
ni riguarda î controlli in cam- 
po economico. A questo propo- 
sito ho annunciato al Segreta- 
rio dî Stato la recente decisio- 
ne presa dal Consiglio dei Mi- 
nistri che sarà tra poco sotto- 
posta al Parlamento italiano, în 
base a cui saranno dati pieni 
poteri al Tamo esecutivo del 
Governo per la mobilitazione 
economica del paese e l’eserci- 
zio dei controlli. Questa decisio- 
ne importantissima rappresen= 
ta il punto dî Te 
misure dettagliate ‘che saranno 
attuate a poco a poco in molti 
settori economici nazionali per 
adeguare gli investimenti alla 
nuova situazione e alle necessi- 
tà militari, economizzare i ma- 
teriali, controllarne l’impiego, 
bloccare î prezzi. Come ‘esem- 
pio delle misure già prese ri- 
cordo la richiesta del Ministro 
dell'Industria a tutte le ditte 
italiane di fare una dichiara- 
zione delle proprie giacenze ed 


rienza di varie] 


inventari, e la legislazione ‘în 
corso che vieta la costruzione 
di case di lusso, teatri ecc. 

«Infine ho sottolineato l’ade- 
renza del Governo italiano alle 
iniziative per la forza atlantica 
integrata. Il Consiglio dei Mini- 
stri nelle ultime sedute ha già 
stabilito di mettere a disposi 
zione di questa forza contin- 
genti militari pari a tre divi- 
sioni, due gruppi di aerei da 
caccia e quattro squadriglie na- 
vali per la difesa costiera. Ta- 
le decisione è ulteriore confer- 
ma della tendenza prevalsa in 
tutte le mosse e deliberazioni 
del Governo italiano in rappor= 
to all'unità e alla integrazione 
europea), 

Questa conversazione si è 
svolta in un momento partico- 
larmente favorevole: il discorso 
di De Gasperì e îl voto a larga 
maggioranza. ottenuto dal Go- 
verno dopo la discussione al 
Senato, commentata molto fa- 
vorevolmente negli. editoriali 
dei giornali; il fatto che VIta- 
lia non ha opposto difficoltà al 
riarmo tedesco; il fatto ancora 
del potenziale industriale italia- 
no, compresa la disponibilità 
di eccellente mano d’opera spe- 
cializzata; la rapidità con la 
quale il Governo ha comincia- 
to ad.attuare il piano di riat- 
trezzamento industriale; il mo- 
do col quale ha iniziato il po- 
tenziamento delle Forze arma- 
te consentite dal Trattato di pa- 
ce: tutto questo ha contribuito 


a creare un'atmosfera di com- 
prensione particolare. 

Quello che Tarchiani ha det- 
to nelle sue dichiarazioni ai 
giornalisti sui sacrifici econo- 
mici che l’Italia sì appresta a 
sostenere è confermato dalle 
valutazioni fatte dai competen- 
ti organi americani; sappiamo 
da fonte americana ufficiale che 
questo Governo ha preparato 
una documentazione (presumi- 
bilmente per dimostrare al 
Parlamento che glì alleati di 
Europa fanno sacrifici adegua- 
ti a quelli degli. Stati Uniti) 
nella quale si esamina lo sforzo 
di ciascun alleato rilevando, 
per ciascuno, le difficoltà par- 
ticolari che ha dovuto affronta- 
re e poî complessivamente lo 
sforzo collettivo di tutti i nove 
alleati europei. 

Per quello che riguarda VIta- 
lia, questa fonte ‘ufficiale ‘ha 
messo in rilievo che il Tratta- 
to di pace impedisce la com- 
pleta utilizzazione del poten- 
ziale italiano, tuttavia precisa 
che Italia ha già cominciato a 
migliorare la qualità e V’adde- 
stramento delle proprie forze 
armate notando @ questo pro- 
posito che la ferma è stata con- 
sìderevolmente prolungata, cosa 
questa che consente un adde- 
stramento migliore e la possi- 
bilità di provare, attraverso 
manovre, è risultati praticò 
delle formazioni equipaggiate 
con nuovi armamenti, 

LEO REA 


Osan e Yongwol rioc 


Riuseiti colpi di mano degli alleati nello schier 
nordista - Un rapporto di. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dal fronte coreano, 15 

Anche oggi la seconda Divi- 
sione statunitense è stata l’u- 
nità maggiormente impegnata 
in linea. Ma per una controf- 
fensiva, a beneficio dell'intera 
Armata, perchè ha ridotto il 
pericolo di attacchi nemici ai 
suoi fianchi con un fulmineo 
colpo di mano, preparato nel 
massimo segreto, che ha frut. 
tato, quasi senza colpo ferire, 
la riconquista del vitale croce- 
Via di Yongwol, quarantasei 
chilometri ad est-sud-est di 
Wonju. Essa è avvenuta du- 
rante la notte scorsa ed il ne 
mico non ha perduto tempo 
ad organizzare la reazione, 

I suoi contrattacchi, però, po- 
trattisi sostanzialmente per 
tutta la’ giornata, sono stati 
privi di risultati tangibili, AI- 
l’imbrunire di questa ‘sera 
Yongwol era ancora in posses- 
so dei reparti della seconda Di- 
Visione, che l'avevano conqui- 
stata, anche se il nemico stava 
intensificando la violenza dei 
suoi attacchi, per approfittare 
del SS) n dal 
campo di —a causa 
dell'oscurità. Sor 

Controffensivamente ha agito 
‘anche un motocorazza; 
to dell’Armata, il quale ha ri. 
conquistato Osan, ne) settore 
occidentale, dopo aver sbara- 
gliato sparute resistenze lunzo 
la sua strada e permettendo 
nel tardo pomeriggio all'intera 
ala sinistra dell’Armata di an- 


corarsi, in quella località, “>/ 


i l’incend 


L'azione, anche qui, è stata 
preparata. nel massimo segre- 
to è ha sorpreso il nemico. I- 
Nizialmente il gruppo di combat- 
timento aveva ricevuto l’ordi- 
ne di effettuare una ricognizio- 
ne in forze, per controllare al- 
cuni rilievi dell'aviazione lun- 
go la grande arteria ferro-stra- 
dale, che proseguendo porta a 
Seul ed oltre. E stato soltanto 
a pochi chilometri da ‘Osan, 
‘che il reparto ha ricevuto l’or- 
dine di occupare quella citta- 
dina e prima che vi giungesse, 
diverse squadriglie di bombar- 
dieri medi l'hanno insistente. 
mente bombardata, disperden- 
do i difensori così bene che il 
gruppo attaccante non ha spa- 
Tato un sol colpo per sistemarsi 
a difesa tra i resti della città, 
dove sono stati fatti pochi pri- 
giohieri cinesi, 

Più ‘ad occidente, un altro 
gruppo da combattimento in ri- 
cognizione offensiva ha dato 
battaglia ad un battaglione 
nordista, lo ha sgominato ed 
ha proseguito fino all’obiettivo 
prefissatogli — Kumyangjang 
— senza incontrare ‘ujteriori 
resistenze, o 

Alla stessa ora i bombardie- 
Ti «B 26» della quinta squadra 
piombavano in successione di 
squadriglie sul grande nodo 
stradale e ferroviario di Su- 
wo, lanciando migliaia di in. 
cendiarie e lasciandolo in fiam- 
me. Successivamente hanno mi 
tragliato le truppe nemiche in 
fuga da Suwon per sfuggire al- 

10, Rie pes 


zione che tale abbandono a- 
vrebbe una causale spiccata- | 
mente ed esclusivamente poli- 
tica e di carattere intimidatorio ! 
verso i supremi interessi costi- 
iuzionali dello Stato. 

Ogni attività di favoreggia- 
mento alle progettate manife- 
stazioni comuniste da partie di 
autorità locali e di dirigenti di 
aziende pubbliche o private, e- 
sercenti servizi. pubblici e di 
pubblica necessità, sarà seve- 
tamente colpita in via ammini- 
Strativa e senza. pregiudizio 
delle sanzioni ‘penali. 

Tl Ministro degli Interni ha 
poi informato il Consiglio che 
sono state adottate tutte le mi 
sure: perchè sia assicurata la 
libertà di lavoro, e per la re- 
pressione di ogni tentativo di- 
retto a turbare l'ordine pubbli- 
co e la tranquillità dei citta- 
dini. 

Infatti a Roma, da oggi a 
mezzogiorno, la polizia è entra- 
ta «in azione» attuando un pia- 
no di misure eautelative predi- 
sposto personalmente dal Que- 
store Saverio Polito. Pattuglie 
di camionette della Celere per- 
lustrano incessantemente la cit- 
tà, presidiandone i punti più 
nevralgici, dove in caso di di- 
sordini si accendono sempre le 
prime dimostrazioni di piazza. 
Contemporaneamente sono sta- 
te diramate disposizioni a tutti 
i dirigenti dei commissariati di 
zona perchè venga. represso 
ogni tentativo di agitazione e di 
sobillazione (distribuzione di 
manifestini, scritte murali, ca- 
pannelli, ecc.). Tutte le scritte 
che appaiono sui muri vengono 
cancellate immediatamente da- 
gli stessi agenti di P. S. Il «pia- 
no Polito» che oggi viene messo 
in atio senza eccessivo rigore, 
verrà intensificato domani e nei 
prossimi. giorni. Pattuglie di a- 
genti hanno infine avvertito 
tutti gli esercenti di negozi che 
în caso di disordini il commis- 
sariato di zona, avvertito  tele- 
fonicamente, disporrà immedia- 
ti servizi d'ordine per. garanti- 


|re'la libertà di iavoro. 


L'appello agli italiani appro- 
vato ieri dal ‘consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana de- 
nunciava il minacciato piano di 
agitazione e di disordini che il 
partito comunista e le organiz- 
zazioni sindacali ad esso legate 
hanno predisposto ‘per l’arrivo 
del gen. Eisenhower. 

La concretezza di tali minac- 
ce è documentata ‘da una cir- 
colare del partito comunista che 
è stata comunicata stamani dal 
Ministro Scelba al Consiglio 
dei Ministri. 

Dopo un lunghissimo preludio 
propagandistico, la circolare 
entra nel vivo delle caratteri- 
stiche che debbono distinguere 
la lotta per la pace secondo le 
direttive del PCI: 

a) Come è stato detto, si trat- 
ta della più grande manifesta- 
zione di lotta delle masse in di- 
fesa della pace, che mai abbia- 
no affrontato i partigiani della 
pace. i 

b) Per garantire il successo 
dobbiamo rafforzare ed esten- 
dere il fronte dell'appello di 
Stoccolma dobbiamo dare un 
impulso del tutto nuovo ed at- 
tivo ai comitati della pace, 
creandoli. dove non ci’ sono. 
Ogni iniziativa, ogni manifesta- 
zione di lotta, ogni documento 
di protesta e di propaganda 
deve rientrare nelle iniziative 
dei partigiani della pace. 

c). Per garantire il successo 
delle grandi manifestazioni di 
lotta, che avranno il loro cul- 


mine in una giornata particola- 
re, è necessario creare le con- 
dizioni fin d'ora perchè l’avan- 
guardia, — la classe operaia — 
sia. orientata e convinia della 
necessità di questa lotta e che 
questa avanguardia sia seguita’ 
da tutti gli strati della popola» 
zione 'da tutte le persone di 
buona volontà. 

Inutile specificare, perchè il 
lettore ha compreso perfetta. 
mente, quale sia «la giornata 


barticolare» in cui le mahife.. 


stazioni di lotta dovranno cul- 
minare, e cioè . precisamente 
quella. dell'arrivo di Eisenho- 
wer. 

Come . realizzare . tutto ciò? 
Posto questo interrogativa, la 
circolare si affretta a risponde- 
te, incitando a diffondere lar- 
ghissimamente l’appello del. co- 
mitato provinciale dei partigia- 
ni della pace, con ‘ogni mezzo 
(dalla buca delle lettere alla 
diffusione, sui treni, a mano, 
ecc.) a «diffondere l’altro mate- 
tiale differenziato che verrà 
prodotto centralmente», a pro- 
durre documenti di propagan- 
da locali (striscioni murali ri- 
producenti parole d’ordine, let- 
tere personali ad artigiani, 
mamme, insegnanti, scritte per 
le strade e per gli stradali di 
transito — provinciali, giornali 
murali, ecc.). 


una risposta da Pec 


New York, 15 

Per quanto l'attenzione dei 
circoli politici americani sia 
concentrata sul messaggio eco- 
nomico del  Presidenie, che 
non contiene nulla di nuovo 
quanto alla somma preventiva 
ta in bilancio, i circoli diplo- 
matici continuano a seguire da 
vicino la questione della Co- 
rea dopo gli sviluppi di sabato 
ala Commissione politica del- 
VONUÙ. 

Risponderà o non risponderà 
la Cina? 

Questo è l'interrogativo cui 
si danno più di due rispeste 
ed è la terza quella che trova 
maggior credito, cioè che Mao 
Tse risponderà chiedendo chia- 
rimenti, cercando di guadagna» 
re maggiore vantaggio in par- 
tenza. Qualche informatore ha 
detto nella ‘mattinata che gli 
Stati Uniti, nel caso che la Ci- 
na non rispondesse «entro tre 
o. quattro, giorni», intendono 
chiedere che. la Commissione 
politica dichiari la’ Cina stes- 
sa:colpevole di aggressione, 

Da. competente fonte ameri- 
cana sappiamo che tale. infor- 
mazione non è esatta: nessun 
tempo limile è stato. ancora 
stabilito e quella indicazione 
di «tre 0 quattro giorni» deve 
essere basata su quanto aveva 
detto il gen. Wu quando si tro- 
vava a Lake Success, cioè es- 
sergli necessari almeno tre 
giorniì dî tempo fra il momens 
to in cui inviava al Governo 
una segnalazione e quello in 
cui avrebbe avuto risposta, 

Oggi un editoriale del «New 
York Times» dal titolo «Vitto» 
ria di De Gasperi» ed un arti- 
colo di Anne Mao Cormiok sul 


ino 


la politica europea e in parti» 
colare italiana, apparso sullo 
stesso giornale, costituiscono 
un favorevole sfondo al collo= 
quio di Acheson con Tarchiani, 

L'esito del dibattito di poli= 
tica estera al. Senato italiano 
era stato seguito con. grandìs- 
sima attenzione negli ambien 
ti politici, non solo per la sud 
importanza mnellattuale mo- 
mento politico, ma anche per- 
chà vari organi della stampa 
americana avevano. mostrato 
la tendenza a sottolineare e 
forse esagerare le pretese di- 
vergenze în seno ai partiti dele 
la compagine governativa cd 
alla stessa democrazia cristia- 
na, Scrive testualmente it «New 
York Times»: «La causa del 
lOccidente è stata: difesa con 
meritevole successo al Senato 
italiano da Alcide De Gasperi, 
lu straordinario uomo di Stato 
che più che mai ha dato prova 
di essere tra i maggiori che la 
Italia abbia avuto dal 1870, 

«Ci vuole un coraggio ecce- 
zionale per un. Presidente del 
Consiglio italiano. a ‘parlare 
sinceramente come egli ha fat- 
to. Egli deve affrontare la più 
grossa e, momentancamente, it 
più attiva minoranza comuni= 
stadi qualsiasi paese occidene 
tale e la stessa debolezza del 
paese, così povero a paragone 
della Francia, così sopraffatto 
dai problemi della disoccupa- 
zione e della scarsità di mate« 
rie prime, problemi che hanno 
spinto molti non comunisti, e 
persino membri del suo stesso 
partito, ad opporsi alla campa 
gna di De Gasperi per il riar 
mo e gl suo deciso allineamen= 
to con l'Occidente», 


= 


LA VISITA DI EISENHOWER NELL 


A CAPITALE. BRITANNIC 


NHOWER NELLA CAPITALE BRITANNICA 


Formali impegni di Londra 
per un notevole sforzo militare 


Tre ore di consultazioni del generale al Ministero della Difesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 15 


In una delle più lumghee 


importanti, ma anche più se 
grete, conferenge militari che si 
siano tenute in tempo di pace, 
gli inglesi hanno oggi minuzio- 
samente spiegato a Eisenhower 
quello che il loro paese ha fat- 
to e intende fare per assolve 
te i propri impegni'e dare alla 
difesa dell'Occidente um contri. 
buto pari alle esigenze della si- 
tuazione. La conferenza, dura- 
ta circa tre ore, si è svolta ‘al 
Ministero della Difesa, presenti 
i capi dei dicasteri militari, i 


| comandanti delle Forze armate 


e i capi di Stato Maggiore, Pre- 
sledeva ‘il Primo Lord dell'’Am- 
miragliato Lord Fraser, perchè 
il capo di Stato Maggiore Impe- 
tiale Maresciallo Slîm era as- 
sente per malattia: è obbliga- 
to a letto dalla influenza, che, 
mentre tolna a infierire con de- 
corso maligno nelle regioni set- 
tentnionali, sempre più dilaga 
in forma benigna nella Capita- 
le. Eisenhower era accompagna- 
to dal suo Capo di Stato Mag- 
giore. 

Un nina riserbo avvolge, 
naturalmente, le consultazioni 
odierne, che, secondo quanto si 
afferma, hanno offerto l’occa- 
sione altresì di passare in rivi- 
sta la situazione generale stra- 
tegica, con riferimento ai que- 
siti e alle incognite che potran- 
no presentarsi in caso di emer- 
genza. Fra questi quesiti, note- 
vole importanza viene attribui- 
ta al problema tedesco: in al. 
cuni ambienti militari, infatti, 
ci sì chiede se non sia forse 


Il gen, Ruffner, nuovo co-| dieri d'attacco «Skyraiders» de- 
mandante della seconda Divi.|collati dalle. portaerei inero- 
sione, dichiarandosi questa se-|cianti al largo della costa o- 
ra soddisfatto del graduale mi-{rientale delia penisola, sono 
glioramento della situazione| giunti sulla zona e con bombe 
della sua magnifica unità, cile con mitragliatrici di bordo 
diceva di «non aver alcuna|hanno spianato la via alle co- 
preoccupazione» per le infiltra-| lonne accerchiate, permettendo 
zioni registrate negli ultimi tre doro-di superare lo sbarramen- 
giorni nelle retrovie lontane|to di fuoco posto dal nemico. 
delia Divisione, A suo giudizio | Ma nel combattimento terre. 
si tratta soltanto di quattordi-|stre vi sono stati anche dei fe- 
cimila uomini, divisi in alme-|triti ed essi sono stati ricupe- 
no due grossi nuclei perchè! rati per mezzo di elicotteri at- 
quelli che erano stati presi in|terrati presso Chockson, men- 


un primo tempo per intere Di. 


tre i bombardieri ancora era- 


Visioni forti di almeno dieci-| no intenti a dispendere i guer- 
mila uomini ciascuna, sono ri-| riglieri rossi, 


sultati dei reggimenti e null’al- 


‘tro, con un organico massimo | che 


di quattromila uomini l'uno. 


Ma non è soltanto il nemico 
svoige ora la guerriglia 
melle retrovie alleate, 


Tale è la realtà dietro la di-| Il comando coreano del: sud 
chiiarazione fattaci questa sera|ci ha permesso oggi di render 
dal generale: «Non ‘ho aleuna|moto quel che sapevamo già da 
paura delle cosiddette tre Di-| qualche tempo e cioè che non 
Visioni e mezzo nelle nostre re_| meno di ventimila guerriglieri 
trovie». sudisti, perfettamente organiz: 

Più seria, invece, è stata adizati e armati, sono padroni as- 
Un certo momento un'infiltra-|soluti di una discreta zona at- 
zione nemica sulla, strada diltorno a Haeju, città della Co- 
©Chechon a sud-est di Wonju.|rea settentrionale presso la co- 
Alcuni reparti autocarrati a-|sta occidentale e cioè ad oltre 
mericani, in sosta a Chockson, | centocinquanta chilometri ad- 
trenta chilometri a sud di Che-| dentro ile retrovie nemiche. 
chon e cioè una settantina dij Haeju, infatti è appena al nord 
chilometri a sud-est. di Wonju, | del ‘trentottesimo parallelo, Ed 
sono stati circondati d’imvrov.|i guerriglieri sudisti eodono an- 
Viso da forze comuniste, spun-|che dell'appoggio delle artigli 
tate chissà da dove e che si ri-| rie delle unità navali costiere 
tengono formazioni irregolari] della marina, che ha valso loro! 
‘dedite alia guerriglia, di mettere «in rotta completa» 

La situazione è stata risolta | battaglioni comunisti attaccan. 
con l'intervento .di squadriglie|ti presso Haéju per giungere 


lungi 
dell'aviazione navale, Bombar-!ad impadronirsi della città. ed dell 


cupafe 


1 amento. offensivo 
Lawton Collins al generale Ridgway 


altri reparti, che avevano ten- 
tato di sbarcare nell’isola di 
Yong-Me trenta chilometri al 
sud-est di Haeju e tuttora in 
possesso delle forze del sud, 

La situazione tattica, quindi, 
va lentamente migliorando, an- 
che in applicazione dei nuovi 
criteri operativi, che i massimi 
capi militari hanno deliberato 
in questi giorni, e che il gene 
rale Lawton Collins, Capo di 
Stato maggiore dell'Esercito de. 
gli Stati Uniti, ha illustrato 
‘oggi personalmente al coman- 
dante dell'Armata gen. Ridg- 
Way, prima, e, quindi, ad un 
rapporto dei massimi capi di 
unità operanti, successivamen- 
te recandosi, con Ridgway, a 
Visitare dall'alto alcuni dei set- 
tori operativi più caratteristi. 
ci del momento, 

A noi giornalisti, natural. 
mente, nulla è stato detto di 
tali conferenze ed il gen, Col. 
lins si è limitato a. ripeterci 
quel che aveva ordinato già 
che fosse comunicato alle trup- 
pe: non vi sarà una Dunker- 
que coreana, La battaglia in 
Corea continuerà, con l’impiego 
anche di altre truppe, che af- 
fluiranno nella penisola entro 
un massimo di tre mesi e' le 
cui avanguardie già cominciano 
ad arrivare, 

Vi accennai in una preceden- 


te corrispondenza che questa|bra accertata però la nomina 
campagna si mantiene ricca di|del Maresciallo Montgomery a 
novità. Ve lo confermiamo og-|comandante delle forze di terra. 


gi a ragion veduta. 
JOHN, RICH 


opportuno modificare i piani di 

difesa ‘del Continente in vista 

dell’incerto ‘e così complicato 

atteggiamento dei tedeschi: im- 

postare, cioè, la difesa sulla li- 

nea del Reno anzichè su quella 

dell'Elba. Re 

Scarse sono le Informazioni 

ufficiali sulla giornata di Eisen- 

hower. Si può completarla pre- 
cisando che, secondo quanto si 
apprende da buona fonte, il ge- 
nerale è soddisfatto. Se non ha 
potuto. aggiungere qualcosa al 
j suo magro elenco di divisioni 
effettive già bell'e pronte, po- 
trà domani lasciare Londra con 
la certezza che un grandissimo 
sforzo è in corso in Granbreta- 
gna, che esso sarà ulteriormen- 
te accresciuto e soprattutto che 
gli impegni presi dall’Inghilter- 
ta non resteranno sulla carta. 

Essi si possono così riassume 
re: una divisione per la Ger- 
mania entro poche settimane 
e una seconda in estate, altre 
quattro o cinque divisioni del. 
l'esercito regolare entro un pe- 
riodo di dodici, diciotto mesi, 
mentre parallelamente l'Eserci- 
to territoriale sarà portato dal- 
le attuali 4 divisioni a 12 0 più; 
una mobilitazione parziale delle 
classi della riserva — da_200 a 
400 mila, uomini — e.infine una 
potentissima spinta alle indu- 
strie militari. La produzione di 
carri armati .e.di aeroplani sarà 
raddoppiata. 

L'industria bellica sià lavo- 
ra in pieno. Mezzo milione di 
‘operai sono oggi occupati nelle 
fabbriche d'armi e, a partire da 
marzo, questo esercito di lavo- 
tatori sarà aumentato di 300 
mila unità, che successivamen- 
te diventeranno 500 mila. Stan- 
te la scarsezza di manodopera 
che affligge il paese, ciò signi 
fica che molte industrie che ce- 
gi fabbricano articoli di consu 
mo, dovranno cambiare produ- 
zione e centinaia di migliaia di 
operai cambiare mestiere; ciò 
significa anche che, come si an- 
nuncia stasera, le autorità bri- 
tanniche saranno costrette a ri- 
chiamare al lavoro gli operai 
anziani pensionati e attingere 
largamente alll’unica grande ni- 
serva esistente: quella della 
manod ra 
quale già il Ministero del lavo- 
ro pens3 di introdurre i turni 
di lavoro notturno, Nè sembra 
improbabile che, anche per la 
produzione bellica, come già si 
è decîso per il carbone, si cer- 
chi di ricorrere alla manodope- 
ra straniera, seenatamente ita- 
Mana, 

Il Governo pone l’accento su 
lun acceleramento massimo del 
riarmo; il programma che pre- 
vedeva una spesa di 3 miliardi 
600 ‘milioni di sterline in tre 
anni, sarà attuato in due anni, 
raddoppiandosi in tal modo l’o- 
nere per l’anno venturo. I fon- 
di necessari saranno forniti, in 
massima parte, dai contribuen- 
ti inglesi, 

Per risparmiare combustibile 
il Ministro dei trasporti ha ora 
suggerito che sia sospesa l’illu- 
minazione stradale nelle ore 
notturne in tutte le zone citta- 
dine dove ciò possa farsi senza 
compromettere la sicurezza del- 
la viabilità. Londra tornerà co. 
sì presso a poco all’oscuramen- 
to degli anni di guerra, 

Anche la. struttura. tecnica 
della macchina militare britan- 
hnica è stata presa in esame nel- 
le conferenze di oggi, ma le de- 
cisioni prese non saranno rese 
note che dovo. il ritorno di 
Eisenhower a Washington. Sem- 


Ta femminile, 


Eisenhower ha fatto colazio- 
ine col Ministro della Difesa 


International News ServicelShinwell, Nel pomeriezio si è 


recato a Buckingham ad pappe 
re-il proprio nome all'albo dei 
Visitatori. i conferirà & 
Downing Street con Attlee sus 
gli aspetti politici della, difesa 
Il Ministro degli Esteri Beviny 
che doveva prendere parte als 
l'incontro, si ritiene che diffi» 


cilmente potrà farlo perchè ans 
ch'egli è inchiodato a letto dal. 
la influenza. 


Eisenhower non si è presen: 
tato al pubblico londinese. AI 
suo a:rivo all’areoporio, inva= 
no gli operatori della radio han 
no aspettato che egli dicesse 
una -0 due parole al microfono. 
Il suo aiutante ha precisato che 
aveva troppa fretia.  Parlerà 
iper la prima volta domani a 
una conferenza stampa, ma chi 
è bene informato dice stasera 
che il suo mutismo non sini. 
fica che egli sia pessimista, tut« 
t'altro. Ci si rende conto che 
Bravissima è la lacuna da cok 
mare, e si vuole mettere le fora 
ze occidentali in condizione di 
affrontare con qualche prospéi- 
tiva di successo quello che si 
chiama il caso di emergenza, 
ma fisenhower non sarebbe qui 
— osservano stamane i giornali 
— se egli e il suo Governo non 
avessero la fondata speranza 
che la possibilità di colmare lo 
squilibrio effettivamente esiste, 

Prese insieme, le Potenze del 
Patto “atlantico hanno tutto 
quello che occorre: le risorse 
materiali, il potenziale umano, 
la tecnica. Non abbisosnano dî 
altro che di buona volontà e di 
fiducia. in se stesse, 


CARLO TROTTER 


INTERESSE BRITANNICO 
per l'intervista di Tito 


ò Belgrado, 15 

L'ultima intervista concessa 
dal Maresciallo Tito ha susci- 
tato una larga eco non solo 
nella stampa e alla radio, ma 
fra gli stessi osservatori stra- 
ieri, 

Gli accenni diretti del Capa 
del Governo jugoslavo ad una 
possibile collaborazione con i 
partiti socialisti 
europei è considerata come il 
fatto nuovo in cui è possibile 
intravvedere i prossimi svilup- 
pi della politica estera jugo- 
Slava, Particolarmente interes- 
sato è apparso l'ambiente di- 
plomatico inglese, e questo ap- 
pare comprensibile quando si 
considerino i frequenti e diretti 
rapporti tra il Governo labu- 
rista e quello di Belgrado, se. 
gnati negli ultimi sei mesi gal- 
l'invio di almeno dodici fra 
Ministri e parlamentari bri- 
tannici a Bled e nella capita- 
le Jugoslava. È 

L'intervista in questione è 
poi stata. diffusa contempora- 
neamente alla notizia della 
prossima partenza, per l'Inghil- 
terra di un gruppo di parla- 
mentari jugoslavi seguita a 
breve scadenza da quella di 
Milovan Djilas, che terrà del- 
le conferenze presso l’Istituto 
reale degli affari internaziona- 
li di Londra. Appare in ogni 
caso chiaro che il partita Îa- 
burista prima degli altri parti. 
ti democratici di sinistra della 
Europa occidentale continua il 
suo tentativo di condurre l’a- 
sperienza socialista jugoslava 
Dell’ambito, se non proprio dei 
Comisco, della tradizione. so- 
cialdemoceratica europea, 

L'iniziativa inglese, comun- 
que. non è solamente il pro- 
dotto di uno spirìto di proseli. 
tismo. ma anche del desiderio 
di Londra di avere una posi- 
zione gi primo piano sul mer- 
‘cato jugoslavo, 


indipendenti 


ONACA. 


GIORNALE DI TRIESTE 


KA CITTA 


Approvata la costruzione 
del mercato ortotrutticolo all'ingrosso 


Stanziati 420 milioni di lire per l’esecuzione dell’opera - Per 
l'elaborazione del progetto verrà bandito un concorso nazionale 


L'azione promossa dalla Giun- 
ta comunale presso il G.M.A. e 
il Governo nazionale per l’ap- 
‘provazione del progetto riguar- 
dante la costruzione del Mérca- 
to ortofrutticolo all’ingrosso, e 
la concessione del finanziamen- 
to per l'esecuzione dei lavori, 
ha ottenuto un esito positivo. 
Sono stati infatti approvati lo 
stanziamento di cinque milioni 
di lire per l'effettuazione di un 
concorso nazionale per l’elabo- 
razione del progetto tecnico- 
architettonico, e il. successivo 
stanziamento di 420 milioni di 
lire per le spese di costruzione. 
Va dato atto quindi all’ammi- 
nistrazione comunale, e in par- 
ticolare all'assessorato d’anno- 
na, di aver saputo portare a 
compimento un’aspirazione più 
che trentennale della città, e 
di aver con ciò avviato a solu- 
zione un problema cittadino tra 
îì più importanti, quale è ap- 
punto quello del mercato all’in- 
grosso. 


Abbiamo chiesto nell’occasio- 
ne all'assessore Geppi, preposto 
agli uffici comunali di polizia 
e d’annona, un’illustrazione pa- 
noramica della politica adotta- 
ta dal Comune negli ultimi due 
anni nel delicato campo dei ri- 
fornimenti e dei prezzi, specie 
dei generi alimentari. Già ave- 
vamo avuto occasione di segna- 
lare, volta a volta, i provvedi- 
menti adottati dal Comune, so- 
prattutto per quanto riguarda 
la disciplina delle licenze com- 
merciali, l'incremento dei mer- 
cati rionali e la disciplina del 
mercato del pesce. Gioverà tut- 
tavia sottolineare taluni aspet- 
ti generali di tali problemi, e 
l’azione svolta dal Comune in 
ogni singolo settore. 


L'assessore Genpi ha voluto 
fare. la.seguente premessa. Non 
sempre, e meno ancora in un 
Ttegime economico che non sia 
di requisizione e di calmieri, gli 
interventi artificiali nel settore 
dei prezzi portano a risultati 
positivi. Alterando l’equilibrio 
naturale dei prezzi, si può pro- 
vocare, per esempio, la rarefa- 
zione delle merci, quale reazio- 
ne degli operatori economici al 
provvedimento dell’autorità. In 
regime di libera concorrenza, 
occorre se mai incrementare la 
gara al ribasso, creando le con- 
dizioni più adatte per rendere 
operante il classico principio 
del libero incontro tra la do- 
manda e l'offerta. Quindi il pro- 
blema sta nella scelta. dei mez- 
zi da adottare per provocare la 
concorrenza. 

Vediamo ora concretamente 
cosa è stato fatto, per esem- 
pio, nel settore del pesce. Il Co- 
mune si è preoccupato di assi- 
ourare una maggiore immissio- 
ne di pesce al consumo citta- 
dino, ed ha perciò istituito un 
severo controllo delle esporta- 
zioni e nel contempo ha conces- 
so venti nuove licenze per ri- 
vendite rionali di pesce, onde 


incrementare appunto la con-' 
correnza tra i pescivendoli e fa-, 
cilitare l’acquisto del pesce nei] 


vari rioni della città. E” inter- 
venuto presso il G.M.A. per ot- 
tenere che il frutto della pesca 
della nuova flottiglia di pesche- 
recci, costruita nell'ultimo anno 
dai nostri cantieri, affluisca sul 
mercato locale. I risultati, per 
quanto riguarda i prezzi, sono 
i seguenti: 1 prezzi medi sono 
stati, in luglio, asosto e set- 
tembre; pari a quelli degli stes- 
si mesi del 1949, e inferiori ne- 
gli altri mesi. di 80 lire in gen- 
naio, 22 in febbraio, 53 in mar- 
zo. 23 in anrile, 35 in maggio, 
100 in giugno, 17 lire in otto- 
bre. Ciò, malgrado l'abolizione 


della maggiorazione fissa sui 
‘prezzi del pesce, a partire dal 
gennaio 1950. 

Nel settore dei generi orto- 
ifrutticoli l’azione  dell'ammini- 
sirazione comunale è stata di- 
retta a studiare il problema dei 
costi che gravano sui grossisti 
te sui dettaglianti, e che alla fi- 
| ne devono venir pagati dai con- 
sumatori. Ne è risultato che lo 
attuale funzionamento del mer- 
cato all'ingrosso comporta una 
spesa maggiore di alcune deci- 
ne di milioni di lire all'anno 
per maggiori spese di traspor- 
to, di magazzinaggio, deperi- 
mento di merci, ecc, Pure l’or- 
ganizzazione dei mercati rio- 
nali dovrebbe venir riordinata, 
con possibili economie di circa 
18 milioni di lire complessiva- 
mente (ben 12 milioni al mer- 
cato di Ponterosso, da mezzo 
a 2 milioni di lire nei mercati 
di piazza Giuliani, piazza tra i 
Rivi, piazza Belvedere). Perciò 
ha insistito la Giunta comuna- 
le per la soluzione del proble- 
ma principale — la costruzione 
di un moderno, razionale, at- 
trezzato mercato all'ingrosso — 
dibattuto da oltre trent'anni 
dalle amministrazioni locali, e 
solo ora avviato a conclusione. 


La Giunta inoltre sottoporrà 
prossimamente al Consiglio co- 
munale l'approvazione di un 
progetto, per una spesa ‘com- 
Dlessiva di 25 milioni di lire, 
per la razionalizzazione dei 
mercati rionali esistenti, e l’isti- 
tuzione di altri sette nuovi, il 
primo dei quali, anzi, ha co- 
Minciato a funzionare proprio 
in questi giorni in via Zorutti, 
nel rione di Ponziana. Il risul 
tato che si propone il Comune, 
ha concluso l'assessore. Geppi, 
è quello di lasciare aperta la 
via a nuove imprese commer- 
ciali, e di far funzionare la 
concorrenza tra quelle esisten- 
ti. Allo scopo dovrebbero ri- 
spondere appunto i mercatini 
misti (frutta, verdura, carne, 
pesce, alimentari), in modo 
che la massaia abbia la possi- 
bilità di scegliere tra più riven- 
ditori, e tra più merci nello 
stesso posto, e non come avvie- 
ne spesso ora, che la massaia 
cioè, per economia di tempo 
(talvolta più prezioso del de- 
naro) si serva della macelleria 
«più vicina»; dell’alimentarista 
«più vicino», anzichè del nego- 
zio di maggior convenienza. 

Ce cea 


IInuovo grattacielo 


in Piazza Malta 


IL PRIMO COLPO DI PICCONE 
ENTRO. IL. MESH IN CORSO 


Apprendiamo che la Commis- 
sione edilizia ha approvato in 
questi. giorni, con netta mag- 
gioranza di voti, il complesso 
di progetti per il nuovo grat- 
tacielo che dovrà sorgere in 
Piazza Malta, sul fronte del 
Teatro Romano. 


Si tratta di un grandioso fab- 
bricato di dodici piani, con 36 
appartamenti e locali d’affari, 
con aria condizionata, due a- 
scensori e tutti i ritrovati del- 
la moderna edilizia. E’ previsto 
che la costruzione durerà da 
dodici a sedici mesi, e darà la- 
voro a circa duecento persone, 
tra mano d'opera, tecnici, arti- 
sti, ingegneri e artigiani. L’im- 
presa ideatrice e proprietaria 
eseguirà l’intera costruzione 
con i propri mezzi. Poichè si ha 
ragione di credere che la Com- 
missione Belle Arti non esiterà 
a dare la. sua approvazione 


na 


ul 


Rinnovati gli impianti 


cine-sonori al Nazionale 


Sin dall’avvento del cinema 
sonoro, il teatro Nazionale an- 
dò famoso nella nostra città 
per i suoi impianti di riprodu- 
zione del suono e della parola. 
Dotato di apparecchi della We- 
stern Electric, la maggior fab- 
brica americana di tali tipi, es- 
so garantiva al pubblico il me- 
glio in fatto di film sonori, tan. 
to è vero che il locale fu sem- 
pre prescelto, nell’ultimo ven- 
tennio, per la presentazione del- 
le opere più cospicue della ci- 
nematografia mondiale, 


Naturalmente sono passati 
parecchi anni dal «Cantante di 
jazz» — per intenderci il primo 
film sonoro presentato nella no- 
stra città — e anche le macchi- 
ne sono invecchiate, o per lo 
meno sono state superate fatal- 
mente dalle nuove tecniche, In 
considerazione ‘di tutto ciò, la 
STES, che gestisce il Naziona- 
le, ha ora provveduto alla so- 
stituzione degli impianti cine- 
sonori del locale, ed è ancora 
una volta ricorsa, affrontando 
non indifferentì oneri, alla We- 
stern Electric, la quale continua 
a fornire al mercato internazio- 
nale le macchine più perfette. 

Così il Nazionale sta per: ave- 
re radicalmente rinnovati i suoi 
impianti, e tra qualche giorno; 
messi a punto da tecnici e spe- 
cialisti della Casa, essi saranno 
già in funzione, tenuti a batte- 
simo questo volta dal film in 
tecnicolore «L'amante  india- 
na». Solo il cinema «Capitol» di 
Roma. e il nostro Nazionale 
possono vantare in tutta Italia 
impianti della Western i quali 
hanno raggiunto la quasi asso- 
luta perfezione nella riprodu- 
zione del suono e delle immagi- 
ni, per cui voci, suoni e imma- 
gini vengono rappresentati in 


Hon disturbate per così poco 
i Vigili del fuoco! 


Inutile chiamare i pompieri per 
incendi provocati da fuliggine nel 
camino o nei tubi, poichè — but- 
tando un barattolo «Diavolina» 
sul focolare — l'incendio si spegne 
da sè, in seguito all’azione chimi- 
ca veramente diabolica del prezio- 
#0 ritrovato. La «Diavolina» è un 
prodotto della Soc, «Combustio», 
via Manzoni n. 44 + Milano, 


tutte le sfumature di toni e di 
colori come nella realtà. Tali 
apparecchi dànno . veramente 
l'illusione della «presenza» de- 
gli attori, in quanto lo spetta» 
tore non ha più l'impressione 
che il suono che sente è una 
riproduzione, ma l'originale 
stesso, la parola cioè che esce 
dalle labbra degli attori o il 
suono degli strumenti che ve- 
de sulla scena. 

Per consentire l’ultima regi- 
strazione e le prove, il teatro 
resterà chiuso per un giorno, 
domani mercoledì, per riaprirsi 
il giovedì successivo nella sua 
nuova attrezzatura. 


all'importante opera, si ritiene 
che il primo colpo di piccone 
potrà essere dato già entro 
il mese di gennaio. 

SERI ISPRA ARES 


Un corso di puericoltura 


Oggi avrà inizio nell’Ospedale 
per le malattie dei bambini un 
corso di puericoltura per leva- 
trici, assistenti sanitarie e per 
chi altro si interessa dell’argo- 
mento. Il corso comprenderà le- 
zioni di fisiologia e patologia ri- 
guardante il lattante, oltre che 
notNoni sul giusto allevamento 
del bambino, nel primo anno di 
vita. Le lezioni saranno tenute 
ogni martedì alle ore 19 nell'O- 
spedale di via Manzoni 16, dal 
primario-direttore. Alla fine del 
corso, che consterà di circa 20 
lezioni, verrà rilasciato un. cer- 
tificato di profitto. Le iscrizioni 
saranno accettate fino al 23 cor- 
rente. Per informazioni rivo» 
gersi all'Ospedale per le malat- 
tie dei bambini di via. Manzoni 
16 o via Gambini 8 (tel. 90-908) 
dalle 18-19. 


_— 


A partire da oggi verrà tem- 
porareamente chiuso al traffico il 
viale XX Settembre, tra via Xy- 
dias e via Brunner per la posa 
della fognatura. — Da domani ver- 
rà sospeso il traffico per via del 
l'Eremo, all'altezza della scale 
Bonghi. 


Probabile per domani 


lo sciopero 


degli E. L. 


24 ‘ore di astensione ‘dal lavoro ‘dei lavo- 
ratori poligrafici - Un appello ai pensionati 


la vertenza dei dipendenti de. 
gli, Enti locali sì avvia verso io 
sciopero. Anche nella giornata di 
ieri, ai rappresentanti det lavo- 
ratori non è pervenuta alcuna 
comunicazione, che indicasse un 
cambiamento di indirizzo delle 
autorità alleate. Qualora nessun 
fatto nuovo intervenisse in gior- 
nata, i lavoratori della categoria 
: SÌ asterranno pertanto dal lavoro 
dalle ore 0 alle ore 24 di domani. 
Il comitato unitario. dipendenti 
comunali ha rtabilito che dallo 
sclopero siano parzialmente eso- 
nerati.solo gli addetti al seguenti 
servizi: cimitero; fognatura (fun- 
zionamento pompe di sollevamen- 
to); disinfezione (servizio di pron- 
to soccorso); servizio fuochisti 
per le scuole (solamente per il 
riscaldamento); Stato Civile (no- 
tifica decessi e nascite); refezione 
scolastica e scuole materne. 

In concomitanza con l'agitazio- 
ne proclamata nella Repubblica 
dalle federazioni. poligrafiche na- 
zionali, a ‘Trieste 1 lavoratori ad- 
detti at giornali quotidiani scio- 


le 18 di domani mercoledì. I la- 
voratori grafici addetti a lavori 
commerciali ed i cartotecnici sclo- 
pereranno invece dalle ore 0 alie 
24 di domani, 17 gennalo. Da tale 
data, tutti 1 poligrafici (quotidia- 
ni, commerciali e cartotecnici) si 
asterranno dalla. prestazione di 
qualsiasi lavoro in ore straordi- 
Înario.  Domattina alle 10, nella 


pereranno dalle ore 18 di oggi al-' 


stanza n. 40 della C.d.L., via Du- 
ca d'Aosta 12, si terrà l'assemblea, 
straordinaria della categoria. Dai 
comunicati delle organizzazioni 
sindacali nazionali, si è però ap- 
preso durante la notte che, nella 
mattinata di oggi avrà luogo un 
Ulteriore incontro delle parti a 
Roma. E' possibile. quindi che, 
qualora il tentativo di concilia- 
zione avesse esito. positivo, l'agi- 
tazione dei lavoratori poligrafici 
assuma nuovi orientamenti, se- 
condo: le ‘istruzioni di un even- 
tuale comunicato successivo. 


Il presidente del sindacato pro- 
vinciale pensionati aderente alla 
C.d.L., Mariano Salvo, ha tenuto 
domenica ‘un discorso alla radio, 
invitando tutti i lavoratori a ri- 
poso all'unità fraterna per il rag- 
glungimento dei comuni obbietti- 
vi. Egli ha lamentato che l’appel- 
lo della solidarietà cristiana, lan- 
ciato in occasione del Natale, non 
sia stato ascoltato da molte So- 
cletà, che pur disponendo di lar- 
ghi mezzi finanziari, non hanno 
sentito il dovere di aiutare 1 loro 
pensionati. Affermando che énon 
può esservi democrazia, nè civil. 
tà, se un problema così vitale 
mon viene urgentemente risolto», 
ll presidente del sindacato pen- 
slonati ha additato all'opinione 
pubblica l’esempio di certi enti 
pubblici, società ed istituti, che 
banno concretamente affrontato 
il problema previdenziale. 


=> 


LA NUOVA DISCIPLINA DI CIR 


COLAZIONE STRADALE 


SIGNORI SCOOTERISTI 
targa e patente di guida 


Come e dove si devono presentare i documenti - La visita medica di 
idoneità - Operazioni di collaudo e di immatr‘colazione, esame di guida 


La muova disciplina della cir 
colazione delle motoleggere e dei 
motoscooters che andrà in vigore 
il Lo aprile, con l'obbligo di im- 
matricolare ‘entro tale data tutti 
i veicoli, con relativa targa per 
la motocicletta e le, patente per i 
guidatori, ha messo in agitazione 
l'ambiente motoristico locale. Da 
più parti accenna a riprender for- 
za la polemica det pro e contro, 
già accesasi l'estate scorsa al pri- 
mo annuncio del provvedimento; 
de altre parti vengono. sollecitati 
chiarimenti e istruzioni per de 
‘pratica ‘applicazione delle nuove 
disposizioni, 

Il provvedimento: è ormai in at- 
to, non soltanto a Trieste ma in 
tutta la Repubblica salvo. alcune 
diverse procedure, specie per 
quanto riguarda le patenti, Dicia- 
mo questo per fare in un certo 
modo, il punto sulla nascente po. 
lemica. A suo tempo, allorchè la 
nuova disciplina stava per essere 
attuaia soltanto nella nosita cit- 
tà e non nella Repubblica, legit- 
time erano state le rimostranze 
(del resto accolte dalle autorità 
con l'accantonamento del provve- 
dimento) ad evitare una disparità 
di trattamento, Oggi vale soprat- 
tutto vedere quali criteri di ‘ap. 
Dplicazione vanno raccomandati al- 


le competenti autorità per elimi- 


nare eccessivi gravami di spese @ 


di pratiche burocratiche, a talu-| 


he categorie di motociclisti. 


L'innovazione che maggiormen- 
te ha suscitato malumori e con- 
trevietà è quella riguardante l'ob- 
bligo della patente di guida. Per 
l'applicazione delle targhe sul mo- 
toscooters e la loro immatricola- 
zione, invece, tutti ormai sembra- 
no d'accordo. Effettivamente, trop- 
po spesso i guidatori di queste 
motorette riuscivano .a_ sfuggire 
a controlli, discipline e responsa- 
bilità, appunto perchè non pote- 
vano venir identificati, e tutti gli 
utenti della. strada, i pedoni in 
primo luogo, reclamavano una tu. 
tela nel confronti dei motoscoo- 
teristi, E la tutela è data appun- 
to dalla targa. 

Per quanto riguarda la patente, 
le divergenze d'opinione sono tut- 
tora acute e già ne è stata inve 
stita la Magistratura per alcuni 
aspetti particolari del problema, 
Lo spirito della legge, grosso mo- 
do, è ll seguente: le motoleggere 
sviluppano una velocità che, nella 
circolazione urbana, è pari a quei- 
la dègli autoveicoli; quindi vauno 
disciplinate alla stessa stregua 
delle automobili, con l'obbligo del. 
la patente per il guidatore, Scopo, 


Inoltre, della patente, è quello di 
limitare l'uso dei veicoli a coloro 
che hanno l'età richiesta (e sono 
gioè responsabili penalmente e cl 
vilmente) dalla legge, nonchè la 


tà di guidare il veicolo. E sorta 
la contestazione se il possessore 
della patente di automobile debba 
munirsi anche della patente per 
la motocicletta, La Magistratura 
aveva inizialmente sentenziato 
(anche a Trieste) che l'una va- 
leva anche per l’altra; ora, inve. 
ce, sì è definitivamente stabilito 
che i due tipi di patente sono va. 
lidi ciascuno per la propria cate- 


tente di motociclista non può au- 
torizzare a guidare un'automobile 
e viceversa, date le diverse carat 
teristiche dei due veicoli (tanto è 
vero che è rimasto in discussione 
soltanto il caso dei motocarri che 
si muovono su tre ruote ed hanno 
quindi analogie tecniche con l'au- 
tomezzo). 


Si prospetta tuttavia ancora una 
soluzione, e cioè che il pagamen- 
to della tassa per la patente i 
automobile, che costa di più, vai- 
ga eventualmente anche per. la 
patente motociclistica, in quanio 
è pacifico che l'utente non può 
‘usare contemporaneamente auto e 
moto, 


Fatta ‘questa. premessa, ecco 
sommariamente le varie procedu- 
re che i possessori di motoiegg 
ra dovranno seguire per ottempe- 
rare alla nuove disposizioni. An- 
zitutto, ya fatta la denuncia del 
veicolo al locale Isvettorato per 
la motorizzazione civile, su carta 
semplice, indicando le propriè ge- 
neralità, il tipo df motociclo, la 
' marca di fabbrica, il numero ael 
telaio e del motore. Il denuncian. 
te riceverà successivamente un in- 
vito per la presentazione del mo- 
tociclo al collaudo e immatricola- 
zione, oppure tale invito verrà 
fatto con comunicati stampa, Con 
ogni probabilità le due operazio- 
ni, che normalmente richisd 
controlli prima nella sede dell 
spettorato e poi all'Ufficio regi 
strazione veicoli, saranno contem- 
‘poranee in un'unica sede, e con 
una procedura che limiterà al mi- 


immatricolazione è prescritta la 
presentazione del certificato di 
origine della motocicletta, eppu- 
re di copia autentica della fattu. 
ra, d'acquisto. Mancando questi 
dozumenti, l'immatricolazione po- 
trà ugualmente aver luogo, con 


riserva, su dichiarazione di: pro- 
‘prietà fatta dal presentatore. del- 
la motocicletta. 


Per la patente sono prescritti 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: Ore 19, al Circolo Arti- 

stico, via Diaz 12, conferenza 
della dott. V. Scrinari su «Archeo 
logia ed arte» con interessanti 
proiezioni. — Proiezioni cinemato- 
grafiche dell'A.I.8.: ore li alla 
scuola di S. Croce; ore 10-12 alla 
scuola «A. Padoa»; ore 14.45 alle 
scuola di via Giotto; ore 15 alle 
carceri del Coroneo; ore 17 al ri- 
creatorio «Brunner»; ore 18.30 
rnicreatorio «Padovans; ore 19 al 
Circolo della cultura e dell'arte; 
ore 19 al campo profughi di Opi 
cina; ore 18-20 a Prosecco; Ore 
20.30 nella parrocchia di S. Maria 
Maggiore; ore 21 alle Acli, S. Ci- 
lino 101. 


* All'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano, la Sala pubblica 
di lettura inaugurerà domani alle 
ore 19 una serie di concerti di 
musica riprodotta, con distribuzio- 
ne di commenti e cenni biografici 
sulle composizioni e sugli autori. 
Il programma di domani è dedi 
cato alla musica di G, Gershwin. 


%* Sono aperte le iscrizioni ai cor- 

si di studio in Granbretagna 
organizzati dal Britsh Council, In. 
formazioni presso la Sala pubbli- 
ca di lettura, via Trento 2. 


% Il libero Sindacato arti figurati 
ve, via Giotto 9, ricorda agli 
@rtisti che il 18 corrente scade il 
termine per la notifica delle opere 
partecipanti alla Mostra nazionale 
d’arte «La soffitta» di Terni, 
%* La direzione dell'Enal chimici- 
petrolieri invita tutti i parte- 
cipanti alla trasmissione. «Il mi. 
crofono è vestro» a presentarsi 
alla segreteria del circolo, 
Conti il, domani o dopodomani 
SI 20,30 sile 22, per comunica: 
ioni 


STATO CIVILE 


dei, giorni 14, 15 gemnaio 1951 

Nati 9, morti 18, matrimoni 4. 

MORTI: Cuccagna Stanislao & 
52; Centonze Benedetto a. 59; Re- 
dling Aurelio a. 68; Gregoretti Ce- 
saré a. 68; Nordio Domenico a 
80; Schiavon Carolina a. 85; Mar- 
kusa Famà Anna Lucia a. 84; Pau- 
‘schè Attilio a. 66; Fabbris Pietro a. 
62; de Grassi. Ugo Guido a, 58; 
Jogan Augusto a. 60; Zakrajsek 
ved. Daneu Maria a, 81; Gianni 
Maria Francesca a. 77; Pettirosso 
Giuseppe a. 53; Fosco Maria a. 
50; Covach ved. Franelich Giulia 
a. 82; Simonutti Angelo a. 72; 
Vucci Olga a. 69. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Giust Silvio muratore con Gustin 
Bruna casalinga;  Besin Emilio 
guardia fin. con Sedmach Adele 
casalinga; Bari dott. Silvio inge- 
gnere con dott. Pieciola Anna Ma- 
ria insegnante; Barzellato Vincen- 
zo assist. port. con Romanello Ri- 
ta impiegata 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 8.3, 
minima 5.0; pressione 756.4 sta- 
zionaria. 


Oggi: S. Marcello, Onorato, Ti-|19. 


ziano. — Il sole sorge alle 7.42, 
tramonta alle 16.47. La luna sorge 
elle 11.93, tramonta. all'1.50, 
Maree: OGGI: bassa ore 12.30, 
cm. 20 sotto Il 1. m. — DOMANI; 
alta ore 3.50. em. 28 sopra il I. m.; 
Re ore. 18.10, em. 80 sotto dl 
pom, i 
Turno notturno delle farmacie: 
Davauzo, via Bernini 4; Millo, via 
‘Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2: Tamaro-Neri, via Dante 
7; Harabaglia, Bargolai Nicoli, 
Servola, ti i cani 


TRIESTE 


11,80; La radio per, le scuole: 
«Svolta pericolosa», racconto sce- 
néggiato di Beppe Costa; La po 
sta di Pippo e dell'amica dei pic- 
coli; 12: ‘Ritmi dell'America lati 
na; 18.27: Voci celebri; 14,20: Mu- 
sica varia; 14.80: Programma dal- 
la BBC: Mozart: quartetto in sol 
maggiore, esecutori il quartetto 
Griller; 17,30: La Voce dell'Ameri. 
ca; 18: Angelo Brigada e la sua 
orchestra; 18.35: Musica brillante; 
19: Pagine pianistiche; 19.40: Val- 
zer e mazurche; 20.40: Stagione lE 
rica della Radio Italiana. Inaugu- 
razione delle celebrazioni verdia= 
ne: eNabuceo», di Giuseppe Ver- 
di; ev.; Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

13.27; Orchestra Ferrari; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 16.30: La 
radio per le scuole; 17: Per i pie. 
coli: «Topolino all'Equatore; 18: 
‘Pagine operettistiche; 19.26: Mu- 
siche richieste. 

RETE ROSSA 


18.20: Caleidoscopio musicale; 
14: Musiche richieste; 14.90: Or- 
chestra Cergoli; 17: Pomeriggio 
musicale; 18.35: Musica brillante; 
15: Nello Segurini al pianofor- 
te; 19.30: Ritmi irlandesi; 20.5: 
Orchestra Angelini; 21.3: Orche- 
stra Ceragioll; 21.95: La discussio- 
ne è aperta su...; 22.15: Celebra. 
zione del II Centenario di JT. S. 
Bach; 22.35: Serlttori al microfo- 
no: G. B: Angiletti; 22,50: Duo 
Pomeranz-Brandi. 

TERZO PROGRAMMA 

21: L'edilizia popolare, conver- 
sazione; 21,20: Quartetto d'archi 
nel ‘700: Mozart; 21.55: Letture 
dall'Orlando Furioso; 22.30; Mu- 
Siche di G. Petrassi, 


capacità fisica © l'accertata abili- | 


goria, Si è detto cioè che Ja pa; 


nimo Ja perdita di tempo. Per la! 


LA RADIO | 


(invece il certificato penale, il cer- 
i tificato di residenza e ll certif- 
| cato medico, quest'ultimo atte- 
stante l'idoneità fisica per la gui- 
da, Gli esami per la patente han- 
no già luogo, ogni martedì, gio- 
vedì e sabato. da parte dell'Ispet- 
torato per la motorizzazione, e al 
l’ocgorrenza verranno aumentate 
le giornate d'esame \@ gli crari 
per il pubblico per agevolare l'a- 
dempimento di questa prescrizio- 
ne. Ricorderemo infine che per i 
veicoli, specie. biciclette, azionati 
da motorino ausiliario inferiofe 
ai, 50 cme., non mi è obbligo di 
I immatricolazione e delia patente. 
| Per il loro, uso,.l'Ispettorato rila- 
sela uno speciale libretto-certifica. 
to per la circolazione, che va ri- 
chiesto senza altre formalità, 
Quale spesa dovranno sostene 
re i motociclisti per ottemperare 
1 nuovo obbligo? Un calcolo ap- 
prossimativo — costo dei docu- 
menti, della visita \medica, tassa 
d'esame, terga, ecc. — porta la 
spesa a quattro-cinquemila lire. 
Per quanti ce l'hanno chiesto sia- 
mo in grado di precisare che la 
tassa d’esame è di 650 lie. Con- 
siderata l’elevatezza della spesa, 
ia maggior ragione tornerebbe op- 
| portuno abbuonare la tassa an- 
nuale di patente a quanti già la 
hanno pagata per la patente d'au- 
tomobile, come pure rateizzare il 
pagamento delle altre tasse. 
Re 


Da un cane è stata addentata 
Licia Kinulli, di 24 anni, abitante 
in via delle Mura 10, ed ha ri 
portato ferite da morso al piede 
isinistro, E atata soccorsa dalla 
CRI, 


La «Catena della felicità» 
G una precisazione di Radio Triesle 


L'Ente Radio Trieste, avuta 
notizia che persone non iden- 
tificate si presentano in suo no- 
me e per suo conto presso pri- 
vate abitazioni, enti, uffici, scuo- 
le raccogliendo denaro per la 
«Catena. della felicità», precisa 
che nessuno e per nessuna ra- 
gione ha ricevuto tale autoriz- 
zazione. Pertanto — nel caso 
di pubbliche sottoscrizioni a 
favore della «Catena della fe- 
licità» — la cittadinanza è pre- 
gata di consegnare il denaro 
soltanto a persone ben cono- 
sciute, e che comunque offra- 
ino ogni garanzia. Si precisa un 
tanto poichè — com'è noto — 
di frequente dei volonterosi si 
prendono l’incarico di racco- 
gliere denaro per la «Catena 
della felicità». In ogni caso pe- 
rò l'Ente Radio Trieste sotto- 
linea il fatto che le sottoserizio- 
ni di cui sopra non possono es- 
ser fatte in suo nome, e ciò per 
ovvie ragioni, mentre il suo 
ringraziamento va a quanti 
contribuiscono al successo della 
«Catena della felicità». 


*ASTERISCHI | 


LIRICHE DI E. CREVATIN 

Sotto gli auspici della S.A.L. 
è uscita una raccolta di liriche 
intitolata «Motivi spirituali» di 
Ermanno Crevatin. Il volumet. 
to, su cui ci intratterremo un'al- 
tra volta, si trova in vendita 
presso le librerie locali, 

LA MODA AL C.MM. 

Giovedì alle ore 21 avrà luogo 
annunciata ‘Rivista della Moda 
cui seguiranno le danze. Infor- 
mazioni in segreteria sociale, 
tel. 6732, 

SOGGIORNI E GITE DEL C.M.M. 

Nel mentre continuano con 
successo i soggiorni invernali di 
Colfosco e Sappada, per sabato 
prossimo 20 corrente verrà or- 
ganizzata la prima gità di fine 
settimana alla volta di Sappadu, 
Domenica 21 corr. avrà luogo 14 
prima gita domenicale per Sap- 
pada. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi. alla Segreteria 
sociale, tel. 67-32. 

CONCORSO. «VEGA» 1950 

Negli uffici della «VEGA» — 
Industria Chimica Cere Affini, 
Creme speciali per calzature |, 
con l’intervento di un rappre- 
sentante dell’Amministrazione 
finanziaria e dei concorrenti, è 
stato proceduto all'estrazione 
del premio, messo in concorso 
dalla «VEGA», fra gli esercenti 
Tivenditori, consistente in una 
quantità. dì crema per calzatu- 
te, pari a quella fornita nel 
periodo dal 45 settembre al 31 
dicembre. 1950: E' riuscito vin. 
citore il sig. Mario Piscanez, 
Strada vecchia dell'Istria N. 230, 
che, quindi, riceverà gratis al- 
trettanta merce di quella da lui 
Titirata nel suddetto periodo. 


“CUORE SOLITARIO,, 


Jack L. Wuner al pubblico 


Mai ho scritto testi pubblicitari 


«CUORE SOLITARIO» sono detta- 
te dal bisogno di parlare di qne- 
sto lavoro, la cui visione desta 
nell'animo qualcosa che non si può 
mettere a tacere. 

CUORE SOLITARIO» ha i più 
belli e i più suggestivi requisiti 
spettacolari che creano la mazìa 
del cinema. Sono requisiti che non 
è facile mettere in evidenza pub- 
blicitaria. Un sorriso, una lacri- 
ma; un commovente tocco di uma- 


cose, ma quando affiorano nel film 
qua e là, diventano grandì come 
il mondo. 

Qui sono sei giovani e una ra- 
gazza che d'un tratto vengono @ 
vivere nel vostro cuore. So che 
vorreste congratularvi — come io 
sto facendo — con ogni interprete, 
în particolare con: Ronald Reagan, 
Patricia Neal e il nostro nuovo 
grande attore Richard Todd, con 
il regista Vincent Shorman, con lo 
sceneggiatore Ranald MeDougall e 
con l'autore John Patrick. 

Noi della Warner Bros, vi pre 
sentiamo «CUORE SOLITARIO» 
cen la gioia che si prova quando 
si consegue uno speciale risultato. 


UN NEGOZIO 
col sistema de 


SVALIGIATO 
Ihuconel mero 


Col solito sistema del «buco nel 
muro», ignoti ladri hanno perpe- 
trato sabato notte un grosso fur- 
to ai danni di Antonio Rutini, di 
57 anni, abitante in via Donadoni 
6, titolare del negozio di merce. 
rie di via San Lazzaro 10, Erano 
citca le 8 quando Maria Fragia- 
como, portinala dello stabile in 
cui è ellogato il negozio, nell'a- 
i prire la. porta che dà accesso al 
suo sgabuzzino constatava che 
\ ignoti, muniti di chiavi false, l'a- 
vevano preceduto. Nel locale una 
seconda © sorpresa, attendeva. la 
Fragiacorfio; su una parete, pre- 
cisamente. quella che divide ‘a 
stanza del' negozio del Rutini, si 
apriva uno squarcio di: 40 centi 
metri per 40, prodotti evidente 
mente con umpaletto di ferro che 
i malviventi, nell'andarsene, ave- 
vano lasciato sul posto, 

La donna si affrettava a chia- 
mare le Polizia e poco dopo eleu- 
ni funzionari è lo stesso Rutini 
erano sul posto, Nel negozio re- 
gnava il solito disordine che vi- 
sita. del genere lasciano: dalle 
scansie erano spariti 500. paia di 
calze. nylon da. donna; 96 calzini 
per. uomo; :12 fazzoletti, 2 cravat- 
te; inoltre risultavano mancanti 
2? mila lire sparite da una scato- 
la da. calze che il Rutini aveva 
deposto sotto il banco di vendita, 
è tremila lire prelevate dalla cas. 
sa. Per ttasportare altruve, la re- 
furtiva, i malviventi si erano ime 
possessati di ‘@na, valigia a stri 
Scie, ch'era ‘depositata in un an- 
golo dél negozio, Il Rutini lamen- 
ta un danno di oltré 618 mila lie, 
non coperte d'assicurazione. 


——e_—_—m—__ 


Stordita dal gas 


Appisolatasi &ecanto al bollitore 
del gas, per controllare forse dl 
cibo .che :stava cucinando, Maria 
Manucco ved, Sognara; di 83 an- 
ni, abitante. in ivia del Prato 3, 
è rimasta vittima delle venefiche | 
intossicazioni; Un suo. nipote, Ar- 
mando Piccini, di 29 anni, coabi 
tante, entrava verso le 17. nella. 
cucina, «dove trovava la nonna im-| 
mersa in ‘uno strano sopore. Il; 
gas era aperto ma la fiammella 


lettiga, la poveretta è stata ac- 
compagnata all'ospedale e qui trat- 
tenuta, con prognosi di 10 giorni 
nel secondo reparto medico. Poi- 
chè la Sognare al momento del 
suo accoglimento era ancora stor- 
dita, non è stato possibile inter- 
rogarla. Ma sì presume trattarsi 
di un fatto puramente accidentale. 
Mentre sostava davanti a casa 
sua, dn vla del Ponte 9, Irene Lio 
netti, di 24 anni, si è sentita a 
piovere addosso nientemeno. che 
una persiana, staccatasi dal pri- 
mo piano. La. persiana le si è ab- 
battuta sulla mano destra, pro- 
ducendole profondi tagli, 


n __ ___—_—__— 


Capitomboli per le scale 


Recatosi a visitare una famiglia 
di parenti che abitano in una via 
del centro, nello scendere le sca- 
le della casa. dei suoi ospiti, Lu- 
ciano De Sardo, di 20 anni, abitan- 
te in via Cancellieri 7, è scivolato 
ed e caduto, fratturandosi il pie- 
de destro, E' stato soccorso dalla 
CRI, Nello scendere le scale dello 
stabile n. 23 di via Filzi, Mario 
Giotti, di 31 anni, abitante in via 
Machiavelli 9, è scivolato e cadu- 
to, riportando. una grave. contu- 
sione al gomito sinistro. 

PETDOBORE TRE 


Infortuni sul lavoro 


Nel mettere in moto una pialla 
elettrica in una falegnameria del 
centro, Eliseo La Valle, di 19 an 
ni, abitante in via Broletto 26, è 
rimasto infortunato alla mano. si- 
nistra. E' stato traspottato all'c- 
Spedale e qui accolto con progno- 
sì di 15 giorni. Trapanando un 
pezzo di ferro nella sua officina, 
sito in via San Marco 29, il mec- 
canico Miro Coloni, di 89 anni, 
abitante: in via Montecuceo 71,.è 
andato a finire con la mano sini- 
Stra contro da punta del trapano, 
che gli ha, schiacciato un dito. 
Guatirà in 10, giorni. » 

Un seghetto’ da. traforo, ..col 
quals stava intaccanto ina tavo- 
la, si è rotto tra le mani di Giu- 
seppe Devescovi, di 17 anni, abi- 
tante in via, P. Revoltella 5, e 


per film: Queste mie “parole vper) 


nità tutto speciale. Sono piccole. | 


Martedì 18 gennaio 1951 


i Dopo una vita onesta e las 
boriosa è mancato improvvisaa 


mente ai suoi cari il 14 cor 


Attilio Pouschè 


ORRIBILE FINE DI UN UOMO AD AQUILINIA | xe aanno 1 triste annuneto & 


SCHIAGGIATO DA UN AUTOROTTE 


Una mortale sciagura è acca- 
duta ieri mattina ad Aquilinia. 
Verso le 7 un’autocisterna con ri- 
morchio, di una ditta di Brescia, 
con a bordo Vincenzo Favalli, di 
46 anni, da Brescia, e Andrea Ga- 
leazzi, di 44 anni, da Ospedaletto, 
sì arrestava in quella zona, Era 
diretta verso l'Aquila, per proce- 
dere al pieno delle cisterne. Il Fa- 
valli, ‘comproprietario dell'auto- 
‘botte, scendeva, raggiungeva una 
vicina trattoria, dove si sofferma- 
va qualche istante, Prima di en- 
trare, negli uffici per prendere i 
documenti necessari al preleva- 
mento del carburante, il Favalli 
avvertiva il collega di portarsi 
verso l'autoparco della raffineria. 
Mentre il veicolo si metteva in 
moto, il Favalli, volendo forse di- 
re ancora qualcosa all'autista, o 
fors'anche salire a bordo, si met- 
teva a rincorrere  l'autocisterna, 
ma, giunto all'altezza della motri- 
ce, scivolava e cadeva proprio da- 
vanti alla ruota anteriore destra 
del rimorchio, che gli ha schiac- 
ciato il torace, Il Galeazzi non a-; 
veva percorso nemmeno 15 metri 
quando le, sue orecchie sono state 
lacerate da un urlo sovrumano. 
‘Bloccato il massiccio veicolo, egli 
è balzato al suolo e mosso qualche 
passo, si è trovato dinanzi al ca- 
davere dell'amico, Veniva chiama- 
ta la CRI, ma al medico di turno 
non è rimasto che constatare il 
decesso dell'infelice Favalli, 

Dopo i rilevi effettuati dalla 
Polizia del Traffico, la salma del! 
Favalli è stata traslata all’obi-| 
torio. 


Nell'attraversare il largo Bar- 
riera, all'altezza di via del Soli- 
tario, Maria Scozzi, di 69.anni, a- 
bitante in via Torricelli 10, veni-! 
va sorpresa dal, sopraggiungere 
di un automezzo e nella fretta di 
raggiungere il marciapiede, cade- 
va, fratturandosi l'omero destro. 
E' stata accompagnata all’ospeda- 
le da una guardia dell’Ammini- 
strativa, e qui accolta con prognosi 
di 40 giorni. 

Poco dopo le 12, è stato medi- 
cato all'ospedale Oliviero Ceccada, 
di 20 anni, abitante in piazza del- 
la Borsa 2, per ferite lacero-con- 
tuse alla gamba sinistra e all'ad- 
dome, giudicate guaribili in sette 
giorni, Dopo le cure, il giovanotto 
ha narrato che, mentre percorreva 
in bicicletta la via Mazzini, giun- 
to all'angolo con via Imbriani, era 
stato investito da un'auto, 
data da Letizia Fonda Savio, di 58 
anni, abitante in via Monfort 12. 

Con la biciclettina che gli ha 
portato San Nicolò, il piccolo Da- 
rio Ferluga, di 4 anni, abitante 
in via del Cisternone 69, percor- 
reva ieri pomeriggio un vialetto 
del giardino di casa sua. Ma un 
ciottolo infernale ha mandato il 
«piccolo. Coppi» a gambe all'aria, 
e nella caduta egli ha riportato la 
commozione viscerale e contusioni 
| alla regione epigastrica. E' stato 
i soccorso dalla CRI, 


Emergenza e Polizia del Traf- 


fico sono accorse iersera in Corso, 
dove verso le 22.30 un convoglio 


gui! 


teo De Grassi, di 20 e 24 anni 


rispettivamente, abitanti in Guar 
qglella San Giovanni 1000. Domeni. 
ce notte Intorno alle 2 i De Gras- 
si. stavano ‘rincasando quando, 
giunti ‘nei pressi della ‘Rotonda 
del ‘Boschetto, si sono visti piom- 
bare addosso cinque sconosciuti, 
i quali, senza alcun plausibile mo- 
tivo, hanno incominciato a malme- 
narli, dandosi poi alla fuga. I due 
giovani si sono recati a denuncia 
re il fatto al Distretto di via Co- 
logna, ma l'Emergenza, portatasi 
prontamente sul posto, non è riu- 
scita a trovar traccia degli scono- 
seluti bastonatori. Poichè 4 due 
fratelli erano alquanto contusi, s0. 
no statl Invitati a recarsi all'ospe 
dale per le cure del caso, 


Gite e soggiorni 


CIRCOLO SPORTIVO «S. GIU- 
STO», Domenica 21 corr. gita a 
Cima.-Sappada; 


Ultima di «Falstaff» 
questa sera al Verdi 


Questa sera, alle ore, 20.30, ul- 
tima rappresentazione di «Fal 
staff». In preparazione «Ceneren- 
tola» di Gioacchino ‘Rossini. 


le) 
La segreteria dell'Università 
popolare informa che domani se- 
ra, alle 19, avrà luogo nella sala 
‘Tartini del Liceo musicale trie- 
Stino la ptolusione all'opera «Ce- 
nerentola» di G. Rossini, che sa- 
rà tenuta dalla prof, Gabriella 
Arich-Tarabocchia. Saranno ese- 
guiti al pianoforte i motivi prin- 
cipali dell’opera. 


Il cinema al CCA, 


Ta Sezione spettacolo del Cifco- 
lo. della cultura e delle erti, ha 
dovuto anticipare e domani ore 
21, la serata cinematografica che 
avrebbe dovuto svolgersi venerdì. 
Sarà ripresentato, a grande ri. 
chiesta, dl film «Breve incontros. 


[e] 


Uggl allè 19, a cura della Se 
zione scienze del Circolo della 


tumulazione avvenuta i figli AT- 
'TILIO e MARIO unitamente alle 
famiglie POUSCHE', STRADEL» 
LA, ILLICH. 


—_ 


L'ESERCENTI PRODOTTI Z00. 
TECNICI S.a.r.l, partecipa l'im. 


‘provvisa morte del proprio socio 


Altilio. Pouschè - 


Dopo lunghe e penose soffe. 
renze, munito del conforti re- 
ligiosi ci lasciò per sempre 


Giuseppe Antonini 


d’anni 76! 
La desolata moglie ANNA 
MANDI, i figli: LAURA con.il 


marito proc. RODOLFO WASSEL. 
LI, AMELIA con il marito rag. 
HERMES BERTOLAZZI, ins. 
PINO con la moglie 
(ass.), ing. GUIDO con la mo. 
glie BERNICE (ass.), MARCEL 
LO con la moglie AMELIA, prof. 


HEINZE ne dànno la partecipa 
zione a quanti lo conobbero e 
amarono. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15:30 partendo dalla via 
‘Pozzo del Mare n. 1. 


Dopo breve malattia il 13 
corrente decedeva 


Pino. Petlirosso 


Elettrotecnico 
A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio la moglie 
CARLA, il PADRE, la SOREIL 
LA, il FRATELLO ed ì parenti. 
In pari tempo ringraziano com- 
mossi la Direzione, impiegati e 
maestranze della Soc. Gas Come 
pressi e tutti coloro che presero 
parte al loro lutto. 
Famiglie 
PETTIROSSO - PISON 
BONIVENTO 
Trieste, 16 gennaio 1951 
Il giorno 15 c. ma: si è spenta 
serenamente all'età di 37 anni 


Altilia Busan 


nata MEGGIOLARO 
Ne danno il triste annuncio 3 


ed i parenti tutti. 

I funerali della casa Estinta 
avranno luogo mercoledì 17 c. m. 
alle 15 partendo dalla Cappella 


cultuna e delle arti, saranno pro- 
lettati alcuni interessanti docu 
mentari scientifici concessi dalla 
Sala pubblica di lettura, 


EATRI E CINEMA ) 


ROSSETTI. 16.30; Macario ne «Ilmo- 
nello della strada» con Luisa Rossi, 
Saro Urzi e. il piccolo Ciccio Jacono. 
E° un film Lux. Ult. 22. Seguirà lo 
interessantissimo documentario per 
gli amatori della montagna: «La fer- 
rovia delle Dolomiti». 

NAZIONALE. 16: «Il cammino della 
speranza» con Raf Vallone, Elena 
Varzi. Un film Lux. 

EXCELSIOR. 16: Esther Williams 
nel technicolor. Metro «Su un'iso:a 
con te», con Peter Lawford, Ricardo 
Montalban, Jimmy Durante, Xavier 
Cugat e la sua orchestra. Ult. 22. 
FENICE. 16: «La vergine scaltra», 


della-linea: 9, diretto verso. piazza: 
j della Borsa e manovrato da Ric- 
‘cardo Orsetti, di 37 anni, abitante 
in via M, Polo 1, all’altezza di via 
|San ‘Spiridione era andato ad in- 
(vestire l'autotreno con rimorchio 
| «Lancia», targato UD 18911, L'au- 
itomezzo, ch'era guidato da Benito 
Merciol, di 24 anni, da Fogliano, 
proveniva da piazza Malta ed era 
diretto verso la via S. Spiridione. 
Dall’incidente l’'autotreno ha ri- 
portato lievi danni, mentre la mo- 
trice è uscita seriamente sinistra- 
ta nella parte anteriore e molti 
cristalli sono andati in frantumi, 


Inseguito dal marinaio 
«sì rifugia in farmacia 


Un clamaroso episodio è acce- 
duto iersera in piazza Cavana, Sa- 
ranno state circa le 18.30, quando 
un giovane varcava come una. ca- 
tapulta la soglia della farmacia 
Serzavallo, chiedendo aiuto. Im- 
mediatamente dopo penetrava nel 
locale. un marinalo straniero in 
divisa, alto e robusto e dalle ine 


con Jean Gabin, Blanchette Brunoy. 
E um-film Minerva di Marcel Car- 
nè, Ult. 22. 

ANCOBALENO, 15: «Ho incontrato 
l'amore», il film delle sorprese, con 
Betsy Drake e Mark Stevens. E’ un 
meraviglioso technicolor Fox. 
FILODRAMMATICO. 16 (ultima 22): 
Crescente successo. del fantastico 
technicolor «Tulsa terra di fuoco», 
con Susan Hayward, R ton 
e Pedro Armendariz. 


ALABARDA, 15.30: «tiubbe rosse» su- 
perproduzione Paramount in techar- 
color con Gary Cooper e Paulette 
Goddard. 

ARMONIA. 15.30: «Campane a mar 
tello» con G. ‘Lollobrigida, J. Sanson 
e Edoardo De Filippo. E' un capola- 
voro Lux. Nuovo programma di va- 
Tietà, Successone, Locale riscaldato. 
GARIBALDI, 14,30: «I faichi di Ran- 
soonn. L'avventura, l’amore e l’al- 
legria nella superba interpretazione 
di tre assì dello schermo John Way- 
ne, John Caroli e Anne Lee. 
IDEALE. 15.30 (ult, 21.45): «Il terzo 
uomo» una vicenda drammatica del 
dopoguerra a Vienna, con J. Cot- 
ten, A. Valli e O. Welles, 

IMPERO. 16: «Luci del varietà» con 
‘Peppino. De Filippo e Carla Del Poz- 
gio, regia di Lattuada, esaltato dal- 
‘la stampa come tino dei migliori 
| film della presente stagione. 
ITALIA, 16: «Non mi siuggiraiv film 
suggestivo, affascinante, con Errol 
Fiynn, Eleanor Parker. I visione, 


tenzioni poco concilianti, Da quan- 
to abbiamo potuto apprendere, 
poco prima, mentre passava per 
Vavana, di giovane sconosciuto 
era stato avvicinato dal marina- 
to e, dopo uno scambio di parole, 
costui gli aveva sferrato un cab 
Gio, proferendo oscuro minacce 
T'aggredito ‘allora ha cercato 
scampo nella farmacia, dove l'al. 
tto lo ha raggiunto. Diverse per. 
sore che avevano seguito la :sce- 
‘na st sono addossate all'ingresso 
| della farmacia, e un signore, in- 
| tervenuto in difesa del giovane, 
lè stato scaraventato di peso con. 
lire una scausta, Nel frattempo 
l’aggredito riusciva a raggiurigera 
la sirada, dove poco dopo è inter. 
‘i venuta l'Emergenza. Anche due 
| guardie della Polizia Civile han- 
no raggiunto la farmacia, € a uno 
dei poliziotti il marinaio ha fat. 
to volare lo scudetto del copriea- 
po, poi ha preso di mira una bi 
lanela, rovesciandola sul ripiane 
del banco. Con gli occhi sbarra- 
ti si è poi posato sul margine del 
‘banco, fissando senza batter ci 
glio i presenti, i quali, a lcro vol 
ta, lo stavano osservando a!libiti. 
Davanti alla farmacia si è rac 
colta una folla di oltre ‘cinque 
cento persone, che hanno visto 
I poco dopo l'aggredito condotto 
via dalla Polizia, mentre il ma- 
|rinaio è stato preso in consegna 
| dalle P, M. 


Une rapina in Cittavecchia 
e un'aggressione al Boschetto 


Cittavecchia torna alla ribalta 
della.cronaca con una rapina. Era 
da poco passata l'una di domeni- 
ca notte, quando Edoardo Bonaz- 
za, di 24 anni, abitante in via San 
Giacomo in. Monte 15, percorreva 
ila via Ciosada, Il malcapitato sta. 
| va. per svoltare in un'altra via, 
quando è stato. selvaggfamente 
aggredito da un malvivente, emer- 
so da una zona d'ombra, il qua- 
le l’ha tempestato di calci colpen- 
dolo proprio al ginocchio destro 
che per ìl Bonazza è una specie 
di tallone d'Achille, in quanto le- 
sionato al menisco; l'aggredito è 


ha tratto da una tasca delle giac 
ca dl portafogli coni 5 mila lire, 
‘Prima che il Bonazza potesse di: 
fendersi, l’altro si dileguava. Po- 
co dopo, il rapinato si presentava 
in Polizia, da dove, sporta la de- 
nuncla, è stato avviato all'ospeda- 
le, L'aggressione notturna, oltre 
alle 5 mila dire, è venuta. a costare 
‘al Bonazza contusioni escoriate 


era spenta, Spalancate le finestre, 
il giovane correva a telefonare al.| 


una parte dell'attrezzo gli si è 
conficcata. nella mano sinistra, 


guaribili in 4 giorni; 
Spiacevole l'incontro notturno 


«lla CRI, e poco dopo, con un’auto.|producendogli una profonda ferita. |fatto dai fratelli Francesco e Mat- 


CINE DEL MARE. Chiuso, 
SAVONA. 15: «Amore soîto coperta», 
colosso: Warner Bros in technicolor 
con Jack Carson e Janis Page. 
VIALE. 15.30: «Alina», la più bella e 
passionale interpretazione di Amedeo 
Nazzari e Gina Lollobrigida, I visione, 
VITTORIO VENETO. 16: «Il sorti- 
legio delle amazzoni», Vera Ralston, 
George Brent, Constance Bennett, 
Brian Aherne. Victor Film. 
AZZURRO. 16: «Venere e il professo- 
te» con Danny Kaye e Virginia 
Mayo. Technicolor Enie. Successo. UL 
time repliche. 

BELVEDERE. 15.30: «Canto d'amore». 
Katerine  Hepbufn, P. Kenreid, P. 
Walker. Capolavoro M.G.M. 

VITO: 16: «La casa 
E° un capolavoro. E' 
Un ‘film che dovete vedere. 
MARCONI. 15.30: «Totò cerca moglie» 
l film più spassoso di Totò con A. 
Ninchi e M. Castellani. 

MASSIMO. 16; «Gianni e Pinotto fra 


i cow-boysr, la più divertente ay- 
ventura degli assi della risata. Pri- 
ma visione. E 

NOVO CINE. 16: «Orchidea bianca» 


il dramma di una donna alla quale 
‘era proibito amare, con Barbara 
Stanwick, D. Niyen. Metro. 
ODEON. 15: «Botta e risposta» con 
i più famosi numeri di rivista inter- 
mazionali: Wanda Osiris, Louis Arm- 
strong, Silvio Gigli, Nicholas ‘Bro- 
thers,  Rascel, Caterina Dunham, 
Taranto 6 i comicissimi fisarmonie:- 
sti, S. Borah Minevitch. Segue doc.: 
«Come si diventa Miss Italia», 
RADIO, 15.30: «La vedova allegra» 
Pindimenticabile film di M. Cheva- 
Hier e J, Mac Donald. musiche di 
po Lehar. Grande successo, Ulti- 
mo giorno, _ , 

VENEZIA, «Squadra mobile 61», La- 
wrence Tierney, Priscilla. Lane. 
VITTORIA, 16. (ult. 22): «Mamma 
ti ricordo», con Irene Dunne, B, Bel 
Geddes. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili 
GIT Usilea » Ferroviaria.» 
Aerea = Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere giornaliere 


21 ì 

GENOVA - giornaliera ore 8. 
via. Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 3 

IONE }corse giornaliere 

BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

UDINE gi0rnahera ore 7.30. 

SAPPADA giornaliera ore 6.15. 

DOBB'ACO - BRUNICO . SAN 


sabato. 
TRENTO - BOLZANO . MERA. 
NO giornaliero, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


VILLACO-KANZEL giornaliera. 
LIENZ (ISELSBERG - WIN. 
IHLERN) via Hermagor: sabato. 


PRENOTAZIONI: 
GIT PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793. 479 


dell'Ospedale Maggiore. 
Famiglie 
MEGGIOLARO .. BUSAN 


Il 18 corr. si è spento sere 
namente, dopo lunga malattia, 
munito dei conforti religiosi 


Ugo De Grassi 


A tumulazione avvenuta, ne dan. 
no desolati l'annuncio, l'addolo. 
rata FAMIGLIA e i parenti tutti, 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato alle ore 9, nella chiesa di 
via Giustinelli 7. 

Per desiderio dell'Estinto, 
famiglia non prende il lutto. 


f Domenico Nordio 


. negoziante 


ha cessato di vivere il giorno 18 
corr. munito dei conforti religiosi, 
lasciando nel più profondo dolore 
i FIGLI e la SORELLA (assene 
te), che in unione a tutti i NI 
POTI ne danno .il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta. 


Famiglie 
NORDIO e MARCHETTI 
Trieste, 16. gennaio 1951 


T 


Addì 14 corr, si. è spento se 
renamente 


Benerelo Gentonze 


Lo piangono la MOGLIE, la FI. 
GLIA con il FIDANZATO, i TRA- 
(EUDED la SORELLA ed i parenti 
utti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr. alle ore 10.30 da via del 
Borso Il. 


T Anna OreltHeli 


Spirò il 14 corr, lasciando nel do- 
lore la figlia CHIARA col marito 
VITALIANO BATTELINI ed i 
‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr. alle ore 14 direttamente al 
Cimitero di S. Anna. 


T Amelia Svioeli 


spirò il giorno 15 corr. lasciando 
nel dolore i FIGLI, la NUORA, 
la SORELLA ed i NIPOTI. 

I funerali seguiranno domani 17 
corr. alle ore 1i dall'Ospedale 
Maggiore. 


Il 14 corr. spegnevasi 


Giuila Franellich 


Ne danno il triste annunelo i 
figli MARIO, ALBERTO e UGO. 


| 


La famiglia FAMA” e congiunti, 
profondamente commossi ‘ringra. 
Ziano quarti, con omaggio di fiori 
© in altro modo, hanno tributato 
attestazioni di affetto alla me- 
moria della loro indimenticabile 


Anna Mareusa 


ved, FAMA” 


EPTO EINEN RI 
Nell’impossibilità di farlo sin- 


parsa del loro caro 


Pomaco Pavanello 


La MOGLIE, la FIGLIA, 
il FRATELLO e i congiunti 


Nel 10.0 anniversario della mor 
te del loro indimenticabile 


Giovanni Rizzotti 


la MOGLIE e la COGNATA lo 
ricordano con immutato dolore. 
Una S. Messa in suffragio, del- 
l'anima Sua verrà celebrata il 17 
corr, nella chiesa dì via del Ron. 
co S.S. Cuore alle 6.30 


finito al suolo,.e il malvivente, gli| VIGILIO - CORVARA mercoledì, | MEER e RARI 


VENDITA TREBBA 


Nel deposito foraggi di 
STOKA ANTONIO sito in via 
del Prato, la. vendita di 


TREBBA sarà effettuata nel 
seguente ordine; 


MARTEDÌ dal N, 101 al 140 
MERCOLEDÌ >» 141 al 190 
GIOVEDI » 191 al 270 
VENERDI’ » lal 30 
SABATO » 


la. 


enon 


.< mella clinica romana di via del- 
la Camilluccia, si collegano di-. 


. di intellettuali a inaugurare la 


Martedì 16 


gennaio 1951 


"LA SCOMPARSA DELL'AUTORE DI -BABBITT. 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


NELLE TRAGICHE GIORNATE CHE SEGUIRONO L’OTTO SETTEMBRE 


Sinclair Lewis 


P ochi scrittori hanno rappre- 

seniato, come Sinclair Lewis, 
la società americana del nostro 
iempo. L'importanza e il signi- 
tcaio delio scrittore, che la nor. 
te ha immaturamenie troncaio 


rettamente alla sua indagine, 
anata, spietata e disincantata, 
dell’uomo medio americano, del 
protagonista indimenticabile di 
«Babbit» e di «Arrowsmitm. 

Gli intenti letterari gi Lewis 
mon furono quasi mai esietici 0 
formalistici; come scrittore, an 
zi, egli non si pose mai tormen- 
tosi problemi di stile, gli inter- 


rogativi inquietanti che c: ‘atte= | 


tizzarono invece altri scrittori 


americani, come Faulkner o He-! 


mingway. Lewis appartiene net- 
tamente al filone della narrativa 
che chiameremmo oggi «docu. 
menlaria», «contenutistica» 0 di 


costume: tutto il suo sforzo è; 


teso a dare rilievo, vibrazione e 
significato ai suoi personaggi, 
per elevarli a simboli e ad esem- 
‘plificazione di un intero mondo. 

Quando, nel 1922, apparve 
«Babbitb» — il suo romanzo più 
celebre —, sembrò che un: aspet- 
to nuovo e inedito della vita 
‘americana fosse improvvisamente 
portato alla luce; ed il sottofon. 
do conformistico del «cittadino» 
degli Stati Uniti impressionò mi. 
lioni di lettori europei. Per chi 


* ‘era abituato a identificare l’uomo 
comune dell'America del nord 


col protestante e col «liberale» 
per definizione, alieno da pre- 
giudizi, da prevenzioni e da 
schematismi di qualsiasi natura; 
disposto a qualunque audacia 
mentale e a qualunque temerità 
intellettuale in forza della sua 
stessa verginità storica e. politi- 
ca, l’immagine’ gretta, meschina 
e oitusa dell’«impiegato-tipo», 
dell’uomo. senza ideali e senza 
slanci, tutto abitudini e frasi fat- 
îe, rappresentò molto più che 
una rivelazione. Da allora, mol- 
ti giudizi sugli Stati Uniti e sul- 
la loro psicologia si andarono 
modellando sullo schema ideale 
dello scritto di Sannk Center; e 
gli stessi films del primo cine- 
ma americano contribuirono a 
confermare, quella impressione. 
Lo sfondo stesso del famoso ro- 
manzo, la città di Zenith dove 
întto era convenzione, ipocrisia, 
falsità, tornaconto, filisteismo e 
mediocrità, ei prestava straordi- 
mariamente alle suecessive tra- 
eformazioni cinematografiche; è 
la sensibilità del lettore ordina- 
rio ne riusciva. singolarmente 
colpita. 

Diversamente da certi grandi 
scrittori di lingua inglese, mae- 
stri nell'arte della satira e della 
‘parodia, Lewis non si levava a 
critico consapevole di un costu- 
me e di una civiltà: e le sue 
pagine migliori non arrivavano 
mai alla potenza icastica di 
Swift. Neppure il suo scopo era 
quello; da esponente di una 
borghesia seria e fattiva, come 
quella delle vecchie regioni ame- 
ricane, Lewis non si proponeva 
esplicitamente nessun fine di ri- 
forma o di trasformazione della 
società, non assumeva mai pose 
profetiche 0 messianiche. Il suo 
istinto, in fondo, era quello del 
creporber», di un «reporter» in 
grande, osservatore pronto, de- 
scrittore felice, annotatore fe- 
dele: non a caso, aveva esordito 
nel giornalismo, e proprio come 
redaitore viaggiante. 

I caratteri, ed insieme i limi- 
ti della ena arte apparvero con 
‘estrema chiarezza nel ‘secondo 
romanzo di risonanza universale, 
c«Arrowsmith», che usci nel 1925 
e rinnovò, in patria e fuori, il 
successo di «Babbitto. Dalla vita 
di un modesto medico provin- 
ciale, che vorrebbe dedicarsi al. 
la speculazione scientifica, ma è, 


invece, incatenato al «trantram| 


della vita professionale, con tut- 
ti i suoi obblighi, i suoi com- 
promessì, le sue miserie, Lewis 
non arriva a trarre conseguenze 
di ordine generale e tanto meno 
«moralistico»: pare quasi che 
l’autore si appaghi di una rap- 
presentazione negativa e amara, 


| senza speranza di riscatto e di 


liberazione. O, meglio, la libe- 
razione a un certo punto ci, po- 
trà pure essere; ma con la seces= 
sione dalla vita corrente, col ri- 
fiuto delle consuetudini sociali, 
col rigetto di tutte Je convenzio- 
ni e la fuga nella solitudine. Ma 
non può, una tale soluzione, rap- 
presentare wha sufficiente giusti- 
ficazione a una polemica sociale, 
a una rivolta consapevole: e Le 
wis Io sa meglio di ogni altro. 
* Chiuso il ciclo dei personaggi 
‘emblematici, delle figure simbo. 
liche, lo ecritiore americano ri- 
piegherà verso. una nuova tema- 
tica, meno allusiva e più imme- 
diata, meno polemica e più r 
Îistica, e i frutti più cospicui 
della nuova stagione letteraria 
saranno rappresentati dal «Man- 
trap», dalla «Elmer Gantry», dal 


la «Anna Wickers» e, fra gli ul-! 


timi, dal «Gedeone Planiskp e 
dal «Giudice Timberlane (che 
ebbe una fortunata riduzione cl 
memetografica), 

Sincero amico e ammiratore 
dell’Italia, Lewis ‘ha incontrato 
in Italia quella morte che tron- 
ca una vita operòsa e instanca- 
bile (era’ nato nel 1885), tutta 
dedita alla letteratura, al com- 
miento e all’interpretazione dei 
fatti, delle passioni, delle vicen_ 
de umane. L'ultima volta che 
‘apparve in una manifestazione 
pubblica, fu a Firenze nell’apri- 
le scorso: invitato da un gruppo 


nuova «Libera Cattedra di Sto- 
ria della civiltà fiorentina», ri- 
fiutò i consigli dei medici e ac- 
cettò di riassumere, sia pure in 
pochi minuti, le impressioni e i 
giudizi sulla città che allora lo 
‘ospitava; in unabbellissima villa 
del Pian de’ Giullari. Parlò di 
Firenze, delle sue strade, dei 
suoi paesaggi, dei suoi scenari, 
dei suoi cipressi e del sno sole, 
con una vena di tenerezza e di 
malinconia, che forse anticipava 


LE 


Ì 


il senso di una morte imminen- 
le; e chi lo avvicinò allora ebbe 
l'impressione che l’uomo fosse 
gravato da una senso di profon- 
da, rattenuta tristezza. Si dice 
che, nonostante le condizioni fi- 
siche, lavorasse alacremente ad 
un nuovo romanzo e lo avesse 
portato quasi a termine; ma il 
miglior testamento egli lo la- 
scia nell'esempio della sua vita, 
nell’assoluta identità del suo spi- 
rito con l’opera sua. 
GIOVANNI SPADOLINI 


__—- 


Il francese Josset 


Premio Sanremo per il Teatro 
Milano, 15 

Teri sera ha avuto luogo la 
proclamazione del vincitore del 
Premio internazionale teatro 
«Sanremo 1950» di L. 1.500.000. 
Il premio è stato assegnato al- 
l'autore francese André Josset 
per il lavoro «Primo Amore». 
Sono state segnalate le opere 
«Issione», di Vincenzo Spinelli, 
di Molfetta, e «Il ritorno di 
Thierry» del francese Denis 
Amiel, Le opere concorrenti e- 
rano 344. 


Chieti, gennaio 


La stanza numero 19 dell'Al-' 


bergo del Sole non è molto mu- 
itata în questi ultimi sette anni, 


i porta del bagno; è una camera 
quadrata, con le pareti chiare, 


| dino di maiolica, un tavolinet- 
‘to per scrivere col piano pro- 
tetto da un vetro, un armadio 
idi noce, una toletta, due letti 
igemelli con coperte gialle. 

Il «Sole» è il primo albergo 
jdi Chieti — ora ne stanno co- 
truendo uno nuovo, secondo i 
‘ gusti dell’epoca; ad esso scen- 
idono coppie di sposi della pro- 
|vincia, mercanti di campagna, 
j ufficiali, commessi viaggiatori, 
titolari. dì case di moda, che 
improvvisano mostre delle loro 
«collezioni»; c'è sempre movi- 
mento nella sala del ristorante 
rinnovata dopo la guerra, nei 
corridoi, per le scale. Anche la 
stanza 19 è quasì sempre occu- 
pata; il personale fa appena in 
tempo a cambiare la bianche- 
ria nei due letti dopo una par- 
tenza; subito arrivano nuovi fo- 
restieri. Eppure, di tanta gente 
iche passa per codesta camera, 
in fondo al corridoio, quasi 
nessuno riesce a conoscere una 
storia che gti anni, piano pia- 
no, rendono sempre più lonta- 
na e sfumata. 

Era il drammatico settembre 
dell’anno 1943 — direbbe chi 
volesse raccontarla — precisa- 
mente il pomeriggio ‘dell’11, 
quando un gentiluomo sì pre- 
sentò al «bureau» dell’Albergo 
del Sole. «Ho bisogno di due 
stanze — disse con un certo îm- 
barazzo — una per me, l’altra 
per una signora. che aspetta! 
fuori in quell’automobile», Nel. 
l'albergo regnava una discreta 
confusione; gente arrivava’ e 
partiva; c'erano in Ro facce 
preoccupate. e  perplesse; due 
sere prima, nella sala da pran- 
zo, è generale Mario Roatta 
aveva tenuto una specie di rap- 


di Mafalda 


«Rivedrò ancora i miei figli?» si domandava ansiosamente durante la sosta forzata nel viaggio da 
Sofia a Roma - La figlia del Re senza un soldo - Partenza per la Capitale, poi Buchenwald e la morte 


|.Si trova in fondo al corridoio | stanca, 
{del primo piano, dì fronte alla nella stanza 19 con i pochi ba- 


porto prima d’imbarcarsi sulla 
corvetta «Baionetta» ad Ortona, 


insieme. alla famiglia reale, a 
Badoglio, ad altri personaggi. 
In tanto marasma, nessuno 
fece caso alla signora pallida e 
che, poco dopo, suli 


gugli. Era di servizio al primo 
piano la cameriera Giovina Ce- 


i lo zoccolo a vernice, il lavan- I limi; entrò nella camera illumi- 


nata da una lampadina sospe- 
sa in mezzo al soffitto; diede 
una rassettata ad uno dei let- 
ti; la signora le rivolse qualche 
parola con:voce un po' rauca; 
ilisse d'essere arrivata poco pri- 
‘ma dalla Bulgaria con un aero- 
plano atterrato all'aeroporto di 
Pescara; ogni suo gesto rive- 
lava una mortale tristezza. Vol 
le cambiar posto alla toletta; 
la cameriera propose di chia- 
mare il facchino: «Non fa nul- 
la — disse la forestiera — pos- 
siamo farlo noî due»; insieme 
alla Celini spostò il mobile po- 
co pesante: «Così lo specchio 
starà più. in luce» osservò a 
cose fatte. 

La sera scese in sala da pran- 
zo insieme col gentiluomo, che 
s'era sistemato nella stanza 18; 
il cameriere Giovanni Rirci li 
servì; dati i momenti, non c'e- 
rano molte vivande da sceglie- 
re; la signora, sempre malin- 
conica, non tuccò quasi nulla; 
verso le dieci si ritirò nella 
camera. s 


Cade il segreto 


Fu a questo punto che il gen- 
tiluogo ‘chiamò la cameriera 
Celini; la fece entrare nella 
stanza 18; a bassa voce, come 
se stesse per rivelare un gros- 
so segreto, disse. alla. donna: 
«Vede, la signora'che ha preso 
alloggio qui accanto va, tratta- 
ta con riguardo; si chiama Ma- 
falda d’Assia; è la figlia del 
Re. Stava in Bulgaria per i fu- 
nerali del cognato Boris, il ma- 
rito della ‘Regina Giovanna, 
quando si seppe che VItalia 
aveva firmato l'armistizio con 
gli anglo-americani. Trovammo 
un aereo; lasciammo in fretta 
la Bulgaria; siamo capitati quì. 


——=—== 


ANCHE | CUOCH! PREOCCUPATI NEI CONSESSI INTERNAZIONALI 


L’ATTIVITA’ POLITICA 


non s’addice alla salute 


Quasi tutti ammalati gli uomini di Stato - I malammi di Acheson, Vi- 
Scinski e Bevin - La forte tempra di Stalin ha finora trionfato del male 


Ogni volta che si raduna una. 
conferenza internazionale, mae- 
stri del cerimoniale e cuochi si 
trovano nei guai. I ministri so- 


organizzare un banchetto con 
cibi adatti alla dieta, cui sono 
condannati i commensali, Chi 
prende «delle gocce prima dei 
pasti e chi.ingoia pillole al ter- 
mine della cena; altri rifiutano 
il caffè, altri i liquori e le si- 
garette, e quasi tutti respingo- 
no i fritti; segno indubbio che 
quasi tutti i convitati soffrono 


| di ulcera. I disturbi gastrici so- 


no la malattia più diffusa fra 


colo. 

Se la conferenza quadripar- 
tita sarà mai convocata, quat- 
tro. malati prenderanno posto 
attorno al tappeto verde: Ache- 
son e Viscinski hanno almeno 
un tratto in comune: sono af- 
fetti tutti e due da ulcera duo- 
denale; Bevin è malato da an- 
ni, ha il cuore in disordine, una 
allarmante pressione sangui- 
gna e altre malattie, che due 
ivolte lo hanno costretto a .sot- 
toporsi a interventi chirurgici; 
e Schuman stesso, che con la 
sua magra figura sembra il 
più robusto dei quattro, è ri- 
tornato dalla prigionia in Ger- 
mania con i polmoni irrimedia- 
bilmente indeboliti. 

Sarebbe probabile che, al ter- 


quattro riscontrassero un peg- 
gioramento delle rispettive ma. 
lattie. Alla fine delle sedute pi 
agitate, Bevin, nonostante la 
struttura solida e massiccia 
della persona, deve mettersi a. 
letto; una volta ai Comuni, do- 
po una polemica particolarmen- 
te aspra con i conservatori, 
cadde in preda a grave collas- 
so e fu trasportato a casa in 
condizioni che ‘allarmarono il 
Gabinetto. Da anni si parla del- 


salute sia costretto a dimetter- 
si, e il giorno in cui le sue di- 
missioni fossero annunciate, 
potremmo. anche credere alla 
autenticità del motivo esposto 
nel comunicato ufficiale, 


CSC 


Persino i «leaders» romuni- 
sti convocati a Mosca sono ve- 
ramente ammalati, anche se è 
lecito nutrire dei dubbi sulla 
efficacia del clima russo per la 
loro guarigione. Thorez e To- 
gliatti li abbiamo visti partire 
portati in lettiga sull’areo: il 
primo e il suo collega italiano 
avvolto in un turbante di can- 
dide bende, conseguenza della 
delicata operazione al cervello. 
L'epidemia che ha colpito i 
massimi dirigenti del Comin- 
form proprio in queste ultime 
settimane può stupire, ma nes- 
suno è in grado di smentirla; 
lo stesso Rakosi sembra soffe- 
rente, per quanto non si sia 
‘riusciti ad appurare di quale 
male; ‘anche i bollettini sani- 
tari, nel mondo orientale, vene 
gono coperti col segreto di 
Stato. 

Sappiamo ormai con certez- 
za, per esempio, che ogni mese 
il collegio dei medici del Crem- 
lino redige un bollettino sulla 
salute di Stalin: Beria}lo co- 
munica al Politburò e lo fa 
iscrivere nei processi verbali 
| della seduta, ma nessuno rie- 
{sce a prenderne conoscenza al- 
l’infuori di questi pochissimi 
iniziati. Così circolano a rego- 
lari intervalli, nella stampa. in- 
ternazionale, le notizie più ca- 
tastrofiche sulle condizioni del 


no ospiti difficili, e difficile è' 


gli uomini politici del XX se; 


mine della conferenza, tutti ej. 


la possibilità che per motivi di. 


generalissimo, che una decina 
di volte già venne dato per 
morto e regolarmente smenti- 
sce i profeti di sciagura, Sulla 
Sua infermità cardiaca non esi 
! stono, dubbi, ma la forte tem- 
{pra georgiana —. sono suoì 
j compatrioti, forse, gli uomini 
i più longevi del mondo — ha: 
finora trionfato del male. Ep-: 
pure nessun altro statista; 
avrebbe le stesse ragioni per 
cedere alla fatica fisica e ner- 
vosa, 

Si pensi; vent'anni di attivi- 
tà clandestina, con lunghi sog- 
giorni in carcere e nell’esilio 
siberiano; una rivoluzione, due i 
guerre mondiali e una guerra : 
civile; la costruzione del so-| 
cialismo in uno Stato, soltant 
attraverso la vittoria sulle pi 
temibili opposizioni; la respon- 
sabilità del potere supremo per I 
trent'anni di seguito, un pri- 
mato che nessun dittatore riu- 
scì mai ad avvicinare; oscure 
ma indubbie tragedie familia- 
ri. Ma Stalin resiste, nonostan- 
te i suoi 71 anni, anche se ha 
trasferito ai ministri il mag- 
gior peso dell’ordinaria ammi- 
{ nistrazione: il confronto con 
gli uomini politici dell'Occiden-! 
te, che si logorano talvolta in 
‘pochi anni di responsabilità di} 
i governo (come Forrestal, Stet-! 
tinius, Sumner Welles) è a tut- 
to vantaggio del russo, 

Gli statisti più robusti, più 
sani bisogna cercarli 
nelle vecchie generazioni del- 
|l'800: Adenauer, che a 75 anni 
(Tegge la Germania occidentale | 
con mano eccezionalmente fer- 
ima; Vittorio Emanuele Orlan- 
{do, il giovanile decano dei par- 
ilamentari italiani: Churchill 
che non teme la sfida di nes- 
* sun giovane laburista nè in un 
dibattito parlamentare nè da- 
vanti a una tavola imbandita. 

Il vecchio «Winnie» è ancora 
della stoffa dei Giolitti, dei 
{ Metternich, dei Bismarck, e 


i pensa certo come il.Cancelliere 
di ferro, che un uomo non'è 
un uomo se al tramonto della 


vita non ha fumato centomila 
sigari e consumato diecimila 
bottiglie di «champagne», For- 
se era la buona salute a farli 
solidi, calmi, abili nella guer- 
Ta e nella diplomazia. Basta la 
figura di un Churchill a. infon- 
dere fiducia a un popolo in cri- 
si. Ma come si potrebbero trar- 
re motivi di ottimismo da un 
vegetariano come Cripps, con 
il suo ascetico pallore malato? 
a‘ 

Non bisogna attribuire, pe- 
rò, tutti i guai della vita poli- 
tica contemporanea ai malanni 
degli uomini di governo. Que- 
sta è l'opinione di qualche me- 
dico americano, ma probabil- 
mente è una tesi così sempli- 
cistica, come far dipendere dal 


| naso di Cleopatra lo svolgimen- 


to della storia romana. Può 
darsi che alcuni degli errori di 
Teheran e di Yalta siano dovu- 
ti al peggioramento di Roose- 
Velt, il quale peraltro vinse la 
prima .elezione presidenziale 
undici anni dopo essere stato 
colpito dalla paralisi infantile; 
non riuscimmo invece a scor- 
gere le influenze negative della 


| tisi di Mao Tse sulla politica 


attuale della Cina. La si può 
giudicare pericolosa e aggres- 
siva; ma è abile senza dubbio, 
quasi prodigiosa. Non sempre 
una malattia logora l'efficienza 
di un grande uomo di Stato. 
Resta vera, tuttavia, la bat- 
tuta di Marshall: «Le ulcere 
hanno avuto una grande im- 
portanza nella storia degli ul- 
timi anni». Si sa che l'ulcera 
è molto spesso una conseguen- 
za della tensione nervosa, del- 
l’ansietà, della paura, della fa- 


tica; ma a sua volta è delete-. 


ria per il sistema nervoso, ren- 
de inclini all'insofferenza, alla 
ira e al pessimismo... Gli uomi- 
ni politici del nostro.secolo so- 
no le prime vittime della loro 
opera: non è tuttavia ‘rassicu- 
rante saperci governati da mi- 
nistri inclini ‘all’ipocondria e 
agli squilibri nervosi. | cia 


Adesso si tratta dì raggiungere 
Roma, dove la principessa ha 
i figli che, în mano ai tedeschi, 
I possono correre pericolo». Gio- 
jvina Celini, da donna umile 
| qual era, capì fino dd un certo 
punto: il succo del discorso; non 
| disse nulla; più tardi raccontò 
{d'aver provato. una stretta al 
icuore nel vedere la figlia del 
i Re în quella stanza alla buona, 
di solito occupata da commessi 
viaggiatori e da mercanti di 
grano. 


Estrema ‘malinconia 


La mattina dopo il camerie- 
re Ricci portò a Mafalda la co- 
lazione ‘in camera; Giovina Ce- 
lini non riuscì fa nascondere la 
emozione; ‘la' principessa, più 
desolata della» sera prima, s'ab- 
bandonò a qualche confidenza: 
«Chi sa se riuscirò ‘a rivedere 
î miei ragazzi? — si chiedeva 
torcendosi nervosamente le ma- 
ni. — E' difficile, in questi mo- 
menti, arrivare fino a Roma... 
Trasse da una borsa le foto- 
grafie di Maurizio, di Enrico, 
di Ottone, d’Elisabetta; le mo- 
strò alla Celini; questa non sep- 
pe che cosa dire. È 

La notizia della presenza di 
Mafalda d’Assia. all’Albergo: del 
Sole corse presto‘ per tutta 
Chieti; îl generale Olmi, che 
comandava la Divisione  «Le- 
gnano», fu uno dei primi a sa- 
perlo; il podestà pensò, insie- 
me col capo della provincia, di 
fare allestire per la principes- 
sa un alloggio più confortevole; | 
la figlia del Re fu invitata a 
consumare î pasti al «Circolo 
degli amici», ch'era una specie 
di mensa militare; due giorni 
dopo, lasciando il «Sole» per 
trasferirsi nel palazzo prefetti- 
zio, Mafalda salutò con un tri- 
ste sorriso la Celini; lasciò nel- 
la stanza 19 un tovagliolo: con 
lo. stemma reale, 

I giorni successivi, nonostan- 
te la solennità dell’appartame 
to apprestatole, furono pieni dì 
presagi per Mafalda. Strinse 
amicizia con la signora Augu- 
sta Bargagli Petrucci,nda poco 
sposata val colonnello Massan- 
gioli; questa le cedette una ca- 
meriera; la indusse a consu- 
mare i pasti nella sua casa: fe- 
cero insieme lunghe passeggia- 
te. Mafalda aspettava sempre 
di trovare da un momento al- 
l'altro il: mezzo per: raggiunge- 
re Roma; frattanto pregava nel- 
la chiesa della Trinità 0 in quel- 
la di San Domenico; restava a 
lungo sul belvedere da cui si 
gode lo spettacolo della Majel- 
la; l'autunno imminente dava 
pennellate violette alla monta- 
gna; în certi momenti Mafalda, 
rabbrividendo, sì calcava sulla 
testa lo-zucchetto: a maglia col 
quale usciva per le strade di 
Chieti; con quel vestito dimes- 
so, piuttosto splegazzato, quasi 
nessuno la riconosceva; qualche 
volta arrivava fino ad una casa 
di contadini con ‘cui aveva fat- 
to amicizîa; sì tratteneva a 
scherzare con î ragazzi. 

Un giorno qualcuno disse al 
questore Nicola Galasso: «La 
principessa non trova ancora il 
modo di partire; fra l’altro, è 
rimasta senza un soldo». La 
cosa fu riferita al direttore 
della Banca d’Italia; questi of- 
frì un prestito di cinquantami- 
la lire; Mafalda accettò; senza 
quel denaro, ‘dovette pensare, 
non sarebbe ‘mai arrivata a 
Roma. 

IL 17 settembre un alto ge- 
rarca repubblichino tenne alla 
radio un discorso in cui attac- 
cò con violenza la monarchia. 
«Ho udito quelle parole — dis- 
se-più tardi Mafalda al podestà 
di Chieti — e mi hanno ferito 
soprattutto perchè ho capito 
fino a che nunto può essere. in- 
igrato un uomo. Mio padre può 
avere sbagliato ‘in moltissime 
cose, ma non toccava a quel 
gerarca usare. un simile lin- 
guaggio. Il 26 luglio di questo 
anno. sua moglie era a Viareg- 
gio per î bagni; un gruppo di 
! scalmanati, saputo che Musso- 
\ lînî era stato arrestato, voleva 
idar l’assalto all'albergo ‘in cui 
ila signora di quel. gerarca al- 
loggiava, per impadronirsi, tra 
|Faltro, dei suoî gioielli; ella 
corse da me, terrorizzata e 
piangente; riuscii a metterla in 
salvo». 


Un messo di Rahn 


Mafalda restò a Chieti dieci 
i giorni. Finalmente fu trovata 
una vettura ferroviaria per il 
viaggio; all'ultimo momento si 
avvidero che era piena d’inset- 
ti;  bisognò perdere un’altra 
giornata per disinfestarla. Co- 
me Dio volle, il vagone fu ag- 
ganciato ad un treno în par- 
tenza per Roma; erano le 19.30 
quando il convoglio sì mosse. 
La mattina appresso. arrivò a 
Chieti: una. .grunde automobile 
mimetizzata; un ufficiale ‘tede- 
sco, alto, con monocolo e ca- 
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IL PIU VECCHIO ISRAELITA D'EUROPA, AILIPPO FALKENSTEIN, HA FESTEGGIATO NEI 
GIORNI SCORSI A BERLINO IL SUO CENTESIMO GENETLIACO, CIRCONDATO DAI SUOI TRE 
FIGLI VIVENTI, IL PIU' ANZIANO DEI QUALI CONTA 78 ANNI 


l’angoscioso soggiorno 
i° Assia € Chietî Un romanzo simile a una cantata di Bach 


pelli rossi, chiese del questore. 
«Vengo da Roma — spiegò — 
insieme ad una signora che è 
nella vettura; l'ambasciatore 
von Rahn ha saputo che la 
principessa  d’Assia, arrivata 
dalla Bulgaria, sì trova qui; ci 
ha ‘mandato a prenderla con 
un'automobile, data la scarsità 
dei mezzi di trasporto». Il que- 
store Galasso lo lasciò parlare 
nel suo stentato italiano; poi 
disse: «Mì dispiace, la princi- 
pessa è partita ieri sera». Il te- 
desco si tolse il monocolo, non 
riuscì a nascondere un piccolo 
gesto di. disappunto: «Quand'è 
così, chiedo scusa»; e gelida- 
mente sì congedò. 

Pochi giorni dopo, @ Roma, 
Mafalda fu chiamata all'Amba- 
sciata germanica; sì trattava, le 
fu detto, dei figli. Non ‘ne uscì 
più. Poi, Buchenwald e la 
morte. 


ARNALDO GERALDINI 


MARZOTTO ISTITUISCE 
un premio letterario 


Roma, 15 

L'ufficio stampa del Gruppo 
Marzotto comunica che il con. 
te Gaetano Marzotto, istituisce, 
a decorrere dal 1951, il premio 
letterario ‘Valdagno. 

Il premio, di 2 milioni di lire, 
sarà assegnato ufficialmente 
nella seconda metà di settem- 
bre in Valdagno, alla migliore 
opera di prosa narrativa (ro- 
manzo o raccolta di novelle) o 
di poesia (raccolta di poesie o 
poema) di autore italiano, edi- 


ta nel periodo: giugno 1949-giu- | 


gno 1951. 

Un secondo premio di 500 
mila lire sarà assegnato al mi- 
glior articolo di giornalista ita- 
liano sulla città di Valdagno, 
pubblicato entro il 31 agosto 
di ciascun anno. 

Le opere e gli articoli do- 
vranno essere inviati alla se- 
greteria del Premio Letterario 
Valdagno, in Roma, via del 
Tritone 87, secondo le norme 
che saranno rese note insieme 
con i nomi dei componenti la 
commissione giudicatrice. Il 
premio sarà assegnato in ogni 
caso. 


L' epidemia d'influenza 


Ricerche sul virus 


‘a Parigi e a londra 


Parigi, 15 


L'Istituto di ricerche «Pa- 
steur» ha oggi dichiarato che 
i suoi esperti stanno studiando 
il virus dell'influenza che ha 
colpito la Francia, e si spera in 
pochi giorni di determinare se 
esso sia lo stesso che ha causa- 
to l'epidemia del 1948-49, © 

L'Istituto ha inoltre afferma- 
to che se.verrà provata la me- 
desima identità del virus, ciò 
potrà spiegare la mitezza del- 
l'epidemia | riscontrata questo 
anno nel paese. Difatti, il po- 
polo francese può aver acqui- 
sito una certa immunità dalla 
precedente epidemia. L'Istituto 
ha dichiarato di stare lavoran- 
do con la cooperazione del 
Centro di ricerche di Londra 
diretto dal professor C. H. An- 
drews. .. 
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L’arie di Hermann Hesse 
nel «Gioco musicale delle perle, 


L'Erziehungsroman, il roman- 
zo della formazione ed educa- 
zione spirituale dell'uomo è 
stato, nella storia letteraria te- 
desca, il tema fondamentale dal 
quale sono sorti i grandi capo- 
lavori che si sono imposti nei 
secoli all’interesse artistico e 
morale del mondo europeo. Dal 
Parzival medievale, errante in 
cerca della purificazione. della 
anima, alla vicenda del secen- 
tesco Simplizius, fino allo Stre- 
ben del Faust goethiano, al di- 
venire di Wilhelm Meister e al- 
la interiorità del «griiner Hein- 
rich» di Keller, l'istanza mora- 
le di un'evoluzione spirituale 
dell’uomo verso fini e mete più 
alte ha trovato sempre espres- 
sioni drammatiche e narrative 
di grande rilievo. Ritroviamo 
oggi nei più moderni poeti la 
Stessa tendenza a darci dei loro; 
personaggi la storia dell'anima 
in continua ascesa. 

«. non dobbiamo fermarci in 
luogo alcuno, come se fossimo 
nella nostra patria... Solo chi è 
sempre pronto a rimettersi, su- 
bito in cammino, riesce a libe- 
rarsi dalla abitudine, che lo 
potrebbe paralizzare...». Sono 
parole queste che sintetizzano 
lo spirito dell’ultimo romanzo 
di Hermann Hesse, «Das Glas- 
Palo (Il gioco musica- 
e delle perle di vetro) cui la 
scrittore dedicò, dal 1933 al 
1943, dieci anni della sua vita; 
dieci anni che furono fra i più 
burrascosi che la storia moder- 
na abbia finora annoverato. 

Hesse è nato a Calw, nel 
Wirttemberg nel 1877 ed è vis- 
suto, dal 1914 in Svizzera, da 
quando un suo bellissimo ‘arti- 
colo mirante ad evitare, nel 
momento del conflitto militare 
fra i popoli, il conflitto spiri- 
tuale e culturale, avéva susci- 
tato un'ondata d’indignazione 
fra i militaristi tedeschi, che lo 


aveva indotto ‘ad abbandonare 


per sempre la sua patria. Nel 
1946 un premio. Nobel doveva | 
premiare la vasta e umanissi- 
ma opera del poeta che, pur 
vivendo lontano dalla Germa- 
nia, non aveva spiritualmente 
abbandonato la sua terra, i cui 
paesaggi e la cui intima essen- 
za continuarono a trasparire 
vivi nei suoi scritti. 

Ail’ Erziehungsroman Hesse 
non era nuovo, Da «Peter Ca- 
menzind» al «Demian» alle vi- 
cende di «Knulp»' (di cui è u- 
scita or ora la versione italia- 
na nelle edizioni Martello) allo 
«Steppenwolfy, a «Siddhartha» 
(che ritroviamo ora tradotto 
nelle edizioni Frassinelli) il te- 
ma della formazione spirituale 
dell’uomo era stato il nocciolo 
del suo narrare; tema che ave- 
Va trovaio nel notissimo ro- 
manzo «Narciso e Boccadoro» 
(diffuso in italiano nelle edi- 
zioni della Medusa di Monda- 
dori) la sua narrazione epica di 
maggior rilievo. 

Nel «Glasperlenspiel» Hesse 
sembra aver raccolto fra le sue 
mani, come un grande musici- 
sta, tutti.i motivi della sua arte 
per concentrarli su quei pochi 
altissimi temi che gli appaiono 
fondamentali. Il libro che ab- 
braccia, in due volumi, otto- 
cento pagine, uscito per la pri- 
ma volta nel 1946, è oggi al 
suo.35.0 migliaio. La trama del 
racconto è suttilissima. «Il gio- 
co musicale delle perle di ve- 
tro» è una forma ultima d'ar- 
te, ‘la sublimazione dell’arte 
nella fantasia del poeta. 

All’essenza di questo gioco, 
al suo sorgere e fiorire imma- 
ginario egli dedica l'introduzio- 
ne del libro, ove esso ci appare 
ora uno scherzoso gioco di pre- 
stigio, ora una profonda e ve- 
lata allusione. Il lettore è af- 
fascinato da questa alternativa 
e, più ancora, dal meraviglioso 
linguaggio di Hesse, che ha 
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IL PRINCIPINO EREDITARIO DI SVEZIA CARLO GUSTAVO, CON 
UN CAPPUCCETTO LAPPONE, DURANTE I SUOI GIUOCHI SUL 
LA NEVE. EGLI HA ANCHE IL TITOLO DI DUCA DI LAPPONIA Knechi espone alle somme aù- 
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Nei forzieri del Cremlino 
gioielli da “Mille e una notte,, 


Il favoloso tesoro dell? impero zarista 


Quando le avanguardie delle 
Divisioni corazzate di Hitler, 
nell'inverno del 1941, furono 
arrestate davanti a Mosca, 1 
sovietici avevano già tutto di- 


sposto per far saltare il Crem-! 


lino. Fra le cose preziose che 
essi avevano portato lontano 
ai di là del Volga, c'era anche 
il tesoro dell'impero zarista, 
caduto. in mano dei bolscevichi 
dopo che, il 18 luglio 1918, l’ul- 
timo zar Nicola II con l’intera 
famiglia furono massacrati nel- 
la cantina di Jekaterinoslay. 

Per molto tempo non si sen- 
tì più parlare dei diamanti, 
delle altre pietre preziose e 
delle perle che costituiscono 
questo tesoro per varie centi- 
naia di migliaia di carati. Fi- 
nita la guerra, il tesoro fu ri. 
nortato a. Mosca, e ora è cu- 
stodito, mel Cremlino, in pode- 
Tose casseforti di acciaio, lon- 
tano da ogni sguardo curioso, 
ed è chiamato dai nuovi pa- 
droni: | «Fondo ‘nazionale di 
diamanti». 

Il tesoro dell’antico impero 
zarista comprende diamanti 
che vanno dalle piccole rosette 
ai grandi solitari di 200 cara. 
ti, Insieme con je pietre bian- 
che ce n'è di ogni gamma di 
colori, dalle azzurrine alle gri- 
gie, dalle secure alle gialle con 
lievi accenni all’arancio, alle 
rosa, e sono tutte pietre del 
acqua più pura, con ogni scr- 
ta di faccettature: pietre na- 


I turali poco lavorate, ottagona- 


li, pietre faccettate nei modi 
più. complicati secondo l’usa 
orientale, brabanti di. varie 
forme, come tavolette, rose dal- 
le più piatte alle più alte e al- 


|le più fini, i cosìddetti bril 


lanti-ritratto, limmide e lisce 
come il più puro cristallo, e in- 
sieme meravizliosi esemplari 
di diamanti indiani, 

Nella preziosa raccolta si tro- 
vano. diamanti. di ogni parte 
del mondo, Fra essi c'è un dia- 
mante unico del suo genere, 
scoperto nel 1838, negli Urali. 
Nella grande corona dello zar, 
un raro sontuoso ornamento 
della raccolta, sono incastonati 
quasi tremila carati di brillan- 
ti. C'è inoltre un grande bril- 
lante di chiarissimo color rosa 
che lo zar Paolo aveva acqui- 
stato pagandolo centomija ru- 
bli. Esso adorna un superbo 
diadema. La raccolta conta 
anche alcuni rari diamanti az- 
zurri, fra i quali uno di sette 
carati. 

Il tesoro comprende poi, fra 
gli altri preziosi, anche magni- 


fici smeraldi per un comples- 
| so di 3.500 carati, due solitari] 
di 41 carati ciascuno e altre 
pietre di gran pregio. Queste 
pietre furono ritrovate dopo il 
1500, in templi buddisti oppure i 
erano state ornamento dej tur-| 
banti di ricchi maharajà in- 
diani. 

Al terzo posto, per rarità e 
valore, vengono gli zaffiri per 
un compiesso di 1.700 carati. 
Essi provengono dalle regioni 
dell'Himalaja, dal Cascemir e 
dal Siam, Se ne possono am- 
mirare di varie gradazioni e 
grandezze, dai 24 ai 159 carati: 
antiche pietre quadrate, altre 
indiane sfaccettate di 50,142.200 
e una persino di 249 carati, 

La preziosissima raccolta del 

Cremlino annovera inoltre per- 
le meravigliose, Si dice che la 
torte degli zar detenesse Je più 
belle perle del mondo, delle 
quali i despoti moscoviti an- 
davano assai orgogliosi. Mi 
gliaia. di catene di perle sono! 
ammassate nel tesoro e ne co- 
stituiscono l’attrattiva più sin 
golare. Ci sono anche delle sin- 
gole perle rare, una delle quali 
di 77 carati, altre da 38 fino 
a 50, 
Tra le altre pietre preziose 
si trova’ un topazio rosa del 
Brasile, uno grigio seuro di 
‘Ceylon, che la sera risplendo- 
ho, assumendo Un colore rosso 
sangue, maravigliose agauema- 
rine e berilli, crisoliti di raro 
colore grigio, che oggi non si) 
| trovano più ‘sul mercato. delie 
|gioie. Nè meno belle sono .i 
crisopazi, Ie ametiste, le aga- 
te e le almandine; » 

Di particolare valore stori. 
co è il cosiddetto diamante Or- 
lov di 199 carati, che un tem- 
po omnava la scettro degli zar. 
C'è inoltre una stupenda pie- 
tra rossa di 400 carati, detta in 
russo «al» che adornava la co- 
irona della grande Caterina, 
| Questa pietra che fu acquista- 
ta a Pechino nell’anno 1676 dal- 
l'ambasciatore russo Paspario, 
è l'esemplare più bello di que- 
sta rarissima pietra preziosa. 

Molti secoli sono trascorsi da 
| quando il primo zar salì sul 
trono della Grande Russia; e 
il tesoro continuò ad accrescer- 
sì costantemente finchè la ri- 
voluzione non fece cadere sot- 
to il piombo i suoi fieri deten- 
tori. Oggi il tesoro del Crem- 
lino “è tabù mer gli occhi deli 
‘pubblico, Molti russi, che vis- 
sero al tempo degli ultimi zar, 
ricordano ancora lo spettacolo 


| Palomar, che presenta il telesco- 


da «Mille e una notte» offerto | 


ai loro sguardi, quando, nelle 
grandi feste nazionali, lo Zar, 
la zarina e la loro corte si pre- 
sentavano ai sudditi nel fasto 
di tanta ricchezza di diamanti 
e di perle preziose. Ora, gli zar 
sono morti €, con essi, il fa- 
voloso spettacolo di tempi per 
sempre tramontati. Il tesoro 
MCO e d’inestimabile 
valore è ora nelie mani dei loro 
DO ‘acerrîmi nemici, i bolsce- 
vichi. x 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Sono attualmente in 
fase di piontaggio tre _documen- 
tari della Documento Film, che 
sono stati girati con la regia di 
Francesco De Feo e con la foto- 
grafia di Rino Filippini. Si trat- 
ta di «La clinica del Libro», «A- 
frica» e «Oceania». Il primo illu- 
stra. il sistema di conservazione 
# di restauro di volumi antichi 
@. preziosi adottato dall'Istituto 
di patologia del libro. Gli altri, 
invece, girati nel Museo Preisto- 
rico ed Etnografico Luigi Pego- 
rinì, >llustrano, attraverso mate 
riale raccolto nel Museo e con 
l'inserzione di elcuni esterni, gli 
usi, i costumi, { miti, i rapporti 
eronomici e politici, 1é manifesta 
ZIO nn e t3 attitudini 
guerriere: dei popoli primitivi 
dell’Africa e dell'Oceania” 


[0] 

LONDRA -— Secondo una stati- 
stica ufficiale pubblicata dal «Ki- 
nematograph Weekly», organo 
tecnico della cinematografia bri- 
tannica, risultano essere stati 
ammessi alla circolazione in In- 
ghilterra nel 1950 quindici film 
italiani. 1 film francesi sono stati 
venticinque, 

‘0 


PARIGI —. La Società Astro- 
nomica di Francia ha presentato, 
al grande Anfiteatro dell'Istituto 
Oceanografico, due film inediti: 
«Un mezzo secolo di cinema a- 
stronomico» e «Il telescopio gi- 
gante del monte Palomar», Il 
primo di questi film rievoca le 
tappe dell’utilizzazione del cine- 
ma in astronomia, dal «revolver 
astronomico» di Janssen, che per- 
mise di ottenere su dagherrotipi 
le fotografie del passaggio di 
Venere sul sole, nel 1874, fino 
alle recenti esperienze di ripre 
sa della luce zodiacale, all'osser- 
vatorio del «Pic du midi». Il se- 
condo film è un montaggio a co-l 
lori, realizzato dai servizio tecni- 
co dell'Osservatorio del Monte 


Dio gigante, il cui specchio di 5 
metri di diametro ha permesso di 
vedere le nebulose situate a una 
distanza di. circa un miliardo di 
anni-luce, 


, nio De Signori, che 
dalla vita del mondo dei sen- © 


raggiunto un'armonia e una ri- 
spondenza musicale, alla quale 
la prosa tedesca raramente fi- 
nora era arrivata. In queste 
pagine il periodo più comples- 
so si piega e si fiette in mille 
modi, trova la sua elevazione 
in un crescendo che fa sospen- 
dere il respiro, ricade poi, per 
ritrovare in frasi minori le sue 
rispondenze e i suoi echi, e pla- 
carsi infine in qualche largo ri- 
poso, in tutto simile a una can- 
tata di Bach. 

Inventato da un immaginario 
musicista, innamorato del Sei. 
cento italiano, il gioco di perle 
era în origine un infantile pal- 
lottoliere, composto da una 
dozzina di fili di ferro, sui qua- 
li si allineavano le perle di ve- 
tro d’ogni misura e colore. I 
fili erano in rigo musicale, le 
perle corrispondevano alle no- 
te; la trasposizione delle perli- 
ne sul filo formava temi musi» 
cali, motivi e toni che poteva- 
no venir trasformati in mille 
modi. Un gioco dunque, ma un 
gioco che col tempo, attraverso 
l'intromissione di tutte le arti 
€ scienze, dalla matematica al 
la astronomia, diviene, la quin- 
tessenza dell’arte spirituale, 
una specie di estratto d’ogni 
forma e musica dello spirito, 
fatta di silenzio e di medita- 
zione e di armonie interiori. 

Al culto di quest'arte s1 dedi. 
ca, in un immaginario paese 
che ha tutte ie bellezze natura- 
li della Germania, una casta di 
eletti; scuole istituite per essi 
nel paese di Castalia li avviano 
di grado in grado alla perfe- 
zione. ultima di questo gioco. 

resce tale casta mantenuta dal 
Popolo, lontana dal mondo; una 
specie di sacerdoti laici dedi- 
canti la loro vita al mondo del- 
lo spirito. 

Fra essi vediamo il protago- 
nista, Joseph Knecht, fanciullo, 
nelle scuole dei principianti; lo 
seguiamo nel mirabile incontro 
col Magister Ludi, il quale gli 
insegna la prima meditazione e 


{ne indovina le preziose attitu- 
‘dini; «sono pagine di una pu- 


rezza cristallina, in un'atmo- 


d'oriente affina l’arte di Knecht, 


Il compagno di Knecht, Pli- 
attratto 


si, dopo lunghe discussioni, ab- 
bandona Castalia e ritorna nel 
mondo; non è per Hesse che 
una controfigura che gli per- 
mette di spiegare meglio, attra- 
verso l’antitesi, il Knecht, come 
l’incontro con un padre bene- 
dettino gli permette di illumi- 
nare più oltre il divario fra la 
vita ascetìco-religiosa e quella 
dello spirito puro. Knecht di- 
viene infine Magister Ludi, rag- 
giungendo così la sommità del- 
le. gerarchie di Castalia, 

Il racconto sembrerebbe aver 
raggiunto Ja sua meta più alta 
e arrivare alia conclusione, Ma 
non è così. Il mondo minuto 
reale, volutamente ignorato dal 
poeta, ricompare imperioso a 
dare nuova consistenza al de- 
stino di Knecht. Plinio De Si- 
gnori gli rivela l'immenso iso- 
lamento dei musici del gioco 
di perle e di Castalia dal mon- 
do che lotta e soffre. La vita 
dell’arte e della scienza pura 
gli appare un gioco meraviglio- 
so ma imperfetto, se non volto 
a un assiduo apostolato, al mi- 
glioramento e all’elevazione 
degli uomini. 

In una mirabile lettera 
torità il suo nuovo credo e 
chiede di essere esonerato dalla 
sua alta carica. Questa lettera 


è un documento fondamentale. 


per la storia intima del pensie- 
ro di Hesse: siamo in tempo di 
guerra ed egli fa sentire attra- 
Verso le parole di Knecht tutta 
l'emozione e tutti gli insegna- 
menti che a lui sono derivati 
dalla tremenda lotta che sem- 
bra distruggere l’umanità. «La 
ondata è già in cammino; for- 
se ci sommergerà. Ma quanto 
più elevata è la cultura di un 
Lomo, quanto più alti sono i 
privilegi da lui goduti, tanto 
più alti sono i sacrifici che egli 
è chiamato a compiere. Se nel- 
la lotta degli interessi la veri- 
tà rischia di esser svalutata, 
trasformata e violentata come 
l'individuo, la lingua, le arti. 
nostro unico dovere è di op 
porci e di salvare la verità o 
meglio l’anelito verso la verità, 
come il nostro dogma supre- 
mo». 3 

L'appello di Knecht non vie- 
ne compreso dalle autorità di 
(Castalia, chiuse nell'egoismo 
antistorico dello spirito puro e 
sorde ai richiami di quel mon- 
do a cui esse devono il loro 
sostentamento. Allora Knecht 
depone le insegne del suo .gra- 
do e abbandona Castalia.. Lo 
attende il giovane figlio di Pli- 
nio, Tito di cuì egli diverrà il 
maestro; poichè pur rimanen- 
do spiritualmente un uomo di 
Castalia, Knecht pensa che. .il 
suo fine ultimo, all'avvicinarsi 
di una catastrofe, sia solo quel- 
lo di giovare agli uomini, edu- 
candoli ed. avviandoli verso 
nuove mete di umana compren- 
sione. Tito attende il maestro 
in un luogo appartato, fra i 
monti. Knecht vi arriva sfini. 
to dalle lunghe lotte morali che 
ha sostenute. 

Lo spettacolo del sole che 
sorge dai monti affascina il 
niaestro e il. fanciullo. Per rì- 
vederlo nel suo splendore dal- 
l’altra sponda, essi si gettano a 
nuoto nell'acqua. Il freddo ba- 
gno nel lago illuminato dall’oro 
del sole nascente arresta il cuo- 
re di Knecht in una gelida 
morsa. Egli scompare nei fiut- 
ti sotto gli occhi esterrefatti del 
faneiullo. Così il maestro ha 
compiuto solo in potenza la sua 
opera. Certo la morte accom- 
pagna Knecht all’ultimo, più 
alto gradino della sua vita. 

Come. si legge negli scritti 
immaginariamente postumi di 
Knecht, aggiunti al libro, egli 
è giunto al fine di quella stra- 
da che lo ha portato attraver- 
so le vie dello spirito puro alle 
vette dell’umana comprensione. 
L'inutilità della vita, che non 
sia anche missione, è l’insegna- 
mento supremo a cui è perve- 
nuto l’ultimo Hesse; insegna- 
mento che, riferito alle bufere 
che sconvolgono il mondo, ac- 
quista un valore perennemente 
universale. 


SILVANA SPANIOL 


Hermann ‘Hesse, «Das Glasperlen= 
splel», S. Fischer Verlag, 1949, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


- DURLIBRIDIPORSIA so 


— teri fee er 
«Ancora. un uomo» dell’istriano Fulvio Apollonio 
e «Polyphylla» della triestina Cecilia Picciola 


Foo APOLLONIO ha 


Martedì 16 gennaio 1951 —— 
AL DI LÀ DELLA MORGAN 3 


TORNA A SPIRARE ! grandi spettacoli S.T.£.5, 


delia settimana 
il vento cattivo in Zona B 


DOH] 
Arresti a catena e aperte minacce 


AU” Excelsior 


CONTINUANO 
CON GRANDIOSO SUCCESSO 


LE REPLICHE DEL 
TECHNICOLOR, METRO 


UN'ISOLA CON 


CON L’INSUPERABILE 
INTERPRETE DI 
«BELLEZZE AL BAGNO» 


ESTHER WILLIAMS 


che affascina i suoî ammiratori 


AL NAZIONALE 


CONTINUANO LE 
REPLICHE DEL FILM LUX 


re — di quelle onde immote,) 
raccolto un gruppo di sue/in una di Notturno, così sem- 
pe e le ha pubblicate nel-! plice, ingenua ma rievocatrice 
la collana «Sirena» (Casa ed.!di mumenti lieti accostati al 
Maia, Siena) con una prefa-| presente, così piena di grazia 
zione di Bruno Maier. Sono|e di delicato rimpianto (So|: 
componimenti di vario tem-|dell'infanzia — le difficili cor- 
po e di varia natura, riuniti] se — per i campi smossi, — 
sotto due intestazioni: «Tavo-|le cadute improvvise — sui gi 
lozza» e «Il Balcone» ed on-|noechi — intrisi di terra e di 
deggiano tra lo stile ermetico! saliva, — gli assalti ai greppi 
e l'aperta reminiscenza tradi-|— nell’ansia — di un richiamo 
zionale, non troppo originali, impreciso; — la delusione rin- 
non soverchiamente ricchi di! novata — e ritrovata poi, — 
pathos, ma indicativi comun-|con l'andare degli anni — sem 
que di un'anima sensibile alle! pre eguale); e qualche verso 
voci della poesia e dell'arte. !di Venezia (Le cresture — cha 
Come più volte si è detto ed' si affacciano ai balconi — so- 
è risoputo, è inutile chiedere ' no illusfoni — della città anne- 
troppo alla lirica d'oggi; ci sijgata — che non sa rinunciare 
deve accontentare di qualchei— alla vita.) o la tristezza a- 
illuminazione improvvisa, dilmara dell'inizio de Lo spazzino 
qualche immagine riuscita, dile la realistica pittura del gati 
qualche tocco che comunica|to e la pensosità di quell'altra 
un senso di spiritualità, Apol-' strofe: Ci son notti — inavver- 
lonio parla della sua terra, 


Dopo alcune settimane di!menti, specialmente per stron- 
relativa quiete, in Zona B spi-|care quelle che i titisti chia- 
ra nuovamente vento cattivo. mano le assenze ingiustificate 
Sintomatiche e preoccupanti dal lavoro, | 
sono al riguardo certe affer- Colpi d'arma da fuoco sono 
mazioni fatte nel corso del'a stati uditi l'altra notta ad AL 
;|assemblea circondariale del- paro Vescovà, nei pressi della 

l’UAIS tenutasi a Capodistria, linea di demarcazione, Secon- 
dal noto Juli Beltram, il più do quanto si è potuto appren- 
autorevole esponente dell'am- dere, la polizia jugoslava a-| 
ministrazione titina, Egli ha vrebbe aperto il fuoco contro; 
detto fra l’altro: «E' tempo un gruppo di clandestini pro- 
che gli ultimi benpensanti ac- venienti da Visinada che cer- 
cedano al regoramento della cavano di raggiungere Triaste, | 
vita comune e che si espella Vi sarebbero stati due morti e 
la zavorra sciovinista e rea- alcuni feriti, 
zionaria del C.L.N. istrisno». 


significa ciò. el e pale 
si ha lintenzione di riprendere! (PILODIE VISTO 4) 
le attività. criminose contro la 
popoiazione italiana? Decine!,, IPS, SER v 
[i cammino della speranza 


e decine di persone vennero 
Chi ha applaudito In nome 


SU TÉ 


fatte oggetto di Tatimidazioni 
e di calunnie in occasione del- 


tite, — rubate al Tempo, — 


le elezioni in seno ‘all'UAIS, 


della legge, non potrà mancare 


IL CAMMINO 


dell'Istria, di Co podistria lon-| senza memorie, — Ci son notti Pacifici cittadini vennero ac-|el nuovo appuntamento fissato- 4 
tana e la rievocazione di luo-{ri-*che, favolose, — che ti dan- cusati di essere degli spioni,!gli dal giovane e valente regista (unt 3: 
ghi cari suggeriscono al poe-;nn generosamente — quanto il dei criminoli; altri vennero | italiano Pietro Germi. E All'ini e a Ji 
ta dei momenti felici ne La giorno — ti nega.., :| offesi nella loro onorabilità | zio vi. ritroverà quella Sicilia ; 


scogliera» (Sembra un organo! 
— dai mille suoni diversi —! 
pare una melodiosa — sona.-| 
gliera, — carezzata dal mare! 
— la scogliera), o in Calmai 
nell’aria, foriera di tempesta 
dolorosa, presentimento di ‘o- 
seuro domani, affannoso ri- 
piegarsi su una pena ormai 
presente (Calma nell'aria — 
passa, con lenta — ala, la 
femmina — del gabbiano ma- 
rino — in una pace inconscia 


i 8° er te la morte sempio jezza 
ia 12 Filcca e È: vestì di sole, [ ® h Il B ° Pirano della signora Rina SAL di I io 
iva nei i i, sc) N - Fornasaro in Benedetti. Inva-| raduna: CS ove un lo- HNI ni 
poeta pera Sn TR HER a e ricerc e su a « C!renice) no i suoi familiari si sono ri-|sco tipo terrà loro «il vero di- CN TEC COLOR) con 


rica Mercato, tutta fatta di ri- 
cordi paesani: 


Hanno il capo bendato 


con mille diversi colori 
le donne 

al mercato: 

gridano prezzi 

con voce arrochita 

e s'impauriscono 

e brontolano a lungo, 


E ricorderò ancora tra i ver- 
si inediti, che l’autrice ha avu- 


ta la gentilezza di inviarmi, 
una breve poesia su Trieste, 
Terra così lontana: 


Teieste, 

eredità di sangue, 
mi duoli dentro il 
come ferita accesa, 
Terra così lontana 
sei vicina al mio cuore 
più d'ogni altra; 


petto 


mo tentare un giudizio critico 
che valga a classificaria o fis. 
saria in un quadro panorami. 
cn, Rischieremmo un giudizio 
probabilmente caduco, Accon- 
tentiamoci di gustare qua e là 
la riuscite immagini e siamo 
paghi che in un'epoca come la 
nostra, tecnica e meccanica, ci 
sieno ancora poeti, o almeno 
amatori di poesia e fedeli cu- 


L'AFFONDAMENTO DELLA «BERENICE» NELLE. IMPR) 


GIORGI, TRATTE 


‘ESSIONI DEL DISEGNATORE ITALO 


DAL VERO LA MATTINA DEL 10 SETTEMBRE 1943 


| La polizia segnaletica ha con- 
itinuato ieri le ricerche sul re- 
litto della «Berenice», per la 


Altre ossa rinvenute - Libri di bordo e documenti vari affidati alla 
«segnaletica» - Stamane avverrà lo ssombero della Santa Barbara 


destro, quello cioè su cui la 
\ave poggiava in fondo al 
(mare. 


menticato sul banco di mescita, 
erano tuttora al loro posto. 
Nell'uscire da ‘una chiesa, Elena 


privata, senza avere la possi. 
bilità di tutelare il loro deco- 
ro. Le parole di Beltram sono 
molto gravi, perchè potrebbe- 
ro preludere ad un’altra on- 
data di terrorismo e di perse- 
cuzione contro i nostri conna- 
zionali, 

Già si sono avute le prime 
avvisaglie che ‘qualcosa di 
nuovo sta per 
Zona B. Inspiegabile è per e- 
l'arresto avvenuto a 


volti alla polizia del posto e 
alle autorità di Capodistria 
per conoscere il motivo del 
l'arresto e per sapere in qua- 
le carcere essa fosse stata rin- 
chiusa, Le autorità fingono di 
ignorare il fatto. Non meno 
misterioso è il caso del giova- 
ne Giovanni: Remor, da Isola 
d'Istria, arrestato dalla Dife- 
sa Popolare e tw.dotto alle 


subentrare in; 


calcinata, riarsa dal sole con le 
sue donne eternamente avvolte 
in ampi scialli neri. Questa vol- 
ta le donne attendono mute i 
loro uomini che si sono rinser- 
tati sotto terra, nel fondo della 
miniera: la miniera si chiude, 
hanno detto, ma per i minatori 
ersa è la vita, per questo non la 
#bbandonano. Alla fine, dopo 
elcuni giorni di resistenza, essi 
r'salgono, Sfatti, alla superfi- 
cie. In piszza un comizio poco 


scorso»: emigrazione clandestina 
in Franci Quasi tutti abboc- 
cano e comincia la loro odissea 
che si concluderà sulle Alpi; «il 
cammino della speranza» appun- 
to. Molti nomi vengono in men- 
te vedendo questo film (prod. 
| Lux Film, 1950) e, se all’inizio 
inon si può fare a meno di pen- 
sare a ’Ntoni de La terra trema, 
ehe, contrariamente a questi 


INTERPRETATO DA 
RAF VALLONE — ELENA VARZI 
SARO URZI — LILLIANA LATTANZI 

In preparazione con l’inaugura- 

rione del NUOVO IMPIANTO 


SONORO WESTER STANDAR 
della Western Electric Company 


JAMES STEWART 


«L'AMANTE INDIANA 


JEFF CHANDELER - DEBRA PACET 
Regìa di DELMER DAVES 
Un magnifico film d'amore e 
di avventure nella cornice 
superba dell'Arizona 
PRESENTATO 
DALLA 20th CENTURY FOX 


À È 5 o cass Tassini in Brusatto, di 34 anni rceri di istria, - {suoi conterranei, preferisce lot- (ERE w ; 
e e È n ——_É_—“'ii i, »i Carceri di Capodistria; Il Re-|Suoi conterri » pm ‘808 % f 
grugnendo, grande sacerdote d'Apolo. ne:| mariani pori ell'ANentanci sont dtgli dei Ro Si nel mor, cho gioca nella squadra tao € cisa sua piutioso he AL ROSSETTI 
tra ceste e panieri, STRO, O Pa ii ran sani A DES Has con Soddisfatta la sete constatato che, mentr'ella era im-{di calcio di Pireno, si era tra-| andarsene, il viaggio ci ha ri 3 
un maiale cene tr Fedor si di FRI RT, TÉ ” Identinca. ; 2 mersa in preghiera, qualcuno le|sferito tempo fa a Trieste in!cordato Furore di Steinbeck, tra: IL FILM DEL BUON UMORE ka 
ni n 7 o Ke tafooi ti ITA ini 
che cerca CESARE BRUMATI zione delle vittime. Nei locali} i ladri se n ‘andarono aveva sottratto il portafogli con|seguito al sequestro del moto. | dotto in immagini da Fora e la MACARIO in 


chissà che destino, 


t ta PITTI dn o C x a Una gran sete deve avere spin-|Carone in Del Coco, di 28 anni, | ove egli lavorava. Qualche! frontiera che lasciano passare i n di ia 
- Day una ‘intensa ‘vena. lirica E e ae paccolio UTO i to ignoti ladri a penetrare l’altra | abitante in via del Ponticsllo. ha|tempo fa egli era ritornato a' clandestini per un senso di so- ii | È 
è nata la poesia che dà il ti Posti di interprete IE SSTI sono) state fiaventle) girella ‘niaschetterig i «Baldos: denunciato alla Polizia che, dopo Pirano in seguito ad assicura-'liderietà umane, che va oltre ii SELT] US I 


superiori della nave, dove già 


2500 lire e i documenti. Sabina 


peschereccio di certo Chelleri. 


conclusione, con quegli alpini di 


con 


tolo alla raccolta, Ancora un {altre ossa umane, che si presu- isare», in via Crosada n. 16. Era- 


È ici e ai i p x la visita di una donna ché si era! zione avuta dal presidente del! dovere militare, l'analogo finale 
tioino, che il presentatore dice | IN CONCOTSO alle Ferrovie me BRRSscuzAno pr stesse i no circa le 2.30 quando la guar- | recata da lel per motivi che non! Comitato Popsisre di quella | de La grande illusione: «Tanto 
essere di «intendimento simbo-| L'Amministrazione delle Ferro-/ fre salme. Non sono stati ceITa | dia notturna Rodolfo Gesù avver-|ha precisato, ha constatato la spa=! città, Dopo l'arresto, il presi-|mezlio per loro!» (ve le ricorda- 
lico» ed è grave nell'andamen- ' vie dello Stato Italiano ha recen-|C® ancora traslati alla cappella | fim, n sottufficiale di Polizia che |rizione del portafogli con 10 mila! dente del Comitato di Pirano ts le parole dei soldati tedeschi 


to delle terzine e piace PEritemente bandito un pubblico|mortuaria i resti mortali tro- | logo Quella zona che uno|lire e 1 documenti. Laselato il sì è rivolto ai suoi superiori all'indirizzo dei prigionieri fran. | 


con il piccolo attore CICCIO | i 


In preparazione una grade 
riedizione del film 


ao 


quel che di pacato e triste in'concorso a 22 posti di interprete | vati nei locali ausiliari alla  sa- 


essa evidente (Ancora un uo-! 
mo c'era — e arava silenzioso 
— il suo tratto di terra. = 


di 3a classe in prova. 
Per conoscere le norme che re- 
golano l'ammissione a detto con- 


la macchine, e ciò in aitesa di 
poter proseguire le ricerche in 
quei locali, non appena gli stes- 


dei due sportelli della porta della 
fiaschetteria era spalancato. Veni- 
va rintracciato il proprietario, il 
Quale accertava che dal locale e- 


proprio portafogli con 10 mila li- 
te e i documenti nello spoglia-| 
toio dello stabilimento dov'è oc-' 
cupato, Giovanni Stubar, di 59 


per chidere spiegazioni, Nessu- 
no ne sa. niente, nessuno ha 
dato l'ordine di incarceramen- 
to, niente vi è a carico del Re- 


svizzero?). 


L'inizio è stupendo: lascia a 
j bocca aperta lo spettatore, La 


{esi Cae fuggono oltre il confine ‘ 


LAVOGE RELLA TEMPESTA 


Nel volto doloroso — mi dice-{corso, gli interessati potranno |si potranno essere svuotati dei l2n0 sparite soltanto due bott. anni, abitante in Sallta di Greta] mor. o Con 
E E da ora oe Ceo ea O a a Gile, mentre 6 mila lire, che egli|4, ha avuto l'amara sorpresa dii Pure a Pirano è stato arre-;fra le cose migliori che ci ab- con 

Ara ia 113! della Repubblica Italiana n. : ) I chi a pa Ì i RIA È È I 
sua fatica — e lento cammi-|del 6-12-1950, f difficoltosa la pietosa opera dij © ludere il locale aveva di-lnon trovarlo più Stato tale Riccirdo Bo.ogna,|bia dato il cinema italiano, Poi, Merle OBERON — Lawrence OLIVER 


nava — sulla verd’erba amica. 
— La zolla scura arava — con! 
religione antica.), f 

Ancora una rievocazione edi| 
un ricordo della propria città 
troviamo in IL vallone o nella 
Nostra terra, nostalgico rim» 
pianto e richiamo di cosa per: 
duta ma sempre amata e spe 
rata ed attesa come donna che 
s'ama, con la stessa intensità 


MILANO 

Centrale 5310 (5280), Generali 
5825 (5800), Ras 1540 (1550), Ba- 
stogi 1334. (1380), Cucirini 6900 
(6659), Linificio 1032 (1095), .Cot, 
Mer. 1920 (190%), Fisac 438 (439), 
Fibre 2320 (2315), Snia 3270 (>, 
Finsider 467.50 (472), Catini 770.50 


perlustrazione. 


Sono stati invece. trasportati 
nei laboratori della «segnaleti- 
ca» i libri di bordo ed altri do- 
cumenti e oggetti rinvenuti sul- 
la nave. A quanto abbiamo po- 
tuto apprendere, ci vorranno 
alcuni giorni per far asciugare 
ogni cosa, specie gli scritti, per 
poi procedere al loro esame. E” 
pure proseguito intenso ‘ieri il 


[NELLE AULE 


GIUDIZIAREE | 


Ammonta a 
la truffa ai d 


100 milioni 
anni dell'ilva 


di professione fornaio, Tempo 
fa egli era stato condannato 
a tre mesì di lavoro correzio- 
nale senza restrizione della }i- 
bertà, per vilipendio contro il 
«potere popolare», Aveva con- 
tinuato a prestare la sua stci- 
vità presso il forno cittadino 
di Pirano, ma. ora sembra che, 
nonostante la formula di con- 
danna, egli dovrà scontare la 


| certi confronti pesano e Germi 
dimostm alcuni limiti: il non 
aver assimilato, per esempio, il 
| Festo del paesaggio italiano, tan- 
i to bene quanto quello siciliano, 
l'aver perso talvolta di vista il 
filo conduttore e le raccoman- 
dazioni. imiplicite in quel bello 
inizio, dando troppo. peso. &) 
| scene di dettaglio, come la se- 
quenza di Roma e la lotta al 


È i È i sua pena in carcere, DA Ca-| coltello fra i due rivali sulle Al 

On RE Son e | Com, Bale - SEDI i lavoro dei rastrellatori, che podistria sì apprende che tre|pi, apice drammatico posto in 

canto di sogni — fa sperare i O Sean es "Sip hanno pressochè sgomberato dirigenti della dittà «Fructus» | un punto dove altri motivi a- 

vicina.., Noi t'abbracciamo — |1043 (1044); Vizzola 2090 (2100), | tutti i materiali esplosivi che| AI processo per le truffe al |si limita a fare una cifra di 25!sono stati arrestati. Secondo|vrebbero dovuto avere le preva- 
come nell'aria serena —. del-|Meridelettr. 874 (870), Rom. Elettr: | si trovavano a poppa della na-|Yliva, esaurito l'interrogatorio | milioni, bengì quello effettiva-| quanto affermano i propagan-|Jenza. Si tratta ad ogni modo di È 
l'estate sull’Adria — un tempo |3090 (3095), Stet 2263 (2245), Di-|ve, tra cui numerose casse di|aegli imputati, continua ora la mente accertato e che ammonta: disti titini durante le confe-|tn film che segue la grande li 


stringemmo —.sul nostro cuo- 

Te — i palpiti — dell’innamo- 

rata...). 5 
Tralasciamo altre composi- 


stilati 2000. (1980), Eridania 9950 
(9750), Anic 200 (199.50), Saffa 757 
(760), Gas 211/8 (21), Rumianca 
47 (Y, Pirelli Ital. 1004 (999), Pi. 
relli e C. 1098 (1000). 


proiettili da mitra, altre muni- 

zioni varie e razzi. 
Stamane verrà 

!sgombero del maggiore depo- 


iniziato lo 


deposizione dei testimoni, tra un 
susseguirsi di verifiche e con- 
trolli contabili sul voluminoso 
incartamento processuale, 


a circa 100 milioni, Il processo! 
continua con l'esame di altri te-! 
stimoni. 

Presidente: Zulmin;  P. M.: 


renze rionali, i dirigenti ‘si sa- 
rebbero serviti di beni patri- 
moniali di proprietà pubblica 
per trasformare in signorili 


nea tracciata dal cinema ita- 
i Hano del dopoguerra, da quelle 
‘opere che, piaccia o non piaccia 
ad alcuni, ci h°mmo aperto le 


ii 
zioni dove grava la pesantezza 1 isito di munizioni, cioè la Santa | Di particolare interesse sono | rubi: cancelliere: Neri. Pa-!quartieri le loro dimore, isti-! porte del mercato straniero. Il 
dell'ermetiamio ela di cOn-| Generali ty Assicuratri-| Barbara. Pure ‘oggi, dovrebbe |state le dichiarazioni rese dali raro i parte civile avy. Nardi. gati in ciò dalle loro capriccio- | nostro Pubblico ferà ‘bene a \s0- 
torta ed il concetto astruso|ce 880 (—), Ras 1570 (—); inva-|Venir iniziata, da parte della ldue direttori deli’Ilya ing. Ca-; fesa avvocati: Jacuzzi, D'An-!se consorti, stenerlo; sarà ‘Un po' il suo do- 
ben poco: dicono di poetico, Da |riato il resto del listino. Offerte Polizia, la raccolta dei corredi |merco Camici ed ing. Alpino!g&elo, Caravelli, Poillueci, Berton, Grande è l’attività dei titisti,| vere. Del resto non potrebbe 
quello che si è riportato co-|Istria-Trieste e Lussino, personali dell'equipaggio. Lo|Mencarelli. L'ing. Camici, attual-! Anton'ni, Morgera, Uglessich, |;n questi giorni, per i prepa-|ssere altrimenti: troppo è in- 
Siundue pi Può avere un'idea| Valute libere: Mercato invariato | svuotamento dell’acqua dagli|mente trasferito @ Genova, ha|Kezich, Ferrero e Temmaro. | 1nWucsi congresso costitutivo | fatti il senso di solidarietà che 
abbastanza precisa del mondo|con operazioni di minima entità. !secompartimenti ‘interni dellalspiegato che ‘alla fine del dicem- =" SEA dei sindacati classisîi di Bor- personaggi del film ispirano, 


lirico. dell’Apollonio, mondo 
che è fatto di piccole cose, an- 
che se tenta un più largo re- 


Ultime quotazioni: sterlina oro 
9800-9900, marengo 7350-7400, dolla- 
ro 732-736, unitaria 1740-1760, fran- 


T nave è stato ultimato, e prose- 
gue. ora lo sgombero del fango, 
che ancora limita il galleggia- 


bre 1948 era venuto da iui il ca- 
po contabile Muti, per narrargli 
che nel redigere il bilancio an- 


Pesca eccezionale 


Immerse le reti a strascico a 


tolo Petronio. Le prospettive 
per ì lavoratori istriani sono 


perchè non venga da meditare 
sopra la loro condizione umana, 
e, ad un tempo, non si viva la 


ALBERTO LATTUADA- FEDERICO FELLINI 


n però tutt'altro che tranquillan- Rat È > ì 
spiro. Si tratta di frutti acer “iu a mento del relitto, in quanto pe- | nuale, aveva constatato | delle | tre miglia dalle Bocche di Prime-|ti. Una severissima disciplina | loro significativa avventura. f (ai ud 
bi, che forse matureranno, 100, oro-al mille 1040, sa su quasi un solo fianco, il| grosse differenze tra. i registri ro, 1 pesentori dell'imbarcazione | sîrà introdotta per gli stabili. Cc. €. 'PACOOTTORI Associato SRO i 


ra 


In veste tipografica origina- 
le, con prefazione dell'’armeno 
Hrand Nazariantz, è uscito un 
volumetto di versi di Cecilia 
Picciola Ferri, nipote d; Giu- 
seppe Picciola, il parentino 
posta e critico dei tempi cer- 
ducciani, 

Che. dire di questa raccolta 
intitolata, «Polyphylla»? c'è già 
qua dentro il poeta o c'è solo 
il presentimento di esso? No- 
teremo anzitutto la linda ac- 
euratezza formale di que: i 
riche, composte di versi armo- 
niosi, agilmente ritmati, spes- 
so melodiosi e. piacevoli alla 
lettura. Non è poesia facile 
quella della Picciola ed af- 
fronta temi complessi nella va- 
ria modulazione lirica, I suoi 


versi vogliono essere esrressio- 


ne di affetti contenuti e dispie- 
gati, di vigile ed attenta par 
tecipazione alla natura, di ap- 


profondita osservazione di luo-; 


UNA DONNA CON IL BERNOCCOLO DEL... COMMERCIO 


Firmava le cambiali 
con nomi immaginari 


Dotata soltanto di una mutevo- 
le calligrafia, utilissima per ep- 
porre firme di qualsiasi tipo a 


;cambiali, Maria Colussi in Orlini, 


di 58 anni, ebitante in via di Scor- 
cola 52, ha saputo truffare un 
commerciante, Raffaele Mastan- 
tonio, di 39 anni, abitante in via 
Gatteri 32, di circa mezzo milio- 
ne. Il Mastrantonio, titolare del 


La Polizia, udito il suo raccon- 
to, si è recata nell'abitazione d 
ila donna, procedendo al suo fer- 
mo. Erano circa le 7 del 18 cow 
rente quando la Orlini è stata ac- 
compagnata al Distretto centraie, 
e qui sottoposta ad un interroga. 
torio. Con sorprendente disinvol= 
tura ella ha esordito col dire che 
‘le cambiali erano state firmate da 
suoi clienti, ma molta della sua 
i sieviftezza è sfumata quando, ber- 


contabili. e quello relativo alla 
quantità del materiale ferroso 
depositato nei magazzini, Egli di- 
Spose per un rigoroso controllo, 
i cui risultati furono negativi, 
sicchè l'inchiesta venne sospesa, 
in attesa che si verificasse qual- 
che fatto positivo. Richiesto dal 
Presidente cosa ne pensasse del- 
l'imputato De Corti, il teste ha 
risposto che il De Corti godeva 
ampia fiducia in seno all'elemen- 
to tecnico è direttivo, tanto che 
era noto per lo zelo, talvolta esa- 
con il quale curava gli 
della società stessa. 
Mencarelli, succeduto 
ha narrato che 


L'ing. 
all'ing.  Camici, 
alla sua venuta a Trieste per as- 
sumere la direzione della società, 
era, stato. subito messo al corren- 
te dal capo contabile Muti, sul 
sospettato. ammanco del materia 


le ferroso, nonchè sull'esito ne- 


gli auspici dell'ing. Camici. Egli 
dava quindi ordine di riprende- 


lin buon stato di conservazione, 


gativo dell'inchiesta svolta sotto b 


«Dio t'aiuti» le hanno tratte a 
galla insolitamente pesanti: anzi- 
chè pesci, conterievano una cas- 
setta con 250 caricatori ‘per fuci- 
le, che è stata consegnata ai ra- 
Strellatori. Dalla zona dell’ex pol- 
veriera di Cattinara, i rastrella- 
tori hanno rimosso 33 prolettili. 
I sommozzatori hanno ieri ricu- 
perato sulla «Berenice» 64 proiet- 
till da 105 mm., 43 granate, 2 fu- 
cilt e 13 canne per mitragliatrice 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 8 «La Valette» (br.); B.9 
«P. Canale» (it.), «C. Corsini» 
(it.);B. 11 «Icaros» (gr.); B, 14 
«Oxfordshire» (br.); B. 16 «Bice» 
(it.); B. 20 «Chioggia» (it.); B..22 
<Federconsorzi» (it.);_B. 23 «L. 
«Blessi» (it.); Porto Duca d’Ao- 
sta: B. 37 «M. Lauretana» (CSI 

. 39 «Cannaregio» (it.); B, 42| 
«Aitai> (tur.); B. 48 «Tsfonity 
Cisr.); B. 44 «Ines» (am.); B. 451 


Tra la scopa e i gioielli 
il giovane perse la testa 


L'onesto aspetto di Marino Man- 
cini, di 22 anni, ospite dell’allos- 
gio popolare di via G. Gozzi 5, 
aveva convinto, quattro mesi fa, 
Norma Trevisan in Metelli, di 43 
anni, abitante in via San Laz 
zaro 5, a prenderlo a servizio nel- 
la sua oreficeria di via Murattl 2. 
Era trascorso circa, un mese dal 
giorno in cui il Mancini curava 


la pulizia dell'esercizio, e la st-| 


gnora non assolutamente nulla 
da eccepire sul suo conto, Poco 
tempo ‘dopo la Metelli si accorse 


funzionari il Mancini era ancora 
sul posto. Sottoposto a perquisi- 
zione, dal suoi abiti sono spun- 
tati i monili rubati. Di fronte a 
una prova così lampante, al gio- 
vanotto non è rimasto che am- 
mettere, magari a denti stretti, 
di aver rubato i gioielli. Ma nel 
i sentirsi rinfacciare i precedenti 
;ammanchi, Marino Mancini è scat- 
tato come una molla: aveva ru- 
bato gli orecchini, ma nessun al- 
tro addebito poteva venirgli mos- 
so. Nella denuncia presentata suc= 


pesa: 


U 


OGGI al NOVO CINE 
ORCHIDEA 
IANCA 


il dramma di una donna 
alla quale era proibito amare 


LATTUADA e FELLINI 


| aol VARFETT 
Ogni ai Cinema Impero 


Dott. B. Schàffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le. vostre dentieré 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
Cura piorree - Palati invisibili, 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


(Dott. ETTORE BETTIN 


pitti È ; | negozio di abbigliamento ‘di via i re le indegini, ma in forma stret- | «Pamenterprise» (pa.); B. 46. «Dro- | della strana sparizione di piccoli | cessivamente in Polizia, la Metel- con MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Ehi di pa SA mando Sligaa Lazzaro 8, si è presentato Re = Suoi È ph oca tamente riservata, allo scopo di|mit» (isr.); Ars. Lloyd: «Remo»; ninnoli d'oro, ma tuttavia non/li ha precisato che le risultano " SPECIALISTA 
ini dispnea ee e O permise di sospettare del soler- | mancanti 2 orologi d'oro, un a-|l BARBARA STANWYCOK ||walnitie delta nocca è dei denti 
ui tra l'im Si ciglio 16. cenitale, dove. ha denuneleto | Orte contra i epr che POEcEnI Verne quindi eseguito un nuovo |{! Dio St}: te dipendente. Soltanto iermatti- | nello d'oro con cinque rubini © Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
ION oviesteso Sansp via Il briWo tip) sicatogli des ont! CR e e I aisivesoi o, (Sen) 78 | nale signora ba avuto la sensa | altri! monili, del GoPlessvo sa METRO CORSO' 29, I ‘piano - Telof, 29342 
TRI RI I etico IO e da ea PROSSIMI MOVIMENTI | |zione precisa che Marino Mancini, |10r2 di 100 Mila lire. Il Mancini | r——__  —_———< S 


ne' completa, Molti sono | te- 
mi di questa poesia, varii pe-, 
rò più in apparenza che in 
te-ltà, perchè poi, a ben guar 
dare, ritornano sempre al pun- 
to di partenza e ci offrono un 
quadro di vita che è la vita 
intima della ‘poetessa, Piccole 
notazioni di vita reale, quoti. | 
diana, delicati quadri di pae-| 
s°ggio, movenze armoniose di: 
sentimenti costituiscono tutto, 
lì mondo postico della Piccio- 
la, bisognosa di comunica:» 
queste sue ‘sensazioni melan=, 
coniche o, tristi, di rado liete, 
nate da una meditazione 20-! 


Nella prima quindicina di di 


cembre la donna sì era presenta! 


ta nel suo negozio, dove' aveva 
trattato l'acquisto di un imper 
mesbile per un suo figlio, accor- 
dandosi per un pagamento dila- 
zionato. Concluso l'affare, la Or- 
linì si ripresentava dal Mastran- 
tonio il giorno successivo. per 
acquistare un secondo impermea- 
bile, aggiungendo che successiva- 
mente avrebbe comperato svaria- 
ta ela merce, in quanto aveva 


*ila possibilità di collocarla presso 


persone. In meno di una 
settimana l'improvvisata commer 


ciante ha fatto un debito di 450. 


i va ancora, e. la Orlini si sentiva 
sommergere sempre più dalle on- 
de inarrestabili di quel mere di 
i gual nel quale si era messa, Ad 
un tratto, mentre 1 funzionari sta- 
vano  dattilogratando le sue di- 
chiarazioni, con ur gesto fnimi. 
neo ella ha aperto la borsetta 
traendone una lametta da barba 
con la quale sì è prodotta un ta- 
glio al polso sinistro. Ma none- 
stante la rapidità con cui ella ha 
tentato di condurre a termine l'in 
sano gesto, an po'iziotto «i è ae. 
ento dei suni armeggi ed è riu- 
to a prenderle la lametta, Ve- 
va chiamata la CRI, e dopo le 


un rapporto, dal quele risultava 
che, effettivamente, erano. state 
{commesse delle alterazioni nella 
distinta delle cifre. Esaminati i 
documenti tratti  dall'erchivio, si 
venne a scoprire, dopo altri mi- 
nuziosi e diligenti controlli, l'in- 
tero meccanismo col quale erano 
State effettuate le truffe, L'11 lu- 
glio il . teste fece chiamare nel 


randi, fece delle affermazioni po- 
co convincenti. I Della. Vela, 
ch'era il maggiormente indizia- 
to, cercava di guadagnare tem- 


suo ufficio il Della Vela il qua- 
lè, in presenza del Muti, dell'ing. | DI 


Costernl, del De Corti e del Mo-} 


16 gennaio: «Ly Blessi» B, 23 ai 
B. 47: «St, Moritz» Aquila a ma- 
rei «Emma» rada all'Aquila; «I- 
caros».B., 11 a mare, 

NAVI IN ARRIVO 

16. gennaio: «Barletta» B. 26; 
«Maria Carla» B. 10; «Floga» rada; 
«Parga» B, 15. 


In memoria del cav. Pompeo Pa-, 
vanello da Lidya e avv. Giorgio! 
Giorgacopulo 1000 pro fondo A-! 


giovanotto dall'aspetto onesto, era 
un ladro. A convincerla, aveva 
contribuito l'improvvisa sparizio- 
ne di un palo d'orecchini con zaf- 
firi bianchi, del valore di 18 mi- 
la lire. 

La Metelli s'affrettava a chia- 
mare la Polizia, e «all'arrivo del 


LARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Papado- 
Doulos da Richarson e Chierego 
2000 pro Vill, del Fane.; da Er- 


è stato arrestato, 4 

Ignoti ladri hanno visitato ‘la 
barca che Domenico Ruocco, di 
35 anni, abitante in viale Mira- 
| mare 181, ha lasciato domenica 
sera ormeggiata in Porto, aspor- 
tandovi tre latte, contenenti 80 
litri di benzina, 


Marcantoni 500 pro Rifugio Cuor 


di Gesù; dalle consorelle della 
Confr. S. Vincenzo de’ Paoli 5000 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25278 


Gil. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-11 


Dott. UGO GIOLI 


STRENUCHICANENI SCIA 
VENEREE E PELLE 


Ore 11.30-13.80 e 18-20 
V.le XX Settembre20-1II . Tel. 96384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.20 e (18-19.30 


ae Fi Dea È al inch t dolfo Frigessi (R.A.S.); da Enri-|minia Murat 1000 pro Comunità | pro Conferenza. stessa, È 
ice n iena. usano LR a da DE NUCA Pron Salerno Sono endo sul 'questo ori ioae se I Giorgio SDI- | In memoria di Angelo Pituel e | VIALE XX SETTEMBRE N, 24-I1 |‘ 
a un attaccamento pri ip: DR 1g 8 urno, Ja donna è stata avvia. i Orfanotrofio $. Giuseppe; dalla fa- Giuséppe Coretti dalla ditta G, B- È 


te che scaturisce in sè già la 
sofferenza del futuro (Quando 
oltrepasso il tempo, — ingan- 


no, — senza aspettarle — in 
lente ore terrene: — l'oggi ha 
la sofferenza — del domani.). 

Una poesia tutta bella, per- 
fetta, equilibrata, armoniosa: 
mante fusa nelle parti non ho 
saputo trovare, Qua e là però 
ci sono dei momenti che testi- 
moniano di una vena. lirica 
che attende ancora dî svilup. 
parsi. 

In Nebbia, la fine (Si cam- 
mina con i sensi ingannati — 
senza eco di passi); nella se- 
conda strofe di Insonnia (C'è 
l’afa sul giardino, — A guar 
darlo dall'alto — è un mare di 


yerdi: — ne possiedi ogni om-|perato indumenti dalla Orlini. Ai-|avviata al carcere del Coronso, | Infine l'ing. Mencarelli ha os-|famiglia Ferretti 1000 pro Esuli'Clio è Marino Pavabocchia 1000 pro | dalla famiglia Ritter 1000 pro O-|| riceve per le malattie 

bra, — ne respiri il fiato — (cuni dei presunti firmatari non è|mentre la Polizia ha iniziato 16|servato che ll danno sofferto dal- I Lea famiglia Vanno Fondo G. Banelli; da Antonio e |spedale infantile, 3 VENEREE E DELLA PELLI || 800, PER LA 
odorato di resina — e ti perdi | riuscito a rintracciarli perchè ine. |rangin Der addivenire al ricupe- | la società non è quello accenna- da Bianco, e Co no Suzi nei Mn tI). de ARSIORIO: in via S. Caterina 5, tel. 29977 INITALTA 
appagato — sulle cime legge-! sistenti, ro delle refurtiva, to nel capo d'imputazione, che lvii, del Fanciuilo, nel trigesimo, da Delia e Mario [go 600 pro Vill, del Fane. TS 


per, uomo, 2 tagli di stoffa per 
mantello e 40 paia di calze, rila- 
sclando al Mastrantonio 5 effetti 


altrettante persone, che la Or:i- 
ni aveva dichiarato essere suoi 
clienti. Ma come il tempo passa. 
va, così il Mastrantonio sì lascia- 
va prendere dal sospetto di esse- 
re rimasto vittima di.un grosso 
raggiro, e per voler veder chiaro 
Tella faccenda un giorno si è im 
provvisato' poliziotto, e si è mes- 
so in giro per rintracciare coloro 
che avevano apposto le proprie 
fitme alle cambiali in suo posses- 
so, E' riuscito a rintracciarne sol- 
tanto alcuni, e la risposta che co- 
storo diedero alle sue domande 
confermarono i sospetti che egli 
nutriva: nessuno aveva mai com- 


ta all'ospedale e qui medicata e 
giudicata guaribile in 7 giorni, 
Le poche stille di sangue uscite 


lini alla ragionevolezza, e ricon- 
dotta in Polizia ella si è decisa a 
confessare ogni cosa. Ha ammes. 
so che le cambiali erano false, 
Si era allenata per lungo tempo 
ad alterare in mille modi le pro- 
pria calligrafia, e quelle cinque 
fitme, sebbene così differenti l'u- 
na dall'altra, erano state wergate 
di suo pugno. Interrogata in me- 
rito alla merce, la Orlini ha rac- 
contato che tre impermeabili era. 
no stati da lei venduti a persone 
residenti in Jugoslavia, e il resto 
a gente di cui non è in grado di 
precisare l'identità. Alla fine del- 
l'interrogatorio, le donna è stata 


Esortato a dichiarare ia verità, 
anche per il fatto che all’ing. Co- 
sterni ed al De Corti interessa- 


coinvolto in un'ombra di sospet- 
to, il Della Vela si decise a di. 
chiarare di essere l'autore delle 
irregolarità scoperte, ed in tale 
senso rilasciò une aichiarazione 
scritta. Resosi conto delle grav:- 
tà del fatto, l'ing. Mencarelli si 
era affrettato a derne comunica- 
zione all'autorità giudiziaria. Co- 
me noto, nel corso, dell'attuale 
processo il Della Vela ha invece 
affermato di avere detto sì di 
essere egli il responsabilie, ma 
soltanto per quanto riguardava 
il mancato controllo dei docu- 
menti, non già di essere stato 
lui a commettere le alterazioni 


miglia ing. Pietro Crepaz 1000 pro 
Conf, S. Vincenzo de' Paoli (S. 
Cuor di Maria); da Tina Benussi 


Alberto Revera 1000, da Achille 
Gentilli e famiglia 2000 pro Ist. 
Rittmeyer; dal cugino Silvio e fa- 
miglia 1000 pro Soc. Amici dell'Inf, 

In memoria di Amelia ved, Ma- 
losti da Anita Gefter Wondrich 
500, dall'avv. Tullio Puecher 500, 
dalla famiglia © Pianinec-Carnin- 
cich 2000, da Adelîna e Stellio Il 
berti 500 pro Ist. Poveri; da An- 
tonietta e Domenico Brazzafolli 
1000 pro E.C.A.; da Aldo e Lucia 
Cervi 1000, da Augusta Feriani 500. 
pro Catena della felicità, 

In memoria del dott. Aldo Lon- 
ciari dai cugini ing. Giuseppe Va- 
sari e ing. Carlo Lonschar 1000 
pro Unione it. ciechi e 1000 pro 
Opera maternità e infanzia; dalla 


LI 1000 pro Vill. del Fanc. e 

1000 pro Comunità greco-orient. 
In memoria della prof. Laura 

Cofleri dal dott, Bruno Gran 1000 


Esuli istriani, x 

In memoria di Elisa Collinassì 
ved. Muck da Amalia e Giulia Sti- 
cotti 500 pro Vill, del Fanc.; da 
Aldo e Lucia Cervi 1000, pro E.C. 
A.; da Augusta Feriani 500 pro 
Fondo G. Banelli. = 

In memoria di Marzio Sinigaglia 
da Antonietta e Argia 500, da Li- 
setta e Umberto Nigri 500 pro Ist. 
Rittmeyer; da Pia e ing, Giusto 
Calligaris 500 pro E.C.A. «e 500 
pro Ist, Rittmyere; da Friedl e 
Werner Hscher 1000 pro Società 
Elvetica di Beneficenza, fi 

In memoria di Attilio Soffiatti 
dalla sorella Erminia 1000, dal ni- 
pote Pino Fradel 1000 pro Osped. 
infantile, 

In memoria di Ugo de Grassi da 


conomo 10.000 pro C.R.I 
In memoria di Giovanni Masto 
dal personale di vigilanza Cantiere 


In memoria di Angiolina Qua- 
litzer ved. Niederkorn dalla fami- 
Elia Godenigo-Zsoldak 3000 pro Ist. 
Rittmeyer. di 

In memoria di Gina Coen, nel 
XV anniv., dalla sorella Fortuna- 
ta 500 pro Beneficenza jsraelitica. 

In memoria di Ducci Divora da 
Maria è faraiglia e Aldo Steftà 
2500 da Anna Marsi 300 pro Vill. 
del Fanciullo, 

In memoria di Onorina Carun- 
chio, nel I anniv. (16-I) dalla fa- 
miglia cap, Antonio Derin 1000 pro 
He chiesa Madonna del mare. 

memoria di Pino Pettirosso 
dalle famiglie Pettirosso, Bacchia 
e Matelik 1600 pro Ist. Rittmeyer. 
In memoria di Alberto Lazzari 
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all'amore del proprio Paesa 
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Dott. DE GIACOMI|scuneato di grando 
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LA FERMA RISPOSTA DI BONN ALLE LUSINGHE DEI COMUNISTI 


Nessun compromesso 
fra Adenauer e 


Grotewohi 


I tedeschi della Germania occidentale si sono schie- 
rati definitivamente dalla parte degli alleati ailantici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i Parigi, 15 

La risposta del Cancelliere 
Adenauer a Grotewohl sembra 
chiudere, per il momento alme- 
no, la porta. a conversazioni e 
a negoziati diretti tra le due 
‘Germanie. Per regolare e risol- 
were il problema tedesco rima- 
ne ora la via della conferenza 
a quattro. 

I russi avevano lanciato una 
duplice offensiva: mentre pro- 
ponevano agli ‘alleati occiden- 
tali la convocazione del ‘Consi- 
glio dei quattro Ministri degli 
Esteri per esaminare la que- 
stione germanica; conducevano 
contemporaneamente nella. Re- 
pubblica federale di Bonn una 
attiva campagna in favore dei 
negoziati diretti tra Adenauer 
e Grotewohl. Mosca sperava, a- 
gendo sul desiderio dell’unità 
germanica che è sentito pro- 
fondamente in tutti gli strati 
della popolazione tedesca, di 
mettere la conferenza a quattro 
con le spalle al muro; cioè da- 
vanti al fatto compiuto di un 
accordo tra lè due Germanie. 

Le informazioni anche da 
fonte ufficiale pervenute nei 
giorni scorsi lasciavano sussi- 
stere dei dubbi sul contenuto 
della risposta di Adenauer. E? 
probabile che una parte della 
opinione pubblica. tedesca ri- 
manga delusa dal tono catego- 
rico usato dal Cancelliere nella 
sua risposta. In Germania si 
sperava di poter trarre dei 
Vantaggi concreti dalla rivalità 
che oppone i due blocchi. 

Tale dichiarazione di Ade- 
mauer chiarisce la situazione 
tedesca. Essa sottolinea che la 
politica di Bonn non è esitante 
e che ormai la Repubblica fe- 
derale segue senza tentenna- 
menti e senza riserve la linea 
‘occidentale. Adenauer ha però 
posto alcune condizioni. Per e- 
sempio egli reclama l’ugua- 
glianza assoluta dei diritti per 
le truppe tedesche e ciò ha 
provocato malumore a Parigi 
dove, si osserva questa sera, es- 
sa non potrà essere subito ac- 
colta. 

La politica della Francia ver- 
so la Germania è stata per la 
ennesima volta esposta da 
iSchuman nel corso del suo in- 
tervento davanti al Comitato 
nazionale del suo partito, il 
movimento repubblicano popo- 
lare. Solo un trattato di pace 
potrà, ha osservato Schuman, 
mettere fine all'occupazione 
della Germania e un trattato di 
pace pone inevitabilmente il 
problema delle frontiere. An- 
che se dalla conferenza a quat- 
tro dovesse uscire una Germa- 
nia «unificata e neutra» si sa- 
rebbe ancora lontani da una 
Germania, evacuata. Le  inci- 
denze di una evacuazione non 
sono.trascurabili sia per la pre- 
senza în. Europa di forze ame 
ricane che per la rappresentan- 
za della Germania in numerosi 
organismi internazionali. x 

Come si vede la Francia pen- 
sa che il giorno in cui la Ger- 
mania riacquisterà la sua pie- 
na indipendenza è ancora assai 
lontano anche nell’ipotesi di un 
accordo tra i quaitro. Ma la 
richiesta di Adenauer ha un 
valore di circostanza oppure 
riposa: su delle assicurazioni \a- 
‘mericane? È 
— Nelle settimane che sono in- 
‘tercorse tra la offerta di nego- 
ziati di Grotewohl e la risposta 
di Adenauer,.il Cancelliere te- 
desco ha avuto frequenti collo- 
qui: con l'Alto Commissario a- 
mericano Mac Cloy. La risposta 
a Grotewohl è stata certamen- 
te concordata tra i due uomini 
di Stato e il «no» fermo e cate- 
gorico di Adenauer rappresen- 
ta un concessione alla politica 
di fermezza americana. In com- 
penso il Cancelliere può aver 
chiesto e ottenuto l’assicurazio- 
ne che la richiesta tedesca del- 
la parità dei diritti militari 
verrà difesa e patrocinata dagli 
americani nel corso delle con- 
ferenze con i francesi e con gli 
inglesi. 7 

dugla si è dunque alli- 
neato sull’intransigenza ameri- 
cana. Gli Stati Uniti hanno ac- 
cettato la eventualità di una 
‘conferenza a quattro. per ac- 
condiscendere al desiderio di 
conciliazione manifestato dalla 
Inghilterra e soprattutto dalla 
Francia. Schuman nel suo in- 
‘tervento ha ribadito la posizio- 
zione della Francia davanti al- 
la conferenza a quattro: «Dob- 
biamo — ha detto — affrontare 
la conferenza con coraggio e 
franchezza per giungere a un 
Tisultato concreto anche se in- 
completo. Sarà il modo miglio- 
re per costringere i russi a sco- 
prire il loro gioco e mostrare 
se vogliono o no una distensio- 
ne», La politica della Francia 
— ha aggiunto il Ministro — 
non è stata sempre compresa 
dagli stessì amici. «Difenderla 
non vuol dire disertare nè rin- 
negare gli impegni contratti», 

Intanto le conversazioni in 
corso tra Parigi, Londra è Wa- 
shington relative alla risposta 
alla nota russa sulla conferen- 
za a quattro non procedono co- 
sì spedite come si credeva. Ciò 
conferma che la politica dei tre 
occidentali non è perfettamen- 
te sincronizzata. Parigi ha in- 
caricato il suo rappresentante 
m America di cercare di ot- 
tenere dagli americani una re- 
dazione della nota formulata su 
un tono più conciliante. Ma lo 
ostacolo maggiore da superare 
è costituito dai supplenti. Come 
è noto gli occidentali avevano 
proposto in un primo tempo 
che i supplenti si riunissero ne- 
gli Stati Uniti, I russi rispose- 
ro respingendo la proposta e 
indicando la loro preferenza 
per una Capitale europea. Gli 
americani insistono ora perchè 
la riunione dei supplenti si 
tenga negli Stati Uniti facendo- 
ne una «conditio sine qua non». 
Le conversazioni tra. gli occi- 
dentali richiederanno ancora 
del tempo e la risposta a Mo- 
sca non verrà, nella migliore 
delle ipotesi, trasmessa prima 
della fine della settimana in 
corso. 

La ferma presa di posizione 
di Adenauer sulla linea della 
politica americana suscita, per 
tutte le ragioni che ‘abbiamo 
esposto, alquanta inquietudine 
a Parigi. Trovando i tedeschi 
più arrendevoli gli americani 
non finiranno per volgersi mag» 


giormente verso costoro a sca- 
pito della Francia? Questo è 
uno dei tanti dubbi che tor- 
mentano i francesi nell'attuale 
fase critica e tormentata della 
loro politica. 

BRUNO ROMANI 


Il testo delle dichiarazioni 
tici Cancelliere tedesco | 


Bonn, 15 

In una dichiarazione letta! 
alla stampa, il Cancelliere Ade- 
Dnauer ba risposto alla lettera 
direttagli il 30 novembre da; 
Ministro Presidente della Re- 
pubblica democratica tedesca, 
Grotewohl. In tale risposta 
Adenauer dichisra che «il Go. 
verno federale è d'accordo con 
tutti i tedeschi sul fatto che 
si debba tentar tutto per costi- 
tuire nuovamente l'unità della 
Germania nella libertà e nelia 
pace», Ma «può intavolare trat- 
tative in proposito soltanto con 
coloro che sono disposti a ri- 
conoscere e a garantire senza, 
Tiserve un regîme costituzionale 
una forma di governo che si 
basi sulla libertà, la protezione 
der diritti dell'uomo e la sal- 
Vaguardia delia, pace), \ 

Adenauer ha affermato che, 
da quando la Germania occi. 
dentale costituisce uno Stato, 
essa « ha dedicato tutti i suoi 
sforzi a ristabilire nuovamente 
l'unità. tedesca, fondata sulla 
libertà e sulla. pace». In pro- 
posito egli he citato una di- 
chiarazione fatta dal Governo 
il 22 marzo scorso, dichiarazio- 
ne in cui si chiedevano elezio- 
ni democratiche per la formha- 
zione di un’Assemblea naziona. 
le che avrebbe dovuto redige- 
re la Costituzione, e un appel- 
lo in.data 14 settembre scorso 
del Bundestag per elezioni li- 
bere, universali, segrete e di- 
rette intese alla creazione di un 
Parlamento unico per tutta la 
Germania da tenersi sotto con- 
trollo internazionale in tutte le 
zone di occupazione». Queste 
‘proposte — ha, detto Adenauer 
‘— sono state inoltrate alle au 
torità sovietiche e fino ad ora 
non è giunta risposta, 

Adenauer ha quindi precisa- 
to che per tenere libere ejezio- 
ni in tutta la Germania oc- 
corre: 

1) Che ai tedeschi della zona 
sovietica siano garantite la li- 
bertà e la sicurezza personale; 
2) che ai cittadini tedeschi e 
alle organizzazioni della zona 
sovietica siano concesse le li- 
bertà in uso nei regimi demo- 
cratici, e cioè il diritto di te- 
here riunioni,. di formare or- 
gamizzazioni politiche e di svol. 
gere attività politica, A 

. «Con tali libertà — ha ag- 
«giunto Adenauet — anpare as- 
solutamente: in contrasto. la 
«legge perla protezione della 
pace», entrata in vigore il me. 
se scorso nella zona sovietica, 
legge — ha ricordato Adenauer 
— che soporime «ogni libera e- | 


spressione di opinioni ed in.par- | ; 


ticolare qualsiasi critica: circa 
le condizioni esistenti nella sfe. 
ra di potenza sovietica», I 
. Adenauer ha aggiunto che 
con la proposta del Governo 
della Germania occidentale per 
le elezioni non è compatibile 
l'esistenza della «polizia  popo- 
lare di tipo militare» esistente 
nelia zona sovietica, ed ha mes- 
so in rilievo che nel territorio 
della Repubblica federale tede. 
sca non vi è nulla di corri. 
svondente a tale polizia, la 
quale costituisce uno strumen- 
to delle mire straniere e uns 
minaccia per la popolazione te- 
desca, 

«Il Governo federale — ha 
proseguito Adenauer — ha po-i 


sto in evidenza che la disgra- | 
Ziata scissione della Germania 
è dovuta al sistema di Governo 
«introdotto nella, zona sovietica, ; 
sistema che, contrario alle tra- 
dizioni e ai caratteri tedeschi, 
taglie agli abitanti. di. questa 
zona ogni possibilità di foggia-| 
re liberamente la propria vita 
politica, economica e sociale e 
impedisse loro di avere liberi 
contatti coi loro fratelli della 
zona, occidentale. 

«In tal modo — ha affermato 
Adenauer — la riunione della 
Germania su una base di li 


l novembre 1950 le autorità del- 


I, 


bettà è stata, resa impossibile», 
egli ha aggiunto che le auto 
rità della zona sovietica «non 
‘possono rendersi conto del fat- 
to che sinora il Governo fe 
derale si è astenuto dall’adot- 
tare misure militari di qualsia- 
si genere». 

Nel corso delie sue dichiara. 
zioni Adenauer ha alluso anche 
al problema dei confini orien- 
tali della Germania, osservan- 
do che, se «nella lettera del 20 


la zona sovietica dicono di de 
siderare il ristabi.imento del- 
l’unità tedesca, bisogna consta- 
tare che coloro | quali con l’ac- 
cordo di Varsavia, hanno ri- 
nunciato ai territori situati ad 
oriente della linea Qder-Neisse, 
non sembrano disporre di au: 
torità per parlare di una riu- 
nificazione della Gemania». 


GIORNALE DI TRIESTE 


2) 


IL PRESIDENTE TURCO CELAL BAYAR (a sinistra) ED IL PRIMO MINISTRO ADNAN MEN- 


DERS, SONO QUI. FOTOGRAFATI MENTRE P. 
CIANNOVENNE, CHE HA PERDUTO UNA GAME 
NELLE FILE DELLA BRIGATA TURCA, EGLI VENNE RIPORTATO IN PATRIA, VIA AEREA 


\RLANO COL SOLDATO ARIP ONDER, DI- 
SUL FRONTE COREANO, COMBATTENDO 


L’INVENZIONE DI UNO SCIENZIATO DI VERONA 


Verona, gennaio 


za del «raggio della morte». Il 
raggio della morte venne al- 
l'onore delle cronache (o me- 


verso Roma (queste faccende, 


videro sprigionarsi una fiam- 
mata dal motore e subito la 


glio, delle chiacchiere da caî-/Per vedere cosa c'era, non ca- 


fè) negli anni che precedette. 
ro la seconda guerra mondia- 
le, quando Marconi era im- 
mensamente in aug 
dunque, che lo scien: 
vesse inventato una particola- 
re onda, capace di fermare 
qualsiasi motore a grandi di- 
stanze oppure di fulminare da 
lontano masse :di persone, La 
favola piacque in quei tempi 
di preparazione spirituale alla 
guerra: e subito ci furono co- 
loro che si  assicurarono pro- 
tagonisti personali di miste- 
riosi episodi tendenti a dimo- 
strare l'esistenza. del ‘fatale 
raggio. 

Ci furono, in sostanza, per- 
sone che raccontavano — per 
esempio —. come una. notte, 


IL «BUON ANNO» DEL MONDO ELEGANTE A CORTINA 


APERITIVI, CANASTA E CURLING 
nel grande salotto delle Dolomiti 


Alla scuola di sci gli allievi tuttavia non mancano - La 


quieta parentesi prima delle gare internazionali - Un istruttivo 


conlronto con i grandi centri invernali austriaci: tramonto di uno slogan - La strana notte di San Silvestro a Mallnit 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cortina d’Ampezzo, 15 

Da molti anni non s'era vista 
tanta neve. Di solito, anche in 
pieno inverno, sulle pendici del 
Pocol spuntano; ‘tra il bianco, 
chiazze di erba secca e fanno 
capolino i tronchi tagliati de- 
glì alberi, Per sciare sul serio, 
bisogna cercare altre piste, più 
alte e meno accessibili. Que- 
st’anno, invece, neve su tutto 
il fronte, bella, soffice, farino- 
sa, Anche troppa: nei primi 
giorni del mese, Cortina è ri- 
masta addirittura bloccata, 
fuori del mondo, per l'interru 


zione delle vie dì comunicazio-|. 


ne. L’abbondanza delle precipi- 
tazioni atmosferiche ha coito 
di sorpresa le autorità prepo- 
ste qi servizi logistici Niente 
treni, niente corriere, niente te- 
lefono, nè telegrafo, la ‘posta 
ferma, per due giorni è man- 
cata ‘anche l'energia elettrica. 
«Sembra impossibile che cose 
del genere possano accadere — 
sì lamenta ancora il direttore 
dell'Azienda di ‘soggiorno — 
«Se un fatto simile dovesse ri- 
petersi nel periodo delle Olim- 
puidi, sarebbe un disastro. Il 
Governo ‘dovrebbe prendersi 
maggior cura di Cortina, per- 


jus 


E 


ANTA MAESTRI DI SCI SONO OGNI ANNO A DISPOSIZIONE DEI 


stre sono legate quelle di gran 


e voi potreste stare ad ascoltar= 


| chè in definitiva alle sorti co | me le olive verdi nel «martini» 


parte dell'industria turistica 
nazionale», 

Cortina, infatti,-è unica al 
mondo. Perchè rappresenta il 
grande salotto mondano, il luo 
g0 di ritrovo dell'«élite» di mez- 
za Europa, e chi non s'era vi- 
sto da un anno, per Natale 0 
per l’Epifania si ritrova a Cor- 
tina. Sono tutti qui i grandi 
nomi della politica, dell’indu- 
stria, della finanza e dell’arte. 


Epicentro della moda 


Ve lì sussurra all'orecchio, con 
aria di sufficenza, il barman del 
«Posta», ch'è rimasto anche 
quest'anno il locale alla moda 
per l'ora dell'aperitivo: «Quel 
signore col. monocolo, che en- 
tra a passo veloce gridando «un 
martini secchissimo», è Paolo 
Monelli, lo scrittore, quell'altro 
serio e sobrio è il Ministro Pic- 
cioni, quello il conte Borletti 
della «Rinascente»; e ci sono 
i conti Marzotto, il principe So- 
ragno, la signora Iling, che abi- 
ta a Milario: ma è palestinese 


li sino all'ora di pranzo senza 
guastarvi l'appetito e senza e- 
saurire la loro scorta. 

Le oscillazioni della moda in- 
vernale hanno il loro naturale 
epicentro in questa cittadina 
posta fra le vette del Pomagu- 
gnon, delle Tofane, del Monte 
Cristallo e del Sorapis. Per le 
signore, «vanno» molto questo 
anno è culgoni di gazzella — 
rossi, gialli, neri — e, mentre 
ai tavoli verdi la democrati- 
ca canasta tenta, senza riu- 
scirvi, di soppiantare l'uristo» 
cratico bridge, sulle piste di 
ghiaccio del «Cristallo» impe- 
ta incontrastato il «curling». 
E° questo un vecchio sport nur- 
dico, di nuovissima importazio- 
ne: sì gioca con dei grossi di- 
schi di ferro smoituto, muniti 
d’impugnatura, che. vengono 
lanciati ‘contro ‘un’ boccino; 
dischi pesuno quasi venti chi- 
li, le regole sono simili a quel- 
le del gioco delle bocce. Il «cur- 
ling» ha già avuto la sua vitti- 
ma illustre nelécomm. Doment- 
co Del Duca, il fortunato edi- 


ed ha sposato un fabbricante 
di automobili». I commenti dei 
barman di Cortina sono co- 


tore del settimanale «Grande 
Hotel», che nel’ lanciare con 
troppa foga la sua boccia. è sci- 


-. . 
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TI DI CORTINA D'AMPEZZO DESIDEROSI DI ESSERE INIZIATI AI MISTERI DEL «CRI 
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—— ===: @ 


CONDANNATA ALL'ERGASTOLO 
la «jena rossa» di Buchenwald 


HXise Koch non ha assistito alla lettura della sua sentenza. 


Augusta, 15 

Ilse Koch, la «jena di Br 
chenwald», è stata oggi con- 
dannata al carcere a vita da 
una Corte, tedesca, per una 
lunga serie di reati commessi 
dalla donna al tempo in cui 
«regnava» nel tristemente no- 
to campo di concentramento 
di Buchenwald, 

La sentenza precisa che è 
stata raggiunta la prova, nei 
confronti dell'imputata, per 
un'accusa di incitamento ‘al 
delitto, una di incitamento & 
tentato delitto, cinque accuse 
di lesioni corporali serie, due 
di lesioni corporali: per le al- 
tre accuse, non elencate in 
sentenza, è chiaro che pur es- 
sendo risultato «genericamen. 
te» la colpevolezza sono man. 
cate ai giudici le prove girco- 
stanziali specifiche per ia in- 
elusione nel novero dei reati 
su cui è stata computata la 


per la mani agli 
campo». 

La sentenza constata che 
«nel campo di Buchenwald ve 
niva conciata pelle umana, a 
che un paralume di pelle uma- 
na si trovava nell'ufficio del 
comandante Koch», Dal pro- 
cesso non è tuttavia risultato 
in modo certo che dei detenu- 
ti siano stati uccisi perchè i 
comandanti del campo voleva- 
no utilizzarne la pelle, 

Il difensore della Koch ‘ha 


Alberi del 


condanna. La sentenza — chel. 


per produrre effeiti dovrà es- 
sere convalidata dall’Alta Cor- 
te criminale della Baviera — 
prevede altresì la perdita per 
la condannata di tutti i diritti 
civili, 

Nella motivazione della sen- 
tenza sì afferma che le depo- 
sizioni hanno dimostrato che 
la Koch aveva notevoli poteri 
nel campo di Buchenwald s 
che essa usava della propria 
influenza presso le «SS» per 
spingerle a commettere contro 
i prigionieri atti di inaudita 
brutalità, La Koch assisteva 
«con una 


ture, particolarmente quando 


cia sadica alle tor-|. 


gli internati venivano appesi. annunciato che ricorrerà in. 


appello contro la condanna, 

Mentre il presidente. della 
Corte d'Assise di Augusta leg- 
geva la sentenza, la «jena ros- 
isa di Buchenwald» non era 
presente nell'aula, 

Ilse si trova in una cella im- 
bottita, a causa di due acces- 
si di pazzia che i sanitari de- 
finiscono simulata, In entram. 
bi i casì la detenuta fracassò 
le finestre della (sua cella con 
un mobiletto, e dopo venerdì 
sera, quando Ilse spaccò nuo- 
vamente i vetri con un reci- 
piente igienico che aveva ini 
cella; i medici hanno deciso! 
che non era il caso di porse! 
in aula nella giornata gi oggi 
iper la lettura della sentenza. 


La vertenza dei poligrafici 


Oggi un nuovo incontro 
Ira industriali e lavoratori 


Roma, 15 
La Federazione italiana poli- 
grafici e. cartai, aderente alla 


liana lavoratori del libro, ade- 
rente alla C.IL.S.L., comunicano 
che domani, martedì, nella mat- 
tinata vi sarà un nuovo incon- 
tro con gli industriali grafici, 
cartotecnici, trasformatori del- 
la carta e con gli editori.e stam- 
patori dei quotidiani per tenta- 
re di risolvere la vertenza in 
corso pur restando inalterate 
le disposizioni già impartite per 
l'effettuazione dello sciopero. Se 


gue.il comunicato — avrà esi- 


del “Meridiano d'italia, 


... Milano, 15 

Il direttore del settimanale 
«Meridiano d’Italia» dott, Fran- 
co Maria Servello, è stato con- 
dannato stamane dal tribunale 
a quattro mesi di reclusione, 
‘con la condizionale, per un ar- 
ticolo pubblicato nel marzo del- 
;lo scorso anno, La denuncia era 
istata sporta dall’ANPI di Bo- 
{logna che aveva ravvisato nel- 
ilo scritto gli estremi  dell’apo- 
ilogia di fascismo L'udienza è 
istata di breve durata mentre 
lunga è stata la sosta in came- 
Ta di consiglio. Il P., M. aveva 
a l’assoluzione dell’impu- | 
ato, 


to positivo, dette disposizioni 
saranno variate con un ulterio- 
Te, tempestivo comunicato. 

Da parte sua la U.LL. comu- 
nica la sua adesione allo scio- 
pero. La Federazione italiana 
lavoratori del libro aderente al- 
la C.I.S.L., infine, in un suo 
Ulteriore - comunicato | precisa 
che «lo sclopero giò indetto a- 
Vrà, termine alle ore 18 di mer- 
coledì 17 corrente per il lavo- 
ratori dei giornali quotidiani e 
alle ore 24 dello stesso giorno, 
per i dipendenti delle altre a- 


C.G.I.L., e la Federazione ita-; 


‘soltanto glio spirito di sop' 


volato andando 4 sbattere con 
lg jronte sulla aura lastra dì 
giiaccio: sono stati necessari 
tre v quattro punti di sutura 
per chiudere la jJerita, L'inci- 
dente, tuttavia, non è servito 
a distrarre l'editore Mondadori, 
anch'egli ospite del «Cristallo»; 
troppo preoccupato dalle noti- 
gie sulla grave crisi che sta at- 
traversando il mercato italiano 
deila carta, 

Durante il periodo delle fe- 
ste, la capacità ricettiva di Cor- 
tina è stata messa a dura pro- 
va dall'ondata eccezionale di 
ospiti giunti da ogni parte d’I- 
talia, € cio anche se non si è 
verificato il previsto afflusso di 
stranieri, specie di tedeschi 
(l'accordo italo-germanico per 
il turismo sembra ancora în al- 
to mare: conseguenza abba- 
stanza ovvia di una situazione 
politica internazionale che non 
accenna a stabilirsi). Ora è 
succeduta una parentesi di cal- 
ma, le partenze si susseguono, 
il personale di servizio dei gran- 
di alberghi trova un po’ di re- 
spiro. Anche il «Cristallo», che 
per tanti giorni è stato il ful- 
cro della babele cortinese, ha 
quasi smobilitato, Nei mpome- 
Tiggì quasi deserti, la signorina 
Marina Basila, giovane nipo- 
te dell'editore Del Duca, trova 
abbondantemente tempo di po- 
sare per il pittore Za e di a- 
scoltare le romantiche melodie 
che il giovane Marco dell’'or- 
cla Minari ‘canta solo per 
EA 

E’ una parentesi breve. Fra 
qualehe giorno, con l'inizio del- 
la settimana sciistica interna» 
zionale, alla quale prenderan- 
nosparte i campioni di una de- 
cina di Nazioni, l'assalto a Cor- 
| tina da parte del gran mon- 
| do entrerà nella. sui seconda 
{ fase. Conferma della. priorità 
| italiana in fatto di attrezzatu- 
ra invernale, queste gare inter- 
nazionali, e conferma non inu- 
| tile in un periodo in cui il me- 
dio pubblico italiano sembra 
preferire gli Alti Tauri alle no- 
stre Alpi. 


Analogie culinarie © 


Forse l’Austria rappresenta 
ancora per il pubblico italiano 
un mercato di convenienza dal 
punto di vista economico. Ma 
le migliaia di turisti che si so- 
no riversati oltre la frontiera 
del Brennero e di Tarvisio han- 
no imparato a proprie spese 
che lo slogan, ancora valido 
negli anni scorsi: «Tutti in Au 
strid, paese di Bengodiî», non 
ha ormai più ragione di esiste- 
re. Il prezzo medio delle pen- 
sioni nei piccoli centri inver- 
nali austriaci, che l’anno sc 
so si aggirava sui 35 scellini il 
giorno, è salito quest'anno vi 
50-60 scellini. E gli altri prezzi 
sono anch'essi saliti in propor- 
zione, Se poi vogliamo guar- 
dare alle grandi stazioni di sog- 
giorno — come potrebbero es- 
sere Badgastein o St, Anton — 
ci accorgiamo che i prezzi non 
si discostano troppo da quelli 
dei grandi centri italiani (al 
«Bellevue» di Badgastein la 
pensione viene a costare sulle 
4000 lire il giorno). 


Fatte le giuste proporzioni, 
dieci giorni a Cortina costano 
meno di quindici giorni a Bad- 
gastein: e valgono molto di più. 
In Austria — in qualunque par- 
te dell’Austria — troviamo un 
tenore di vita tutto' diverso dal 
nostro, Più sobrio, più sano 
Jorse, ma certo infinitamente 
più noioso. Se vi trovate in un 
piccolo centro e ‘avete voglia 
di fare quattro salti la sera, 
sarete fortunati se troverete 
un locale ove un austero si. 
ignore di mezza età strimpelli 
il pianoforte. E il ballabile più 
trascinante che potrete udire 
sarà, nella più favorevole delle 
ipotesi, il fox-trott-jodler: «Du 
bist die Rose..», La notte di 
San Silvestro, in uno dei niù 


Condannato il direttore il'incontro fra le parti — prose-! lussuosi alberghi di Mallnitz, 


ali ospiti si sono visti allestire 
dal proprietario la ghiotta sor. 
presa di un maestro di piano- 
forte dalla voce baritonale, il 
ouale pretendeva di rallegrare 
l'ambiente con la romanza: 
«Metti anche tu la veste bian- 


\ ca.» 0 con alcuni brani del 


«Ballo in maschera». Si deve 
tazione della colonia di villeg- 


| gianti siciliani e allo squisito 
«savoir faire» del maestro: di 


i casa viennese se in quella ‘0c- 
| casione è stato evitato un serio 


incidente diplomatico. 


ziende tipografiche, e che la e- 


ventuale successiva azione da: 
svolgere, dovrà essere preventi-} 
vamente concordata fra le var] 


rie organizzazioni, 


I turisti stranieri in Austria 
non\sono soltanto italiani. V'è 
anche una buona percentuale 
di francesi, di americani, di 

Il nostro compagno di 


desco a Mallnitaz era un olan- 
dese, il dott. Van der Plans. 
Esperto colonialista, egli tro- 
vava strane analogie fra il ci- 
bo nazionale dei putagoni del 
la Terra del Fuoco e gli intin- 
goli propinatici giornalmente 
dalla  «friuleiny  dell'Albert’s 
Alpen Hotel. Van der Plans ha 
certamente passata la cinquan- 
tina, porta con molta distin- 
gione una splendida ‘fluente 
barba bianca: si alzava, tutta- 
via, ogni mattina alle sei e, ar- 
mati gli sci con le pelli di ro- 
ca, andava a passeggio per le 
cime dei Tauri. Per l'ora di co- 
lazione era di ritorno con un 
appetito formidabile. e 
ogni giorno una mezza dozzi- 
na di lettere da ogni parte del 
mondo, parla un sacco di lin- 
gue ed ha avuto incarichi di- 
plomatici in ciascuno dei cin- 
que continenti, Dall’alto della 
sua esperienza, dopo averci for- 
nito il particolare deî patago- 
ni, il dott. Van der Plans è sta- 
to lieto di assicurarci formal- 
mente che la maniera austria» 
ca di fare i letti è unica al 
mondo, certo la più Infernale. 


I risultati di tre scuole 


Insomma, l’Austria va bene 
per le famiglie con bambini, 
che non chiedono di divertirsi, 
ma soltanto di distrarsi. O per 
gli sportivi ad ogni costo, che 
chiedono soltanto di poter scia- 
re. Ma che abbiano bocca buo- 
na e stomaco forte: a noi la 
cucina custriaca ha fatto ve- 
nire l'orticaria. 

Il grande solo vantaggio del- 
Austria rispetto all'Italia sta 
nei prezzi di quelli che chia- 
meremo gli accessori del s09- 
giorno sctigtico: seggiovie, fu- 
nicolari, ski-lifts, ecc. Qui a 
Cortina, uno sportivo che si ri- 
suettì e che nom. si accontenti 
di fare un solo Pocol il giorno 
fla frascologia non è mostra, 
è quella di moda: «Ho fatto 
due Pocol — sì dice — nel po- 
meriggio mi farò un Faloria»), 
uno sportivo che si rispetti. 
dunque, non snende meno” di 
mille lire il giorno fra funivie 
e seggiovie. La salita al Pocol, 
tanto per rendere l’idea, costa 
220 lire, quella al Faloria 350. 
In Austria, invece, i prezzi so- 
no molto più accessibili: la sa- 
lita con Ia Stubnerkogel-Berg- 
bahn (una; delle più moderne 
e perfette funivie d'Europa, la 
cuî inaugurazione si avrà do- 
menica prossima, ma ch'è già 
in funzione) viene a costare po- 
co più di cento lire. «Bisogna 
considerare — ci diceva a que- 
sto proposito il comm, Bocci, 
che ha in mano tutta l'attrez- 
zatura dei trasvorti turistici di 
Cortina, ferrovia delle Dolomi- 
ti commresa — bisogna conside 
rare che in Austria i! costo del- 
la manodonera è molto inferio- 
re che in Italia. Da noi, i costi 
di renia e di imnianto mer una 
funivia sono enormi. Costruire 
oqoi-una funivia come quella 
del Faloria sarebbe impresa de. 
stinata al fallimento sin dal- 
l’inizion, 

Anche i maestri di sci au 
striaci costano. meno di quelli 
italiani. A Cortina, un corso di 
sci collettivo di sei mezze gior- 
nate costa 3000 lire. In Au- 
stria, un corso dî sette giorni, 
mattina e pomeriggio, soltanto 
70 scellini: circa. 1700 lire, I 
maestri austriaci sono tanto 
bravi che hanno împarato pri- 
ma loro a parlare italiano che 
i loro allievi a sciare, ferma re- 
stando una speciale idiosincra- 
ria che il termine «spazzane- 
ne», ch'essi si ‘ostinano a pro- 
munciare con la «2» dolce, alla 
maniera dei negri. | 

La scuola di sci di Cortina 
resta comunque una delle più 
perfette d'Europa. E' un’asso- 
ciazione che comprende oltre 
70 maestri diplomati ed è diret- 
ta da Andrea Lacedelli, il gran- 
de campione che fu componen- 
te della squadra «azzurra» dal 
1932 al 1936. Fra i maestri di 
Cortina: fiaurano. nomi come 
quelli di Silvio e Carletto Al- 
verà, di Alfonso Lacedelli, di 
Luciano De Bigontina, di Ino 
Dallago, di Renato Valle e di 
tantissimi altri perfetti stilisti. 
Gli intenditori sostengono che 
la scuola italiana si differen- 


E da quella austriaca ed en- 


trambe da quella francese. Ma 
poichè lo sport degli sci obbe- 
disce a leggi fisiche che sono 
uguali sotto tutte le latitudini, 
1 risultati pratici delle tre scuo- 
le non:presentano sensibili dif- 
Jerenze: gli allievi cadono spes 
so mentre stanno imparando, 
e continuano a. cadere spesso 
quando hanno imparato. 


BRUNO PIAZZA 


Riceve 


' pirono nulla: tutto bruciato, 
{ tutto irrimediabilmente fermo. 
Davanti, altre automobili era- 
no nelle stesse condizioni e 
ancora a diverse altre accadde 
Il medesimo misterioso fatto, 
siechè all'alba una lunga fila 
di vetture con il motore fermo 
Ingombrava la strada per un 
paio di chilometri. Chi raccon- 
tava, lasciava facilmente capi- 
re che si era trattato degli e- 
sperimenti del misterioso erag- 
gio della morte» allora allo 
studio, 

Ora, l'affascinante raggio — 
in questi tempi calamitosi e 
problematici — torna di mo- 
ila e, pare, con. maggiori qua- 
lità di verosimiglianza, Sta di 
fatto che il progetto, ideato 
ilal suo inventore, si trova al- 
l'esame del competente comi 
‘ato del Ministero della. Dife- 
Ra, come ha recentemente as- 
Ricurato — in una sua lettera 
nd alcuni parlamentari weneti 
he glielo raccomandaveno — 
ll Sottosegretario alla Difesa 
del nostro Governo, Il che var- 
rebbe a dimostrare che sì trat- 
ta di una cosa seria. 

Tn pratica, da quanto se ne 
sa, il «raggio della morte» con- 
Riste in un perfezionamento 
notevole degli attuali apparec- 
chi radar e il suo geniale sco- 
pritore è un giovanotto vero 
nese, di recente rimpatriato 
dal Belgio, dove si era stabi 


lito nel dopoguerra per i suoi. 


esperimenti. Sergio Righetti 
«questo è il suo nome) è un 
giovane di trentasei anni, con 
Un viso che ne dimostra ancor 
meno; grandi occhi, fronte 
spaziosa e con capelli attacca- 
ti molto indietro, bocca dalle 
labbra lunghe e strette, atteg- 
giamento riservato. Questo gio- 
vane, dunque; che era sempre 
stato appassionato di studi 
nel campo delle radio-onde, fu 
in guerra con la sua classe in 
Albania. e in Grecia: e_ nel 
1944, rimpatriato, durante i 
lunghi mesi dell'occupazione, 
sì dedicò con particolare cura 
ai radiolocalizzatori ad. onde 
ultracorte in campo elettro. 
nico, 

Fu per questa strada, con sa- 


smagli 


MA CHE 
DENTIFRICIO USI? 


COME GIBBS S.R. 

SIA BENEFICO PER 

LE GENGIVE, GRAZIE 

AL SOPIORIGINOLEATO 
\ CHE CONTIENE. 


DENTI BIANCHI — 


Il “raggio della morte, 
è una realtà ed è italiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE viaggiando con la macchina crifici spesso notevoli e ‘con 


rischi non indifferenti, che il 


SÌ torna in questi giorni alChissà perchè, capitavano tut-. Righetti giunse alla sua sco- 
parlare con una certa insisten-;te nella campagna romana) |perta. La quale, in parole po- 


ivere consisterebbe in questo: 
iun radar di tipo cosiddetto 


macchina arrestarsi. Scesero! panoramico, con lunghezza di 


jonda di 3 centimetri, in gra- 
:do di riflettere le immagini 
lentro uno speciale tubo ai 
raggi catodici al fosforo. Tut- 
to qui: senonchè, questo radar 
‘oltre a consentire di control. 
lare o dirottare aerei, navi e 
carri armati (e comunque di 
| guidarli) entro una distan- 
| za massima di 250 chilometri 
— permetterebbe l'emanazione 
contro l'ostacolo identificato di 
un treno d'onda, ossia di una 
scarica elettrica talmente po- 
tente (si tratterebbe di 75 mi 
la megacicli) da distruggere 
qualsiasi corpo essa incontri 
sul suo cammino, 

Come si vede, è un annun- 
cio sensazionale. 

Come sì è detto, Sergio Ri- 
ghetti è ora in Italia da poco 
tempo, precisamente dal luglio 
del 1950. Il suo viaggio di ri 
torno. è stato molto avventuro- 
so, Proveniva dal Belgio e, per 
paura di essere derubato dei 
suoi piani e dei suoi progetti, 
li affidò alla moglie, che fece 
Viaggiare da sola e alla quale 
si riunì solamente a. Verona, 
Tel 1945 aveva lasciato VIta- 
lia per ragioni di studio ed era 
stato successivamente in Bel- 
gio, in (Olanda, nel. Lussem»= 
burgo, in Svezia e in America 
In tutti questi paesi, spesso 
con sforzi personali molto no- 
tevoli, era riuscito a continua- 
jre mei, suoi esperimenti e ad 
|accrescere il campo delle sue 
cognizioni, 

Insomma, il «raggio della 
morte», nella sua nuova ver- 
sione, torna di moda; éd è 
notevole che ciò avvenga in 
una ‘città «come Verona dove, 
jper imponderabili coincidenze, 
si sono dati convegno — pare 
— i più strani studiosi. Chè, 
mentre il Righetti da un can- 
ito perfeziona la sua tremenda 
(invenzione, d'altro. lato un 
meccanico mantovano (qui tra- 
sferito). cerca di portare a 
compimento i suoi lavori sui 
motori ad acqua e un vecchio 
ex cameriere del Kaiser assi- 
cura di essere in procinto di 
annunciare — mientemeno! — 
la scoperta del moto perpetuo, 


SILVIO BERTOLDI 


Cara che denti 


anti hai... 


GIBBS SR.:VEDI CHE 
LUCENTEZZA DA AI MIEI 
DENTI? E NON PUOI 
IMMAGINARE POI... 


OH MOLTO INTERESSANTE 
PER ME CHE HO LE 
GENGIVE così sENSIGILI ! 


— x 


INDISPENSABILE PER 
CONSERVARE | DENTI 


4X6R-12.51 


GENGIVE SANE 


ammi mera re pe 


reumatici 
di reni 

di petto 
intercostalî 


CEROTTO 
BERTELLI 


si 
5: 
$5 
* 
v.| 
o 


si 


== =6î 


GIORNALE DI TRIESTE Martedì 16 gennaio 1951 


GBlORITALB SPORT 


| POSTILLE AL CAMPIONATO DI CALCIO |Non scherza il fisco svedese INGROSSA L'INFERMERIA DELLA TRIESTINA 
$ Le amarezze di Filip 


Cantare come la cicala: 9:22 Due altri infortunati: 


Il noto «esploratore» calci- 


stico e violinista Gino Filippi- HH è H 
} Ò Pi e 1 ® D) th; di Malco (ehe vel ulti SÌ ir) hi | Essa e È Î 1] 
È 1) mi due anni fu trai ‘union 
O risparmiare come la formica ® |fra società italiane e otto gio.| mme 
teo svedesi poi trasferitisi Li I 
in Italia, ha avuto una spia- I] si 
; "—. loevole sorpresa. Il fisso gi aci| Lieve la contusione riportata da Benègas 
Gli onori della coda, come si. cino e la squadra abbandonata, che il terreno pesante consiglia-| notificato arretrati. di 20.000 S on Ù 
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È È capace di guadagnare il pareg=| di peso e di prestanza delle due|ti a rintuzzare la pressione no-| Bengtsson acquistati dal To-|Sconfitta è di pensare alla ri-/tutte le squadre locali, com- È 
Î gio in RIPETO quasi ISS qquadre, Sorin «Fate astciara) Sie si faceva sempre più rifiole attualmente in Francia. |Vincita. DA OIVA di lio presa l’A. I. K. di Stoccolma, È 
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della gara battendosi con una! gi rachitici e mischie rovinose | iniziale di energie e dall'altro PEEEERLO anno nato: si ti affidati all'osservazione. del| cana LL Acacio Res 
squadia menomata: campo al-|ed i giuliani nella ripresa pie-! lo stato di prostrazione dei trie- Ric SA DI Si cmMesto | medico: Sessa, che accusa un RAGAZZE 28-enni capacissime bel- 
truì, avversario in vantaggio dil garono secco le gambe stron-|stini accusato nel secondo tem= Ent SVEGESÌ PIOVE: | grosso gonfiore al ginocchio e Un o sciat ore muore lla presenza otironsi. per Roma. 
punti, due giuocatori rosso neri| cati dallo sforzo, mentfe il No-|po. Tanto più stupiscono le di- i Petrozzi con uno strappo alla Torrebianca 41, Rosa, tel, 7419. 


TI ARCamento ES in Doe FRASE MIO Lao dei RINOGIOIE i EL si coscia; CLARE che si tratti] cozzando contro ‘un pino LIGNDRA Sn A di 
queste condizioni ii îlan noni addosso alia difesa avversaria (li, mentre sostengono di non {i H n malanni di lieve entità. Una È A vi resi 3 ore ì 5 
. soto non crolla ma attacca, se-|le sue sanguigne energie, la! essere stati stanchi più del nor- Slijkhuis cl rimette Tisposta. in merito a Sessa E ee RO 100. ora. "Casset- 
gna il pareggio «e sfiora la vit-| Triestina si sfilacciava” come male, attribuiscono l'eclissi uni New York, 15 |la potremo avere dopo il re- David Grob è rimasto icCiso | Semmmm-cciamezeime enti d c 
toria. A sette giorni di distanza | una stoffa di poco prezzo e allal camente alle menomazioni fist- L B_RICH. PERS. SERVIZIO L. 25 e ecco 


pi È ; j ie]y SPOnSO radiologico. Intanto vie- FRRST 
un'altra unità milanese tipete|lunga ci si vedeva attraverso. | che, riportate da De Vito e|__Con aspre critiche a Daniel ne smentita la notizia circa la|Curente una gara di discesa 


pi H in È is, j p libera. Grob è andato a cozza-|l: i Tr 
l.mpresa: avversario è il Ge-| Undici jantasmi alla fine, spol-| Sessa. Ferris, segretario tesoriere del- presunta lesione o frattura all n timo trattamento, cercasi, Treno- 
00, PInter è in campo con|pati dalla fatica. E nonera ser-| Ma la scoperta delle cause'l'Amateur Athletic Union, il/malleolo di Benegas. Sottopo- Lan O Li via 8. tel. 50-78. E 
dieci soli uomini per l’espulsio-| vito un gran che segnare per |non può avere che valore teo-|mezzofondista olandese Willi|sto l'arto infortunato a radio-|jjstante nt SS Fiigiaacla e So 
ne del si ARI Hai (o: È; TRAE ca pareggio Tico: SEO Più, Tependmo, ce Slijkhuis è ripartito in aereo Giada è pos riscontrata sem- È zio tavola, cercansi, solo con re- 

È un gol da ricuperare contro|per tutto il primo tempo. contoita di gara e l'anda- Am: i Plicementie una forte contusio- EGIZI forenze. Cass. 20037 B UPI. 

|: una squadra euforica che una| momento dei bilanci si vide una | mento del punteggio verificatisi E Sfendam. via Londra. Il tAGAZZETE 


- È e 3 
Jola imponente sospinge e chia-| squadra arrembante, briosa,| a Novara, hanno purtroppo nu= | Campione europea dei 1500,me-|Ne e niente fratture o lesioni! Ja (a ligaris operata panta poepnoco gute 


EN 
6 x ravi, che del resto erano da bambini, cercasi, Viale Campi Eli- A 

ma alla vittoria, ma è l’Inter| prepotente nella sua azione, il| merosi precedenti. Resta l'umi-|tri ha fatto osservare come EEA poichè il. giocatore, Milano, 15 |s{5. Vivante. 40328 B &PI PRI Ii A Fia 
che segna, pareggia e ancora|Novara. E dall'altra parte il|liante constatazione che fuori | Ferris gli abbia impedito di|infortunatosi nel primo tempo,| In questi giorni sono giunti C RICHIESTE D'IMPIEGO Liù CHIESTE D'IMPIEGO, Lo 10 5 


sfiora îl successo pieno.e | mortorio di undici ragazzi sco-| dal proprio campo la Triestina | correre malgrado egli avesse|ha giocato per tutta la ripresa |a Milano il campione italiano ARAZIONI radio- AZ22 Aut. A. C, LS, = 74113 
Provano le due recenti pro- Tati e spremuti che attendeva-|non riesce più a beccare la mi-|accettato le sue condizioni fi-|cosa che non sarebbe stata pos-|dei ducento metri rana Gior- |tecnico autorizzato; riparazioni in 
dezze, l’abissale distanza di va-|no la fine quasi come una libe-| seria di un punto, ch'è uno, nanziarie, ed ha smentito la/Sibile se si fosse trattato dilgio Grilz e la campionessa i-|giornata. Telefono 93497, Radiola- 


lori che separa. il trio di testa| razione». nemmeno lottando contro gli À A Ò ;lboratorio Stanci, Gatterì 47, QUARTIERINO cercasi, compen-y ATTENZIONE! Attenzione: di 
dl einpionalo dalle altre con-| Ed ecco il corrispondente di! avversari di niù modesto grido. |2ffermazione del segretario a-|frattura, taliana dei quattrocento metri 40338 C |sando spese, Cass. 20040 L UPI. |Mostre permanenti del Mobile vi 
7 GRA N ETNA NET POINT POTITO: 


; È ; REAri ; SInISti -{Merieano secondo cui egli el; Ne Novara, con i compagni |stile libero Romana Calligaris, [INTERPRETE è compe “anemia ses |è una sola: via Settefontane 62, 
Re ona spazi DI ea CO Ta 00. Pallenatore Leo Ven Desa |di squadra, è rientrato a ile. entrambi triestini, dietro invi- |italo-tedesto, perfetto, anni 34, | 1 VENDITE D'UCCASI _L, 35/0, une ‘8-19, 18-19.30, domenica 
A Da in momo TOI o sa-! troppo facile, ma fin dal mese|avrebbero chiesto un cappotto |St® Begni in buone condizioni | to. della Federazione. Italiana |cerca impiego; pratico esportazio: | BAGNO completo, stufa Triplex |9-13. Visitatela, Ricco ‘assortimen- 
Ziiggo persino: quando l'av-| rebbe stato. pagato a caro pres-, di agosto, vale a dire fino dal| nuovo oltre ad un aumento|Ui E E Soreni o, Nuoto per svolgere un lungo Dee I È Tn, SA i Si inno O, 
versario abbia il vantaggio del | zo. Non ju difficile allora agli| momento'in cui è stata sjascia=|del risarcimento spese, «In fu- ii OE TIA gli (ilmamzanio collezizie: L'altro | FALEGNAME, offesi lavori. ripa: Becchi, grande ombrellone poltro- | re e quanto possa occorrere per 
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